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HiMlR air“ 08 serTatore„ 


Finalmenfe! Finalmente l’Os- 
reroatore romano, in risposta ad 
affermazioni da me fatte in al¬ 
cuni discorsi di propaganda, ha 
pubblicato (con rantorcvole fir¬ 
ma a T. >) uno scritto che può es- 

caTf% r\rrtT^èif% rii •Ifl» #lic4>iiccinn4> 

wwAv va* ~ «u-y 

ed io debbo anzi scusarmi se la 
necessità di attendere a tante al¬ 
tre cose mi ha impedito di repli¬ 
care prima d’ora. Ai mio richia¬ 
mo delle gravi responsabilità che 
le gerarchie della Chiesa caMoli- 
ca hanno addossato sopra di se 
intervenendo in modo così attivo 
e scoperto per dare il potere e 
mantenerlo nelle mani di un grup¬ 
po di uomini che ci sta portando 
tutti alla rovina, era stato rispo- 
Bto, prima di questo articolo, so¬ 
prattutto con delle insolenze e 
parole grosse, talora scarse dij 
senso, però. Dopo avermi quali¬ 
ficato < Procuratore generale del 
Tribunale del popolo >, carica non 
disonorevole, ma ch’io non ricopro 
nè so se mai avrò l’onore di ri¬ 
coprire, mi si era detto € uomo 
serpente da Circo politico >, inva¬ 
so da < impaziente sadismo ven¬ 
dicativo > e « calunniatore >, che 
c mentisce, sapendo di mentirò, 
che fa ricor.so a una c mistifica¬ 
trice contorsione logica >, a < con¬ 
torsione viperina della verità >, e 
via così Se si pensa ch’io avevo 
parlato come comunista, sì, ma 
che la sostanza del min argomento 
era dedotta da pastorali di vescovi 
e omelie di predicatori famosi, 
echeggianti lo stesso rimprovero 
per le corresponsabilità assunte 
dalla Chiesa nella situazione ita¬ 
liana, cosi dura per gli uomini 
semplici, si può stupire di questo 
tono. Ma tant’è: l'Osseroaiore ro¬ 
mano non riesce, di solito, a li¬ 
berarsene e curiosamente lo ac¬ 
coppia a quel singolarissimo ar¬ 
zigogolare che un tempo doveva 
mieter applausi nelle scuole di 
retorica, e consiste nel rivoltare 
la frase deiravversario come un 
guanto e vedere se dall’arrovescia- 
mento venga fuori qualcosa che 
pur da lontano rassomigli a un 
argomento o faccia ridere. < Ogni 
gatto ha una coda >, hai detto? 
Ohibò, allora ogni coda appar¬ 
tiene a un gatto, c vai alla cerca 
della figura di sofisma che ci sta 
sotto! 

Questa Tolta, però, con l’anto- 
revole firma di c T. », l’Osseroa- 
tore romano si è posto su un ter¬ 
reno dove vale la pena di muo¬ 
versi, perchè è di dibattito e con¬ 
trasto onestamente condotti. Voi 
comunisti sbagliate, dice, se par¬ 
tite dalla congettura che, deca¬ 
dendo e crollando il sistema eco¬ 
nomico del capitalismo attuale e 
scomparendo i regimi che di que¬ 
sto sistema sono Tincarnazione 
politica, debba decadere e scom- 

f arire anche la Chiesa cattolica. 

a borghesia nascente fece lo 
.stesso errore quando credette che 
il suo avvento potesse significare 
il tramonto di questa Chiesa. 
Questa Chiesa rimase e rimarrà, 
immutabile, anche attraverso la 
scomparsa dei sistemi e mondi 
economici e politici a questo con¬ 
dannati dalla stessa loro interna 
contraddizione e decomposizione. 
Anche Lenin, si aggiunge, lo ri¬ 
conobbe in una fomosa intervista. 

Circa l’intervista di Lenin, non 
entriamo in discussione, perchè 
vorremmo prima tentare di ap¬ 
purarne l’autenticità e precisione 
dei termini (si indica una data 
«Iella sua pnbblicazione posterio¬ 
re alla morte di Vladimiro Iliic, 
e questo è già motivo di perples¬ 
sità), ma la cosa non è essenziale. 
Tralasciamo anche di esaminare 
se veramente si possa parlare di 
una c immutabilità > della Chie- 
-sa, per Io meno nelle sue forme 
di organizzazione, che ne sono 
tanta parte: il tema è troppo lon¬ 
tano dall’attualità, che ci inte¬ 
ressa. Riconosciamo senz’altro che 
l'avvento della borghesia è stato 
preceduto c actmropagnato da un 
forte, sebben temporaneo, movi¬ 
mento, non solo anticlericale, ma 
antireligioso. Alcuni sollevamenti 
borghesi vestirono persino la for¬ 
ma di movimenti scismatici, ma 
.soltanto prima della grande rivT>- 


cidente è sorta, dal campo njostro, 
la proposta di avvicinamento e 
collaborazione coi cattolici su 
tutti i terreni della nostra azione 
immediata, per il bene.ssere degli 
uomini, per la difesa democrati¬ 
ca, per Itt pace. Cieco chi non ve¬ 
de come si tratti di una posizione 
del tutto nuova, ignota alle fra¬ 
zioni rivoluzionarie borghesi e 
che non può non coinvolgere una 
prospettiva. Quale prospettiva? 
Questo dipende dagli avvenimen¬ 
ti e dalla avvedutezza degli uo¬ 
mini. Certo non dà prova di es¬ 
sere avveduto colui che risponde 
a questa posizione nuova con con¬ 
tumelie e anatemi, e stringendo 
più forte — come è avvenuto da 
noi particolarmente durante le 
lotte elettorali — il legame, tra 
Torganizzazione ecclesiastica e i 
regimi, i partiti, i gruppi sociali, 
che oggi portano la responsabi¬ 
lità deiringiustizia, della miseria, 
delle nuove minacce di conflitti 
mondiali sterminatori. ' 

Il dibattito si complica e sem¬ 
bra diventare senza vie d’uscita, 
però, quando l’altra parte, sen¬ 
tendo la inconsistenza e insoste¬ 
nibilità della sua posizione fino 
a che restiamo sul terreno da noi 
indicato sinora, sposta tutto il 
contrasto sull’altro terreno, delle 
ideologie, della fede religiosa. Chi 
crede e chi non crede sono su 
due posizioni idealmente non con¬ 
ciliabili: dunque, si conclude, ci 
si farà la guerra e il comuniSmo 
sarà arrestato, come fu arrestato 
l’IsIam a Poitiers. Pura demenza! 
Supposto che facciate la guerra 
e persino che la vinciate, siete 
dunque proprio convinti che a- 
vrete un mondo senza comunisti 
e senza miscredenti, dove tutti 
saranno religiosi, cattolici, apo¬ 
stolici, romani, aderenti al par¬ 
tito di De Gasperi e di Gedda? 
Imparate a riflettere alle cose, 
prima di alimentare tali creden¬ 
ze da pazzi, e guardate la realtà 
com’è. 

La realtà è che la corrente idea¬ 
le che critica e respinge l’ideolo¬ 
gia religiosa progredisce e pro¬ 
gredirà a seconda della forza dei 
suoi argomenti e della tenacia 
delle sue convinzioni, u)a il pro¬ 
gresso di questa corrente tra le 
masse popolari sarà tanto più 
strettamente legato al progresso 
della economia, della politica e 
delle idee di pace per cui noi 
combattiamo e che già è in via di 
attuazione, e sarà quindi tanto 
più rapido, quanto più sarà stret¬ 
to, palese, scoperto, il legame tra 
l’organizzazione ecclesiastica e la 
disperata difesa che oggi vicn 
fatta di questo ordinamento ca¬ 
pitalistico che la storia e gli uo¬ 
mini oramai hanno condannato. 
II giudizio sul futuro, quindi, è 
condizionato dai fatti del presen-j 
te e a noi, che abbiamo la cer-l 
tezza della nostra vittoria nella 
battaglia per la pace e per il 
progresso economico e sociale, ma 
in pari tempo sappiamo che le 
correnti ideali si muovono spesso 
con ritmo diverso dal movimento 
delle cose, sia lecito costatare che 
proprio nel nostro Paese, che si 
sostiene più cattolico degli altri, 
lo schieramento dcirorganizzazio- 
ne ecclesiasti<» come barriera a 
sostegno di «un mondo irrime¬ 
diabilmente perduto >, sia più 
aperto che in tutto il resto del 
mondo. Forse perchè noi stessi 
siam più vicini alla meta? 

PAUIflKO TOGLIATTI 


IN UN'INTERVISTA ALLA REDAZIONE DELLA "PRAVDA,, 
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e insi ste per il divieto dell’anne 

Il rifiuto americano di interdire l’atomica ha costretto l’URSS ad avere tale arme per affrontare gli aggressori pienamente pre¬ 
parato - Il controllo proposto dagli imperiolisti è una legittimazione della bombo - L'URSS ripropone l’ossoluto divieto deH'orme 

Appoggiate auesie proposte di pace l 


MOSCA, 6. — Il compagno 
Giuseppe Stalin ha concesso al¬ 
la Pravda una importante inter¬ 
vista a proposito degli esperi¬ 
menti atomici ncll'U.R.S.S. Ec¬ 
cone il testo. 

Domanda; Qual’è la vostra 
opinione sul clamore sollevato 
ultimamente dalla stampa stra¬ 
niera in relazione alla prova 
della bomba atomica effettuata 
nell’Unione Sovietica? 

Risposta: In effetti, uno del 
tipi di bombe atomiche è stato 
recentemente sperimentato nel 
nostro Paese. Esperimenti con 
bombe atomiche di differente 



calibro saranno effettuati an¬ 
che in a\'venire, conformemen¬ 
te al piano per la difesa del 
nostro Paese da un attacco del 
blocco aggressivo anglo-ame¬ 
ricano. 

Domanda; In relazione all'e¬ 
sperimento della bomba atomi¬ 
ca, diversi personaggi negli 
Stati Uniti stanno diffondendo 
Vallarmc e strillano di minaccia 
alla sicurezza degli USA. Vi è 
motivo di un tale allarme? 

Risposta: Non vi è alcun mo¬ 
tivo per un tale allarme. 

Le personalità americane non 
possono non sapere che l’Unio¬ 
ne Sovietica è non soltanto 
contraria airimpiego dell’arme 
atomica, ma altresì favorevole 
alla sua interdizione e alla ces¬ 
sazione della sua produzione. 
E’ noto che l’Unione Sovietica 
ha più volte chiesto l’interdi¬ 
zione dell’arme atomica, ma 
ogni volta ha incontrato il ri¬ 


fiuto delle potenze del blocco 
atlantico. Ciò significa che nel 
caso di un attacco degli Stati 
Uniti contro il nostro Paese i 
circoli dirigenti americani im¬ 
piegheranno la boipba atomica. 
E’ questa circostanza che ha 
costretto l’Unione Sovietica ad 
avere l’arme atomica, al fine 
di affrontare gli aggressori pie¬ 
namente preparata. 

Naturalmente, gli aggressori 
vogliono che l’Unione Sovietica 
sia disarmata in caso di un lo¬ 
ro attacco contro di essa. La 
URSS, tuttavia, non è d'accor¬ 
do su questo punto e pensa che 
essa deve essere pienamente 
preparata ad affrontare l’ag¬ 
gressore. Perciò, se gli Stati 
Uniti non hanno l’intenzione di 
attaccare l’Unione Sovietica, lo 
allarme delle personalità ame 
ricane deve essere considerato 
insensato e falso, perchè l’U¬ 
nione Sovietica non intende at 
taccare nè gli Stati Uniti nè 
alcun altro paese. 

Le personalità americane so¬ 
no irritate perchè il segreto 
della bomba atomica è possedu 
to non solo dagli Stati Uniti 
ma anche da altri paesi, innan¬ 
zitutto dall’ Unione Sovietica. 
E.sse vorrebbero che gli Stali 
Uniti avessero il monopolio 
della produzione di bombe ato¬ 
miche, vorrebbero che gli Stati 
Uniti avessero rìlUmitato po¬ 
tere di intimidire e ricattare 
gli altri paesi. Quale ragione 
. c. z^uale ■ diritto. essi hanno di 
pensare ' «wsì? L’interesse del 
mantenimento della pace ri¬ 
chiede, forse, un tale monopo¬ 
lio? Non sarebbe più esatto 
dire che le cose stanno proprio 
all’opposto e che proprio l’in¬ 
teresse dei mantenimento della 
pace richiede la liquidazione di 
un tale nfkonopolio e, quindi, 
anche rìncondizionato divieto 
dell’arme atomica? Io pen-so che 
i fautori della bomba atomica 
Do.'isano accettare l’interdizione 
dell’arme atomica solo se vedo¬ 
no che non ne sono più i mo¬ 
nopolisti. 

Domanda; Qual’è la vostra 
opinione nei confronti del con¬ 
trollo intemazionale nel campo 
delVarme atomica? ^ 

Risposta: L’Unione .Sovietica 
è favorevole all’ interdizione 
dell'arme atomica ed alla ces¬ 
sazione della produzione di ta¬ 
le arme. L’Unione Sovietica è 
favorevole aU’ìstituzione di un 
controllo internazionale sulla ri¬ 
gorosa e coscienziosa attuazione 
della decisione di vietare l’arme 
atomica, di ces.sarne la produ¬ 
zione e di utilizzare le bombe 
atomiche già prodotte unica¬ 
mente per scopi civili. L'Unione 
Sovietica è favorevole proprio 
a questo genere di controllo 
internazionale. 

Le personalità americane par¬ 


lano anch’esse di « controllo », 
ma il loro a controllo » presup¬ 
pone non la cessazione della 
produzione dell’arme atomica, 
ma bensì la continuazione di 
una tale produzione in propor¬ 
zione all’ammontare delle ma¬ 
terie prime a disposizione dei 
differenti paesi. Perciò il «con¬ 
trollo » americano presuppone 
non già l’interdizione deU’arme 
atomica, ma la legalizzazione e 
la legittimazione di essa. In ba¬ 
se ad esso il diritto dei guer¬ 
rafondai dì annientare per 
mezzo deH’arme atomica decine 
e centinaia di migliaia di pa¬ 
cifici cittadini verrebbe legaliz¬ 
zato. Non è difficile compren¬ 
dere che questo non è un con¬ 
trollo ma uni beffa per ingan¬ 
nare le nacifiche aspirazioni dei 
popoli. E’ chiaro che un .simile 
« controllo » non può soddisfa¬ 
re i popoli amanti della pace 
i quali chiedono che l’arme ato¬ 
mica venga posta fuori legge 
e che la produzione di tale ar¬ 
me abbia termine. 


Stalin ha ancora una volta riba¬ 
dito cha l’URSS • faworavol*, alla 
intardizion* dall'arma mtcldtal*. 

Dall'11 clugno IMT l'URSS ha 
proposto a riproposto più volt* 
(v. diacorao di Viaoinstd all’ONU II 
23 ottobr* 1960) un concrato pro- 
satto di convanzion* il qual*, san¬ 
cendo >1 divieto dall'arma atomica 
pravad* la creazione di un organi¬ 
smo internazionale d| ispezione a 
controllo sull’esacuzion* dalla con¬ 
venziona etessa. 

Il plano Bovietleo stablliec# eh* 
l’organismo di controllo abbia i ea- 
guanti diritti: 

1) Indagine sul lavoro dalla Im¬ 
presa che producono materie prime 
atomiche (ispeziona del loro regi¬ 
stri); 

2) Controllo del depositi aei- 
etanti di materia prima atomiche 
(dei materiali finiti e dei materiali 
semilavorati); 


9) Indagine aulla eparazioni di 
produzione (nella misura neoasea- 
ria par il controllo dall'uso dai ma¬ 
teriali atomici a dall'anargla ato¬ 
mica); 

4 ) Suparvisiona dall’oaaarvanza 
«fai ragolamantt di afruttamanto 
tecnico dalla impresa (etabllHI dal¬ 
la convenziona sul controllo, coma 
pura elaborazione <1*1 ragolamantt 
di controllo taenologioo, obbligato¬ 
rie par quasta Impraaa); 

B) Raccolta a eompllaziona dal 
«iati sulla produzione dalla mataria 
prima atomiche (sulla produzione 
di matariali atoniici a di anargia 
atomica); 

6) Ovunque sorga II sospetto di 
una violaziona alla convanziona, 
l’organo di controllo Invierà propri 
iepattori, senza preavviso, con il 
diritto di: 

a) entrare In qualsiasi Impresa 
ohe astragga, produca o accumuli 
la materia prima ad I matariali ato¬ 


mici, o cita afrutti la anargia ato¬ 
mica; 

b) prandara eonoseanza nella 
impresa par t’anargla atomica dalla ' 
operazioni di produzionat nella mi¬ 
sura necessaria par potar controi- 
lara l’impiago dai ntatariali a dalla 
energia atomica; 

o) pesare, esaminare a compie¬ 
rà vari tipi di analisi dalla materia 
prima, dai matariali finiti a dal me- 
teriall semilavorati atomici; 

d) chiedere al governo di quat- 
aiasi Stato ogni genera di Inferme- 
zloni • di rapporti sull’attività dal¬ 
la impresa par Danargla atomica * 
controllare i dati forniti. 

Perchè gli Stati Uniti non voglio¬ 
no accattare questo pian*}? 

Perchè: 1) non vogliono intar- 
dira l’uso «Iella bomba atomiche; 
2) non vogliono un affettivo con¬ 
trollo internazionale; 3) vogliono 
ottenere il monopolio dalla fonti di 
energia atomica per impedire qual¬ 
siasi uso pacifico dcll’anargia. 


GRANDE DISC ORSO ALLA CAMERA DEL C APO DEL P.S.L 

Pietro Menni hn nccusnto De Gasperi 
di trns cinorel*ltnlÌn irérso in giiérrd 

Le conferoiizo americane hanno a^rarato solo gli impegni dì riarmo - Passo 
indietro per la questione di Trieste - Appassionato appello alla lotta per la pace 


Il dibattito sulle dichiarazioni di 
De Ga.speri è entrato ieri nella su.-» 
fase culminante con un importante 
discorso del compagno Pietro Nenni. 
La seduta, apertasi alle 9, si è ini¬ 
ziata col discorso de! socialdemo- 
craticG T.DPIS il quale ha criticato 
la polìtica emigratoria evolta dal 
governo e ha detto che il comuni- 
c.ato 6ui colloqui di De Gasperi a 
Washington è assai poco impegna¬ 
tivo in fatto di emigrazione. 

Subito dopo ha parlato il mis¬ 
sino AMMIRANTE il quale ha ma¬ 
nifestato |a sua ineoddisfazione per 
J rieultati raggiunti da De Gaspcr» 
in America. Il deputato fa-scista ha 
però affermato che la promessa 


Tutti i compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tennti ad essere presenti 
alle sedale della Camera a par¬ 
tire dalla sedata dì marledi 
9 ottobre per il dibattito sulla 
politica estera del govcrao. 


Vasta eco della intervista di Stalin 

A Londra si riconosce il fallimento della provocazione americana - Adesioni nella 
capitale francese - A Washington si accentua l’Jsterica campagna dei guerrafondai 


luzione incese, la quale «ven-* 
ne combattuta esclusivamente snlf 
terreno politico» (Engels), ebbe 
anebe airhiizìo Tadesione di sa¬ 
cerdoti, ma fu aspra nella batta¬ 
glia ideale contro Toscurantismo 
clericale e urtò seriamente contro 
TorganiMazione ecclesiastk» ira- 
«iizionale. Nessuno polrà negare 
che questo urto ebbe origine dalla 
energia e dallo slancio per coi le 
frazioni rivolozionarie della bo^ 
ghesia, dedsc a distruggere larr- 
stocrazia, non potevano fermarsi 
davanti a nn’organìzzazione che 
c<m questa, in sostanza, faceva 
corpo, « aopratntto alle sommità. 
Come il conflitto, poi, venne di 
paese in paese superato, e si giun¬ 
se ai compromessi, agli atxnrdi, 
alle collaborazioni quiete, mentre 
le frazioni rivoluzionarie borghe^ 
si scomparivano dalla scena, è 
cosa nota. Ma che cosa avverrà 
nel corso di reali e profondi ri¬ 
volgimenti socialùsti in paesi cat¬ 
tolici, come quelli deirOccidenle 
europeo? 

ET errato cercar di congett.irarc 
qnello che accadrà, invece di ri 
flettere so qnello che già è ac¬ 
caduto o sta accadendo. E* nn 
fatto che nei paesi cattolici ifOc- 


L’intervista conccaaa da Stalin i 
alla < Pravda > ha sollevato una 
enorme impressione nelle capitali 
dei paesi occidentali, i cui gruppi 
dirìgenti avevano tentato, negli ul¬ 
timi giorni, una manovra provoca- 
itoria 

II nostro oorrÌ5pon4lente da Lon¬ 
dra ci telefona: < Il portavoce del 
Fbreign Office riferendosi aH’in- 
tervista di Stali^ ha dichiarato: 
«La stiamo studiando*. Tale for¬ 
mula è riservata ai «locumentì nei 
«piali il governo britannico ravvisa 
un rilevante punto seimato al pas¬ 
sivo della propria politica e delia 
propria propaganda e di fronte ai 
quali giudica più conveniente ri¬ 
tardare il proprio giudizio. 

L’intervista di Stalin è ptmta 
dopo le diciiiarazioni fatte ieri da 
Gordon Dean, capo della Missione 
statunitense per l’energia atomica, 
alla quale i circoli politici londi¬ 
nesi avevano attribuito un dopli- 
«% scopo: 1) aggirare U senti¬ 
mento di riprovazione per la bom¬ 
ba atomica, Ta<licato neU’splone 
pubblica mondiale daU’appello di 
Stoccolma, pretendendo che l'ar¬ 
me micidiale può essere «norma- 
lizzata • attraverso le sue forme 
tattiche; 2) preparare II terreno 
psicolo^co per Timpiego «fcirarme 
atomica in Corea, in Indocina e In 
Malesia. 

L’intervista di Stalin ha fru¬ 
strato In partenza la monovra a- 
mericana, e riproponendo la «lue- 
sUone dell’atomica nei suoi termi¬ 
ni fondamenUli, indicando ancora 
ana volta come i’aboUzione control¬ 
lata di essa sia la condizione es- 
aenziale-di una-sUbilq paca, ha 


richiamato Tattenzione mondiale 
sulle responsabilità delle potenze 
atlantiche >. 

Da Parigi 11 nostro corrispon- 
denle telefona che la intervista di 
Stalin ha suscitato un’eco vastis¬ 
sima in tutti i circoli polìtici. Le 
prime edizioni dei giornali della 
sera, che le dedicavano grossi tito¬ 
li su tutta la larghezza della pri¬ 
ma pagina, sono state esaurite in 
pochissimo tempo. Anche i gior¬ 
nali governativi, sino a quando non 
hanno ricevuto un orientamento 
ufficiale, hanno espresso una opi¬ 
nione largamente favorevole. 

Il pro-atlanco « France Soir » 
così riassumeva il contenuto del¬ 
l’Intervista: « Stalin ha detto: Si. 
l’URSS ha la bomba atomica, ma 
è contro la utilizzazione di questa 
arme e per la fine della sua fab¬ 
bricazione. L’URSS non si propo¬ 
ne di attaccare mai gli Stati Uni¬ 
ti, nè alcun altro paese >. Lo stesso 
giornale riscontrava nelle dichia¬ 
razioni di Stalin il «desiderio di 
riprendere le trattative per il con¬ 
trollo atomico». 

L’intervista ha lasciato, nella ca- 
phale francese, sopratutto due 
impressioni. Innanzitutto quella che 
Il monopolio atomico, su cui i di¬ 
rigenti americani contavano tanto 
per imporre al mondo il loro do¬ 
minio, è definitivamente scompar¬ 
so. nè essi potranno servirsi, per i 
loro scopi intimidatori, di una pre¬ 
tesa s«tperiorità atomica. Inoltre — 
d osserva a Parigi — mentre il 
governo degli Stati Uniti ha sem¬ 
pre accompagnato gli sviluppi sul¬ 
le sue ricerche atomiche con mi- 
oacca contro 1 popoli che non M 


lasciano sottomettere dal diparti¬ 
mento di Stalo, Stalin non solo ri¬ 
badisce il proposito sovietico di 
vedere le armi atomiche difitnitte 
e mai fabbricate ma agaranti¬ 
sce che l’URSS non et è mai pro¬ 
posta di aggredire chicchessia. 
L’URSS porta dunque, anche in 
questa occasione un nuovo possen¬ 
te contributo alla causa della pace. 

A Washington, mentre i porta¬ 
voce della Casa Bianca e del Di¬ 
partimento di Stato non hanno vo¬ 
luto ancora esprimere alcun com¬ 
mento all'intervista di Stalin, ne¬ 
gli ambienti politici — scrive la 
< Reuter > — « si sottolinea il tono 
moderato della dichiarazione del 
capo del governo sovietico e si 
nota che la divergenza consiste nel 


fatto che, mentre l’URSS è favo¬ 
revole alta interdizione della bom¬ 
ba atomica, Washington desidera 
istituire una legislazione di con¬ 
crollo *. 

Un diplomatico americano — ri¬ 
ferisce sempre la « Reuter — ha 
affermato di ritenere che « scopo 
principale della intervista di Sta¬ 
lin sia dì riaprire negoziati per il 
controllo dell’energia atomica ». 

AI contrario il rappresentante 
Jackson ha affermato che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero almeno decu¬ 
plicare le loro spese per la «istru¬ 
zione di atomiche, manifestantio 
evidentemente il punto di vista dei 
gruppi guerrafondai americani ma 
non certo quello dell’opinione pub¬ 
blica mondiale. 


Il dito nelVocchio 


Dnrivaslonl 

«Oggi Oc Gasperi gode della fi¬ 
ducia dd 'Dipartimento di Stato e. 
(DalVeditorialm — onoiiffna » d< 
Mario Misriroli sul Messaggero). 
Fiducia^ il fldaeiari 0 „ l'uomo M 
fiducia^ l’avvocato di fbfitcia... Sii, 
ecco,— l’awocatieehio di fUuria. 

Il fMso tf«l glonw 

«n Prefetto di Botogna, gene¬ 
rale De Slmooe. avendo rlacoatrato 
come lesiva della aua peiaoaa • 
della sua carica la fraae: «— Un 
prefetto dal cervello tne a ri a peco» 
rito a dalla spina donata ormai 
troppo motta» pronunciata daU'on. 


Pabnbv Togliatti nel discorso da 
lui tcnoto In piazza 8 agosto il 23 
a et t e mb t e uja. e riportato sul gior¬ 
nale l’Unità il SS sutxessivo. ha. in 
data «Kliensa aporto «luerela gludi- 
ztaria «Mitro 11 deputato c o m u n ista. 

n gcncraie De Stmone confida 
che rosi. TogUatU vorrà egli sterno 
sollecitare tn Parlamento la ncces- 
satta autorizzazione a procedere 
allò aeopo di dimostrare che «luanto 
egli è solito affermare, risponde a 
verità anche nella presente cttco- 
stanza», (Testo di ve comunicato 
emesso dotto Prefettura di Boto- 
ffna). 


revisione delle clausole del Trattato 
di pace dimostra che il Presidente 
del Consiglio ha tenuto conto delle 
rivendicazioni del M.S.I. 

Sono le ore H quando il Pr*«l- 
dente Gronchi dà la parola al com¬ 
pagno Pietro NENNl, Presidente 
de* gruppo parlamentare del P.S.L 
I settori di sinLvtra sono molto af¬ 
follati. al banco del governo siedo¬ 
no De Gasperi c parecchi ministri, 
e nelle tribune, malgrado l’ora, al 
6) nota parecchio pubblico. 

L'oratore ha osservato immedia¬ 
tamente che le comunicazioni di D* 
Ga.speri non hanno aggiunto nulla 
o ben poco alle informazioni gior¬ 
nalistiche c ai comunicati ufficiali 
delle conversazioni di Ottawa v di 
V/ashington. Spetta dunque alI’Op- 
posizione il compito di fare senza 
fronzoli retorici il bilancio della 
politica atlantica prima di darne 
una tnlerpretazione. 

Nenni ha iniziato Questo esame 
P-irtendo dalla riunione dei ministri 
degli Esteri degli Stati Uniti, del- 
i’Inghilterra e della Francia, svol¬ 
tasi in Canadà prima della Confe¬ 
renza di Ottawa. La riunione dei 
Tre, ha detto Toratore, è stata la 
più importante e tutte le delibe¬ 
razioni prese a«f Ottawa — dall’in- 
tcnsitlcazione dello sforzo bellico al 
riarmo della Germania oceidentale. 
dairammissione della Gretta « della 
Turchia ne] Patto Atlantico alla re¬ 
visione di alcune clausole del no¬ 
stro Trattato di pace — furono ore 
parate in quella sede, alTlnsaputa 
di De Gasperi. 

Cominciando ad illustrare !e va¬ 
rie decisioni della Conferenza di 
Ottawa. Nenni osserva che 1 mini¬ 
stri dei dodici paesi atlantici «i tro¬ 
varono di fronte alla ingiunzione 
del generale Eisenhower. avallala 
dai Tre. di accelerare I tempi delia 
produzione militare per completare 
l’armamento deH’esercilo unico ne» 
1953 invece che nel 1954. Questa è 
ia decisione essenziale della Con¬ 
ferenza di Ottawa e De Gasperi è 
quindi tornato dalPAmerica con io 
impegno «fi concorrere, per la parte 
che ci riguarda, airacceleramento 
degli armamenti. Ed è questa, af¬ 
ferma Nenni con forza, una de¬ 
cisione insensata per le sue riper¬ 
cussioni economiche e sociaU, una 
decisione che si può giustificare 
soltanto nel quadro di una politica 
aggressiva quale è quella che oggi 
perseguono gli Stati Uniti. Ciò. ae- 
ctmdo i dirìgenti dell» politica 
atlantica, significa che mentre ^ 
americani debbono priTartO della 
televisione gli etiropei rinunciare 
alle scarpe e al pane. 

Mi aembra assai curioso — pi«» 
segue Nenni — die gii ocdiientàli 
non avvertano nel nuovo buiirizzo 
della politica ■mericana i pro¬ 
dromi di un colossale Toveseiamen- 
to delle alleanze, compiuto in 
Aaìa con la Omferenza di San 
Frandsco, e già avviato in Etnopo. 
Gli Stati Uniti hanno rispoilo alle 
titubanze francesi e germanldie di 
fronte alia rinascita della Wer- 
macht dicendo die non hanno tem¬ 
po da perdere o che in caso di ul¬ 
teriori ritardi si riservano piena 
libertà d’azione doè afgnlflca che 
essi 800 proDtt-a fare con la 0«r- 
Uaania quanto hanno tatto col 


Giappone e in tal modo si creano 
le condizioni per cui gli Stati Uni¬ 
ti possono fare a meno di paesi 
come il nostro o come l’Inghilter¬ 
ra o la Francia, dove il peso del- 
Topinione pubblica e delTOpposi- 
zione di sinistra ostacola un alli¬ 
neamento senza riserve alle diret¬ 
tive americane. In questo quadro 
vanno visti gli accordi con Franco 
con Tito, accordi che per ora 
sono collaterali al Patto Atlantico 
ma che domani possono assorbire 
il Patto stesso o superarlo. 

Per quanto riguarda il nostro 
trattato di pace, prosegue Menni, 
De Gasperi ha posto il problema 


della revisione dopo aver avallato 
tutto ciò che l’America voleva. I 
socialisti fin da quando si trattò di 
(contlnaa In 5. pagina 7. coIoBaa) 


Oggi Togliatti 
parla a Reggio Calaliria 

Come è già stato annunciato, 
oggi il compagno Paimiro To¬ 
gliatti parlerà a Reggio Calabria 
in occasione della grande festa 
del Mezzogiorno per rUnitò- ' . 


ALLA FESTA DELL’UNITÀ 





parlerà PIETRO SECCHIA 

Il comizio del Vice Segretario 
generale del P. C. 1. avrà luogo 
elle 18 a PIAZZALE CLODIO 


Ale 


• deN'UiiM 
INTKItVBNITK TU’TTII 
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AVANTI PER 


Cron£àC£à di Romai 


I 30 MILIDNII 



’ Via Eroolanoi da quando li mer- 
' catino di Piazza Epiro è stato tra* 
aferito in questa strada, ò divenuta 
il quartler generale delle mosche, 
che al posano a centinaia sui prodot* 
ti esposti nel banchi di-vendita. B' 
stato interessato, a quanto eembra 
l’UITlclo d’igiene, ma. manco a dirlo, 
le mosche continuano a svolazzare 
' tranquillamente, come del resto ac* 

’ cede in tutta la citt&. 


UNA BUONA INIZIATIVA DELL’ENAL 

Ritorna Rinseppe Verdi 

al pubblico della Capitale! 


ALLE »■» ALLO «njNpo— pgR (JR NDOYO ©OVERIIO M POPOLO 

assemblea aa ■ a» •- j» _ 

sai redditi II plebiscito di poce 

si estende nelle aziende 


Turchi rinnova la Heldeeta 
della proroifa per la denuncia 

Questa mattina alle 0.90 al Cinema 
Splendore avrO luogo la preannun* 
cfata assemblea di contrinuentl di 


^ayc/ncrJfJJYO 

ESAURITO^ 

L INCREDIBILE 
AVVENTURA 
DI MrHOLLANDI 

/./I B Ari DA pi LAViNDE 9 H/'- 


i-bWo , - ct.i. .Bemwe. «i-conirttamti ai L’appcHo SÌ tcvorst^i dells ComiHis- 

a“..‘«r ^ “na P^he * A Mosca le cclebrazioai S“‘ c mcuìIvs della Camera del Uvoro 

caa. m tutta 1 . tìtu. dcl cinquantcnarlo sooo stalc bcD plù Imponenti Sict«ità“a''XoJS','!i.omu.i«<.u. -«.«« aa.. «a-u «m». pi« «ii.ua.na. li 

, • L. ■ . i t - ^ al termine di presentazione delle de- cdh. riimitasl Ieri In seduta straor- testa del lavoratori contro gli Impe- 

Lo OT per le ohiemeta oei tassi, nunce sui redditi. Airassemblea, che jlnarla, ha esaminato la situazione gnl assunti'da De Gasperl, n perso- 

mentre è eUto riprletlnato In elou* Sembra che la Presidenza del Con- nello Mcorao inverno e vide tra gli sarà presieduta dall’on, Fr^cesco jnternazionale ed interna determina- naie della Squadra Rialzo Porta Mag- 
ne eittA d'Italle, e Roma * ancora tiglio — visto che il Comune conti- spettatori solo donne piene di gioielli t-eraoona, parlerà 1 on. Giulio Turchi, «egulto al viaggio del presi- giure delle FESS, riunito In assem- 

unu ohlmere. Il Comune disee una nuova ad ignorare la cosa — abbia e austeri commendatori in /rak. «O cui la «toro*//inrtUnln dente del Consiglio nel Canadà e Wea ha votato un o.d.g. nel quale 
volta di non trovarel d’aooordo con finalmente compreso l'enormità di B* uero Che nella scorsa ortmd* In K di Vrl __ __ «he 


do, «Ignori dol Comuno? invece, la stragrande maf/gioranza corso sui caf/e//on| degli spettacoli eentare documenti, per U dichiara- degli Stati UniU, come un paese co- riarmo, le cui conaeguen- 

' - ifr dej/o popolazione. nella stessa misura e con la stessa zlone unica del redditi. loniale. lavoratnr?!?°«t*?nwi*fan 

, In Via Oulatafiml 10. per quanto dome i nostri lettori ricorderanno, frequenza delle passate stagioni sin- . Aflfo^llamento delle scale e degli tutti gli Impianti ^Ue lTCS e delU 

posea sembrare una favola, la mag- proprio l’altro ieri segnalavamo da foniche e operistiche. umd, file IntoimlnabUI. rinvio degli missione esecuUva ha rta«ermato co* (URoma ad tmlral olr ma- 

glor parte degli appartamenti aono queste mlonne l'assurdità di un tale Questo, solo per considerare ciò }," rlo!*lotlopongono l^cóntVibuenU^'ad espressa"da mUloid e milioni dl^^cit- «‘destare la propria opposizione ad 
privi di acqua, marcia e no. La ato- comportamento da parte dell'ammi- che è stato fatto per soddisfare Cn lUnerarirfsLVfXÒso^^^D’VralS^^ l^ppeim *di | 

ria, per quanto possa aemlsrare una nistrazione comunale; assurdità che. le aspirazioni degli italiani. Per parte, gli stessi funzionari addetti Berlino. sarA fatta rlapettare dal la- 

favola, el ripeto ormai da due anni, purtroppo, non é la sola esistente nel quanto riguarda, poi, una manifesta- afill ufTlcl, sono esposti ad un lavoro voratori romani. c t Deposito ^comotlva di 

ininterrottamente. L’Ufficio d'igiene campo culturale cittadino. clone o una aerfe di mani/estaziont eccezionale. Pertanto, la commUaione esecutl- anainffff^T^nnAvni^ ‘ 

ha fatto 11 euo bravo eopraluogo. ma si è corso, cosi; ai ripari e la dire- che richiamassero l’attenzione mon- _ * ®h«» nel va Impegna tutte le categdrie ad in- membro deUa comrnlMlo^ interni’ 

l'acqua, marcia e no. non... morda stane dello spettacolo ólSnal hanno diale sulle celebrazioni italiane a Cuentl !umSrà dToro“ln era stalo fermato dalla pollrta^^ 

ancora per le condutture. eUsque cercato di organizsare qualcosa che Verdi, è stato un pianto. do , codesta Intendenza di volei* di- b®®** governo di pace e per ga- avere ietto ai suol compagni di la- 

tandem >7 ricordasse alla cittadinanza la figura / Mosca, le istituzioni culturali «porre provvedimenti idonei a sol- rantlre la difesa del tenore di vita voro l'o.d.g. di protestai Ma la pron* 

A del grande musicista italiano. tovletiche hanno tatto molto di trfill bevo del pubblico e del funzionari, del lavoratori attraverso la conquista ta e ferma reazione di tutte le mae- 

... « .Tu I «I nomenira nrnssima n rum rirt itue ‘ ^ e di volerne dare opportuna pubbli- di miglioramenti salariali stranze ha costretto la polizia a rila¬ 
vili R. Boaoovioh, eh* unisrce Via ca p o stm , a cura del due comunicazione». Nella giornata di Ieri intanto si è sciarlo immediatamente. In questi 


rpolazione. nella stessa misura e con la stessa zlone unica del redditi. loniale. . J'® i i j ji 

< nostri lettori ricorderanno, frequenza delle passate stagioni sin- . Affollamento delle scale • degli In considerazione di ciò. la com- invilo l^orato^^ 

l’altro ieri segnalavamo dà foniche e operistiche. umd, file Interminabili, rinvio degli missione esecuUva ha rtaffermato so* ^de ^ 

^lonne l'assurdU di un tale ouesto. solo per considerare dà ‘ nifLtare la pToprU Z^s&'^àd 



,. __ 

[fc filir^ank fg 


B*rtoloni con VI* Anton*in. è div^^' organismi, verrà allestito al foro Ita- 
nut*. n*l pr**el di un ehioseo dal* ftoo un grande concerto bandistico e 
l'AOEAt un luogo di rifiuti d*l P*- corale, cui partecljreranno le bande 
rioll. E •• qu*ato aeoad* proprio al militari riunite ed undici complessi 
oentro d*l Parloll, flgurlamoel cosa corali, per un totale di ISOO esecu- 
dobbono •a**r* I* borgata cittadina, tori. Il concerto, che si svolgerà nel 
Ma l'Ufficio d'iglono? campo internazionale di tennis, sarà 

^ diretto dal maestro Vincenzo Bellez- 

■ V za e comprenderà musiche dei Ve- 

- La aIrooUtra aetarna fermava una apri Blclllanl, dei Lombardi alla 1* 
Tolta anche a Piazza Galeno. Ora non crociata, della Forza del Destino, del 
più. Per Impedire che gii abitanti Nabucco, della Traviata e dell'Aldo, 
della zona siano ooatrettl a porcor- per l'occasione il foro italico sarà 
rere qualche centinaio di metri a illuminato o giorno da lampade a 
piedi, non sarebbe opportuno riprl- elettroflamma e la celebrazione si 
Btlnarlaf concluderà, a notte, con ixna gran- 

4 |b diosa girandola pirotecnica che lan- 

1 mancorrenti all'entrata delle vat- 

‘ tur* fllo*tranvlerla aono parsorsi, SI tratterà, insomma, di una ma- 
da forti Booaaa alattrlch*: e nifestazione dal particolari un po’ 


UN ERRORE DELLA NATURA CORRETTO DALLE MANI DELL'UOMO 

Un bambino affetto da "morbo blOi, 

operat o ieri mattina dal prof. V aldoni 

Le drammatlGhe fasi deiratto di alta chlrargia - Il padre attendewi a Prato 
00 telegramoia che lo sollevasse dall'anooscla - Felice esito dell'lBlerveoto 


Impianti è stata effettuata la sospen* 
sione di lavoro per mezz’ora. 

Con analoghe manifestazioni a prò* 
teste hanno espresso la loro condan¬ 
na all’operato del governo anche 1 
lavoratori della Manifattura Tabac¬ 
chi, della SUgler*OUs, della Tum- 
minclli e della Stefer-Castelll. 

Anche a Ostia Lido al aono avute 
ieri sospensioni del lavoro dalle 10 
alle 10,30 in segno di protesta con¬ 
tro gii impegni di guerra assunti 
da De Gasperl. Assemblee sono sta¬ 
te tenute In tutti i luoghi di lavoro, 
ed ovunque sono state raccolte al¬ 
tre centinaia di adesioni all’appello 
di Berlino. 

Per quanto riguarda la raccolta 
delie firme il Comitato dei partigia¬ 
ni della pace di San 'Lorenzo ha co¬ 
municato di aver raccolto in questi 
ultimi giorni altre 3.590 adesioni al¬ 


to oon I manoorronti, o dotar* tutta Firenze. Bari, Teramo, Verona, Bolo- a Roma nel giorni scorsi con il ri- Tutto era pronto, in sala, per ri- Nel pauroso incidente il Ponti ri- raccolto rispettivamente 1400 e 1245 

la vatturo di aoatagni eon matarinlo Palermo, Udine. Brescia e Pia- cavato di una pubblica sottoscrizione cevere 1! piccolo paziente, li profes- portava la frattura del femore firme; Lina Abati e Anita Sassi con 

iaolantai oom* sono già In uao In cenza hanno avuto luogo, infatti, nei promossa dal giarnallsU di Prato, sor Valdoni era attorniato dal suol “ 1400; Norina ed Orientale Valentinl 

alount mnxl. mesi scorsi una serie di convegni L’operazione, un atto di alU chi- collaboratori, prof.rl Lanzara. Blocca <ànlÌriArÌPtf^ finnflIStrP hrme. 

A h/tnfU*Uf-n-cnraU nt nunU nnn ^ rertn ^urgla, è durata poco piu di un ora. e Provenzale, un medico esperto ane- wUIIUClI lOLQ |JUpUiai C Ieri sera, avrebbe dovuto avere 

4 K .» Xf^fa^n7urtasf?ca adcs?on^^^ bambino steslsta. .:on li suo aiutante Incarl- ^ . , -- „ ^ luogo U comizio indetto a Campo del 

Lo DIroilono doll'ATAO cl ha ecrlt- mancata l entusiastica adesione ^ ^apem biondi e dagli occhi neri, calo del controllo del polso, un me- U ilgnora olulUns PMquinl ab- dai locale ComlUto del Parti- 

tot € Abtolftmo proso buona nota del- polare. A Parrna, t* Jo seifcmore ^ stato introdotto in cala alle ore dico trasfusionista e numerosi Infer- olamo ricevuto 6 «ramini di ■ strepto- giani della Pace. Ma anche questa 
la richiesta di nuove penelllne for- scorso, è stata perfino apposta àulla 11,15. La mamma, che gli era «lata mlerl ed Infermiere. Il bambino era t i* a^*®"^®****^ manifestazione è «taU prolblU dalla 

mutata nel numero del 18 settembre casa di Verdi una lapide-ricordo delle vicina fino all'uUlmo. è rimasta fUo- tranquillo, per nulla spaventato. Nel Jr.S*,*!: .fr ‘“«...fi® questura. I cittadini, che numerosi 

scorso e cl. pregiamo infonnarla che celebrazioni verldiane tenute in tut- agitatissima, con gli occhi pieni di giorni scorsi aveva avuto modo di 1 ”,si erano riversati nella piazza e nel¬ 
l’Azienda. esondo le eue possibilità ta Italia. lacrime. Il padre, cosUetto a Prato fare amicizia con il prof. Valdoni. J* *"‘"f^** ** le strade adiacenti, hanno rispo-tu 

ZÌI « oereonale o In base ad jt ragione di lavoro, ma informato che lo aveva più volte accuratamon- . in mt. ®he Intimldazion' della polizia xac- 

di lavori etablllto da deU’ora in cui latto chirurgico to visitato, e con gli altri medici. Ora rti.ióni^ flnatS^ll* SfutLe *ha cogliendo numerose firme per la pa- 

cont^^^ a manl/esfazioni ^jrimMta avrebbe avuto luogo, attend^a con sorrideva allegramente, rendendo Ile- bUwM ìu ^ ® discutendo nel capannelli e nel 

ultima « 4 jnomotoH delta ansia un telegramma che lo «bUevaa- ta l’atmosfera della sala operatoria, ®na nac/i^Dl haTi xnt- pubblici suUa gravità degU !m- 

; dotar* 1* rete di tall^li MCeewri il manifestazione, data ta stagione che se dal timore e dalla preoccupazione, facendo sorridere professori ed in- e" bimbi ™i^il americani. La poUzTa, con atto 

; Avremo, dunque le pensiline al Lar- dovranno rimanere con il cuo- Come a suo tempo abbiamo già pub* fermlerl. arbitrarlo, è arrivata al punto di 

go Argentina • Piazza FiumeT sospeso fino a cinque minuti bllcato. dalle abili mani del prof. Val. Ma ecco che questa ha Inizio. Sotto on altro btmbo*^inalBto di tbc ni- tei^are due giovani. Angelo Callstl e 

f . ’ ' " ' ' , prima dello spettacolo. tlou* dipendeva la vita del bambino, una luce abbaglì|intc. il bambino,vie- p^te della jeompagna Alba Juàhl "della Pc®nco Carosl, perchè avevano sotto 

sKanTilt g TTTT ifÉa —rat eeasii' nMnm.iM «lA zimnnm tnnrrrt 4 t no. Affetto fin dalla nascita da un grave ne depósto sul tavolo. L’sncstcès'ata ^scrraneiia. ’ ha bisogne-di streptoiaiel- ^ braccio copie di giornali che an- 
1 lES^iSeUll «w .JJ. ^ congenito. Paolino ve- gU applica l’apparecchlp che io ren- JT Felice OnomtTTb.c >1 ^^In davano diffondendo nel locali. 

m iteUtu 1”^® Giuseppe Verdi nM poteva at mfattl di tanto in tanto da derà completamente insensibile al disagiatissime condizioni economiche. infine, una delegazione del 

^ - c—-<M dii CI* ffudersi. A meno che Bresiaenza aei vIolenU attacchi, che gli paralizzavano dolore. Immergendolo in un sonno Per suiti qu«tl casi blsognoel, 1 no- quartiere di Torpignattara, accompa- 

raMUH ■•Ila lilla sir la Itlna « il Consiglio e Giunta non ritengano di tutto o parte del corpo, facendogli profondissimo. atri lettori, che sapranno comprende- gnata dagli on. Idzzadrl e Natoli, ha 

^rtlataMla isl ttsars ti dia 4ri It- over completamente assolto al loro perdere il respiro e la conoscenza. Passano pochi minuti, poi le mani re ancor* un* volta l'nrgen** degli ap- espresso alla Camera del Deputati la 

varaiavl a lai Bisili • Compito con lo spettacolo d’apertura trasformando il colore della sua pel- del prof. Valdoni cominciano a la- pelli loro rivolti, potranno Indlrlziare protesta della popolazione per la prol- 

* del Teatro dell’Overa che ebbe luogo le da rosea in azzurra (donde U no- votare, n bisturi incide, taglia, apre le offerta alla segreteria di redsslone. bizlone del comizio di lerL 

—li delicato torace di Paolino. I lerrl 

-mrr: . . ■ m. i .b .. .■—-.. ... i i a*.. - - chirurgici raggiungono il cuore. E’ il n sassaa —.. ' i.'.. 

BUIO FITTO SULLE CAUSE DEL TRAGICO GESTO TRAGEDIA DEL lUNGOTEVERE 


DISTRIBUZIONE INVERNftlE 
a favore del consumalorl 

Allo scopo di frenare l’ascesa del 
prezzi e di sollevare la cittadinanza 
dai disagi del freddo e della pioggia. 
sono stati messi in vendita a favore 
di tutti 1 consumatori, senza tessera 
e per un breve periodo di tempo, 
le seguenti confezioni: 

— PER UOMO — 

« THERMOPALTO’ » (dolce 
tepore nel crudo inver¬ 
no) vari modelli a di- 
eegnl.L. 12.000 

c impermeabile noe: » 

(a prova di diluvio) ga¬ 
bardine doppio tessuto 
malcò. » 12.000 

— PER UOINNA — 
«THERMOPALTO’» (dolce 
tepore' nel crudo inver¬ 
no) modelli e colori alta 
moda.L- 12.900 

« impermeabile noe” » 

(a prova di diluvio) ga¬ 
bardine doppio tessuto 
niakò con elegante cap¬ 
pellino .> 12.900 

Oli articoli messi in vendita sono 
confezionati e venduti direttamente 
al pubblico, conciliando 

ELEGANZA E BUON GUSTO 
SOLIDITÀ’ E BUON PREZZO 

Per ora unico negozio 
di vendita autorizzato: 

ANQUILLARA; VI* Volturno n. 13 
Talafono n. àfiAlZàS 


... E NOI RIBASSIAMO!!! 

Per fàdUtaxe gli aoqulatl di ot¬ 
timi tessuti à tutta la cittadinanza 
• particolarmente alla nòstra vaste 
ed affezionata Clientela, abbiamo 
deciso di porre in vendita 

a prezzi strabilianti 

nelle nostre succursali di 

VIA DELLA MERCEDE, 40-41 

VIA COLA DI RIENZO, 19S 

tutte le rimanenze create per la 
stagione lOSO-lOSl, • predaanfente: 
TESSUTI PREGlA’n DI ALTA NO¬ 
VITÀ’ IN PURISSIMA LANA, oltre 
che seterie e velluti. 

Visitateci subito e approfittate 
di questa eccezionale oocasioneltl 

INDUSTRIE DI COMO 

« Tessuti Novità » 

SI SAPEVA ! 

Si può girare tutta Roma, pesò 
Bolo da « SUPBRABI’TO * In Via Po 
39-P (angolo Via Simeto) sarà poe- 
elblle trovare il più grandloeo as- 
eortlmento di impermeabili per uo¬ 
mo. donna e giovinetti 1 più ele¬ 
ganti eoprebltl, abiti, giacche e pan¬ 
taloni in vari modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
claeee. Portando là etoffa confezlo- 
nanei abiti e tailleure. SI accettano 
in pegalmento buoni FIDES, EPO- 
VIER. ®CL.\. GMl\. 

Vendita anche a RATE. 
Ililllllllillllillllllllllllllilllllllllitit 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 

Istituto d’istruzione « FEVOLA » 
Roma - Via F. Massimo, 72 
(Telef. 32.967) 
Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 
La Presidenza rende noto che so¬ 
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione; media, classica, scien¬ 
tifica, magistrale, tecnica. Corsi 
di stenodattilografia 


ANNUNZI SANITARI 


UUTTUR 

ALFREDO 


STROM 


Una molato si getto dol tene pione 

di un reperto dell*ospedole S. Camillo 


U calmi e intenti del chirurgo e di 
tutti gli astanti non traspare nessu¬ 
na emozione, ma soltanto una ferma 
e decisa volontà dt riuscire. 

Il cuore di Paolino palpita mentre 
i ferri vi penetrano per guarirlo de¬ 
finitivamente. Si tratta di congiun¬ 
gere due rami arteriosi In modo che 
il sangue possa liberamente e facil¬ 
mente raggiungere I polmoni e quin¬ 
di ossigenarsi: momento fondamenta¬ 
le della vita umana, senza il quale 


LA TRAGEDIA DEL LUNGOTEVERE 


La rivoltella venne sottraila 
da OD passante sconoscioto 


Una domestica s! landa <o precipita?) dalla finestra la'donna asparare In preda a gelosia 

" so, provocando crisi terribili, duran- - 

Una donna aaul anziana, da tem- è fatto «trada, in un attimo. Il tra- una Inchieata. I primi risultati ao- 'stiìl’orlo^*deÌ?a morte” H mistero della tragica sparatoria nel portafogli dell’ucciso, 

po ricoverata all’o^edale 8 . Ca- glco presentimento. no anidra abimstanza confusi e L'operazione termina. U vizio del- del Lungotevere del VaUaU. nella La giovane Alma non si rassegnò 

millo perchè affetta da aama bron- La povera donna era Infatti li. contraddittori. Secondo alcuni, la natura è riparato dalle mani del- quale tm uomo ha trovato la morte facUmente aU’ldea di perdere U suo 

cbiale al è gettata dal terzo piano in fondo alle scale, con le gambo Gisoni si sarebbe gettata dalla fi- ruomo. Paolino vivrà, sarà un bam- «d una giovane donna è rimasta gra- uomo. Pregò e scongiurò sia lui che 

del ^ noarto Mar^iafava nella apezzate dal violento urto contro il nestra per « nostalgia del tuo pae- bino normale, tornerà a sorridere al vemente ferita, è stato completamen- l familiari. Più volte ai recò a tro- 

«pale * suolo. Subito veniva deposta a bor- ee ». Secondo altri invece, rincblu- tuoi genitori, alla vita, forse non sà- te gelato. I fatti sono stati rl^ vare la madre e la sorella per cer¬ 


chiale al è gettata dal terzo piano in fondo alle scale, con le gambo Gisoni si sarebbe gettata dalla fi- ruomo. Paolino vivrà, sarà un bam- «d una giovane donna è rimasta gra- uomo. Pregò e scongiurò sia lui che 

del ^ noarto Mar^iafava nella apezzate dal violento urto contro il nestra per « nostalgia del tuo pae- bino normale, tornerà a sorridere al vemente ferita, è stato completamen- l familiari. Più volte si recò a tro- 

scale * suolo. Subito veniva deposta a bor- ee ». Secondo altri invece, rincblu- tuoi genitori, alla vita, forse non sà- te gelato. I fatti sono sUti rt^ vare la madre e la sorella per cer- 

II dfammatico tentativo di «uicl- do di una barella e trasportata al sa in casa dal padroni perchè non P^jn.i quale terrlbUe esperienza ha dMSre~T*l^?’’CàrTe SS 

dio (la sventurata è stata raccolta reparto chlrurg^. Le sue condì- **i*i»t?Ì**' ** »*^***»**««**J - - - -- - tottenn# nata a Serra Manzoni, ave- rappaciflcartone. n Di Falco fu però 

_»__*s_ g_ «anmaa «FiKtesvnn glDttn «nnn rnhn» nmrinffAtn vriAntn* ■" ___ __ _a . ** ««aw au pero 


ancora in vita, benché In condì- zionl. come abbiamo detto, sono rebbe precipiUU mentre tenUva 
aloni grsvkslnis) si è verificato al- graviaslme e ti teme che non riu- di «evadere» servendosi di una 
le 18,15 circa. Anna Bellonl. da scirà a sopravvivere. corda, dopo aver getuto sulla stra- 

Ouidonia, cosi si chiama l’ottanten- Il buio più fitto circonda le cau- da una fagotto contenente l suol io¬ 
ne suicida, aveva il permesso di se del tragico gesto. dumentl. 

passeggiare a suo gradimento nei Un altro tentativo di suicidio, -, ■■ . — 

corridoi, appunto perchè malata di che con qu^Io ^ S. Camillo pre- OONTRO I LIOCNZIAMCIVTI 
: asma* Perciò nessuno si è dato pen- senta analogie davvero impressio- __ 

siero quando, verso le ore 15. ha nanti, è accaduto alle 22,20 in via ^ • j j'» 


lifLinjLBrfi ««lilarWaAk • Roma, circa m 1 mesi inremovibUe nella sua decisione e la 

nOfOCKnSld SCtnaCdaiO fa. l’e* carabiniere Am^ra DI Falco, ragazza maturò allora U folle orooo- 

fca im lUiHlltiUi A im iram d* ... si*®* Chiese e otteiuie un appimta- 

ira ini putlnrall e un irani Tre l due nacque ««bfi® ^ mento, decisa ad uccidete e ad uc- 

- *>“*«*’* *?»?* ciderst se non avesse ottenuto la prò. 

DI im Incidente gravissimo, che fidanzata ad un altro e in procinto messa di riallacciare la relazione 
poteva avere conseguenze mortali, è di sposarsi, si Innamorò del Di Filcc . ^ . 

rimasto vittima ieri il signor Gu- e con lui. qualche tempo dopo, parti ■* miaero male ^ 

glielmo Ponti, che abita in via Ga- per Bologna, dove 1 due vissero in- nspoM toh già- 


' siero quando. vei »0 le ore IB. na nanu, e accaauio «uè **,*0 m via ^ • J J ■« ipare Finali 1. n Ponti, verso le 14. sieme per qualche tempo. "oncur*“*a aUe disperate 

c lasciato il letto • si è avviata con Marcantonio Colonna 7. La dome- KA|A||ArA B Ì!ll|A#ìf|Ò percorreva via Merulana da SanU Ma al ritorno in città le cose cam- ® *“ premio 

pa^ malfer^ VMSO li corridoio stica Dina Gisoni, di 23 anni, si è OulUUulU i| 1 /lllvClltd Maria M^^re verso piazza S. ciò- biarono- n Di Falco cominciò a mo- 
-■ - 1 , -Mia A*- ,<n niiartn mffata da un* finestra del terzo -j • vaimi, a bordo della sua motoleggera gtrarsi freddo e eostenuto eon la ra- **aspcrarla. Erano circa le 20 ed 

che porta all* S»le, P^ un quarto ” SflritilUIAnA flllff ** MaIaPI targau Roma 52497. All’altezza di tazza e Infine le svelò la causa del *”* ** s**'’*”» dirigendo verso II 

'dora Si è sentito il fruscio delle piaim, riportando lerio^ e fmtture Q«lulaiunu Qllfl ulUlvll 99 Largo Brancaccio, 11 motociclista ve- mutamento* un» lettera anonima i*'^>’*otcvere del ValiaU, percorrendo 
i sue pantofole sul pavimento. graviàshne, per cui è rlcove- ■ " deva sopragglungere Improwisamen- aveva in^uato*In lui un atroce duì^ Melangolo, ed erano quasi 

donna passeggiava lentamente, co- rata all’ospedale S- Spirito. Nel- Rintusxsts «I Foro Itslieo te un pullman delia ditta Zepplcri. j.. -t,™ i» condotta della donna e 8 *'*"*i aU’angoIo della strada quando 

■-me al solito. Nulla lasciava preve- l’urto contro il suolo, la povera «n. provoeosione delle FA. I®'®*"5® <*• y®"**; Invito, il PonU j, ^ placarlo, tanto che !? 8 *®'»’®"®* glunU al culmine del¬ 
udere CIÒ che sarebbe accaduto di ragazza ha perduto imo degli oc- - «nXs1^5?e un ' drii^ une””ià ”sii dlclse di rodere U relazione, 

. il a poco. chi. Sul grave episodio è in corso 1 lavoratori di Cinecittà hanno eclo- J,®”®®** ^® Questo non era però 11 aolo mollvo; ^*”^*^ la pistola 

• D'tm tratto, un forte tonfo ha fat- p—ii ^^®» tl^redSoMtf’^S^^dfre^ ristante. Per colmo di disgrazia, an- *®*®*** y**® nella vita del DI colpo che ra^ìingev^^U 

: to eobbalzare medici, malati e in- sanilo D’WOIBI: TSW l ««gafti ^ ®*’® conducente dei pullman, l’au- *®f®® Mveretto In pirao petto** * 

i fermierL II passo della Bellonl non dwitt tlls 740 alU Fism ti l«sa. iSS^merni faui‘ SfétSàJT à'rtam Mentre ^ «mInSavano ad accor- 

; si udtvm piitNel cuore di tutti si _ ?Sn^ l^c^rdà »«*“« via Garibaldi, sterzava in quei- con dedica affettuore è staU trovata ^ udiva 

' . . interconfederale che stablUsoe li do- ■■ .-l ^ tra secca detonazione: la giovane 

' : Vere di consultare le commissioni in- aveva rivolto l'arma contro ee stessa 

A A iT^ A ’*lert mattina 1 rappresentanti slnda- DOLOROSA SORTE DI UN MINATORE ^le*Ute*ere*^^^U) 

I ■ ■ ■ ■ I Ck ■ le I ■ 1^1 ■ Zk caU si erano recati a Cinecittà per ■ ne mammellare destra. 

A A^c4^,4^^JL^XjL trattare la vertenza In coreo, ma 1 di- . ultimo punto oscuro rimane pe- 

rlgentl degli sUMUmentl el rendeva- TE A.*! — J, J 11^ .e-k rò nella faccenda: rarraa, una rlvol- 

- no IrreperibilL Ad ogni modo 1 la- |\/| Il | 1 I 1/) |11fl teRa caL 6.33. non è stata ritrovata. 

voratori eono decisi a far ceesare. XvA«>B 1»VF VA%AAAVF VF Secondo le dichiarazioni dello stuc- 

■ D Asm ' KreJmls St; v. M S«rfre« IW Mhu: una volu p» sempre. U elt^im ■* * calore Giovanni Dossetto. U quale 

... , _. - ■ *. *• esmr ti pisare Yl« lawss)* u: »*.» econ omica relstente nel fiSuanU del • _ _ - ^ j-, -r-« j-». rrs. *** soccorso per primo I due eventu* 

r ^****n*!SI*^ Ssfslsies IH 42. v. ■«niies lU. tsUadia- ® ottenere che 1 dlr^l #u 1 11 il 1*1 21 rati, tm individuo, sopraggiunto poco 

; srt*. n Si** ti 1*^ all* • irsisAu ^ Cretw rntaris. latstW: *ts Qti*has S»i' f*®* jsvpratorl siano finalmente rlco- W ^1 dopo, si è Impadronito della pistola 

j •__. .. ■ ... la 39: a* larèttiBl 19: ». Uaterita 23; nosclutl. _ . . * assicurando che l’avrebbe immedia- 

^ — ^IhWw IwiF ifiJSi VfUlwh lyl; asti , 55 . , T*ltwt* 57. Islarle Nessi A"®?® Jf*'® .,®****®]S - Umente portaU aRa Questura. Sino 

*»■ ■*»? W; ** minatore, U 49enne Luigi Fab- dal governo pcntaiio nel riguardi a ieri sera però nessuno si è pre- 

5*^ ****" *• >*««»»•* Riscrìt* tigli 34; r wlstls 33; Triple Jl!! blanl. abitante suUa via Laurentina, della Gran BreUgna. la seguito alla sentalo per riconsegnarla. 

S-fti— --- SiST’iii.'TTi.iM.T’m.’L SStf u» muu.,,. 4,1 - 

e« • nearias ti Ieri; 11*92.6. Si prswti»» aBHMga i*| fitatlst- » Ini 0 TSisiIs- ^®* corso di un'aseemblca tenuta le- 5*^® _ daUo sroppio in- ®*Y®' ^ «om* iSmaiiM w a T* a 

d,n. O' »«<“« srìLiwfé srpSSS’SLA RADIO — , 

— t -_ w—-'’T’taSTV” ftiwlta UUum’’^ * l®”* «ornpM»! di lavino colpld «1 n rrtbunl or. Intuito ,1 lavoro ii**T?®**y °* i t *?t* ì AOTJtt*, — Olonnll lU- i 

TiA* .9 wtIkMI iSnitttIfi**^teiiU bwSjTs.’ Isi hanno manifestato la volontà di ep- ta una cava in località VaUe RaneUa. uà > “* **• ~ **■”= \ 

^^:—Ctasmss •l.'bMt* Tirai «ll*à«T»pt feSLi^* « X g# Ntilh n Mltis’ » PO*fl»re decbanientc l'azione IntriiI al nono chilometro della via Lauren- Fragna — 14.0: ( 

'f.s Im: •l’koetiKl* sTmisrs gi SjÌIì g*- rèlWIi 19. iNL^sàiiv • far- pr«»« <l*‘l’organlzzazlone sindacale al- lina. D lavoro procedeva con l’au- > V*!*er — 15A>: SoUsU celebri — { 

4 " el Sitai # SrMr'u NI^U* . tartiT» rS ®c®iy 41 far revocare l lnglusto lUlo della dinamite, n minatore ef- l«0 “= “ 

5 nii^» ti .L’Meettir» «»«r»le. Si- prorvedlmento. fettuava fori nclta roccia, vi siate- ” Osaionl — 1740: fisùlo — lt.0: 

!?* 4 w>w* .n Wn g»ll- «C». r ..n»!**/em ; L’assemblea ha pertanto decleoche. mava le mine, con le relative micce. ^ r«*rd Imprevisti. q Aaepns — IO.10: ^ort } 

"^ JuiSriSk II « la «p.« qualora la eocieU non eccolga le prò- e le faceva esplodere. faclUUndo in - - 1040: Mm. rleh. - 0.0, Sport J 

ìns»^ •WS a ««mare «. pente cpncUUthre avenzate dal elnda- tal modo lo sforze del cavatori. Pur- RIUNIONI SINDACALI ! - 0.» Oreh. OaiUn* - 2 ^: \ 

flhma , delta ^ilIzul?lÌom!rtl ‘***l**V^^^* *^****1*1* miJOilATI: T 4 «pi 9 ssttu«. Mtrtiti < 

If' ^4 te 11 ^mìnKm» uEiio €Uizu!« MotOTl« tiìSSMTanno]fyoTÌ ioniDo o il Fobblonl no ho £«t* i£%> ;« ■» _ ^ , tlii * sport —’ #3; Jm . 

^ ebeti* Omcb, ks eel«èr>u il at* 

_ ... - 1 ^010 tif ^9 9 V A Va eo*AA* 44 1 . _ K 1 ^ *«40:^ ««asri. I 


PICCOLA CRONACA 


' Fidanzdtl, Sposi ! 

n Ristorante' campestre 

«LA GIUSTINIANA» 

VIA CASSIA ang. vie Trionfale 
è il locale da preferire per 1 
voetrl rinfreschi e pranzi di nozze 
INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 
Telefono 05.457 

ISCRIZIONI AL HINGHETTI 

L’Istituto MINOBETTI. nella sue 
antica sede di via IMonteroae 76. 
tei. 553576. ha aperto le iscrizioni 
al corei regolari e rapidi di SCUOLA 
BQSQIA INFEmORE E BUFHRICXRE. 
Al primi dieci Alunni Iscritti «1 cor¬ 
si regolari di scuota media * dello 
latltuto Superiore eono •ocordate 
epectaU facllitazionL Orarlo di Se- 
gieterta 0*13 e 16-23. 

ANNO SCOLASTICO 1911-S2 

La Presidenza dell’ ISTITUTO 
COPERNICO, Vìa Cereatc, 16 
(P. Tuscolo), telef. 755.569. co- 
miinica che sono ancora aperte 
le iscrizioni alle classi parificate 
di Scuola media. Ginnasio e Liceo 
classico ed alle classi 1* e 2* di 
Liceo scientifico e 5* Elementare 
di nuova istituzione 

STUDENTI e LAVORATORI 

Ia Presidenza dell’ ISTITUTO 
ANTONIO MANIERI con sedi in 
Roma, Piazza Vittorio 124, Vìa 
Cereate, 16 (P. Tuscolo) e P. Sem. 
pione, 15 (telef. 776.961 - 752.170 - 
773.487) comunica che sono aper¬ 
te le iscrizioni alle classi di Scuo¬ 
la ‘media, Liceo, Istituto tecnico, 
commerciale e per geometri, ed 
ai Corsi accelerati di preperazio- 
ne agli esami diurni e serali 


VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cor* Indolore a senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore 8*20 . Festivi g-13. 

VeiffiREB «IMPOTENZA 

A ESOUIIINO 

ta«F4GI»«gttAff*fAti.’44Aieg| 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
dlsfanzlool sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Caro nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco¬ 
ce. deficienze giovanili, cure epe- 
clall, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per li ringio¬ 
vanimento Grand' Uff. CARLETTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILINO. 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 0*12. 
16-18 . Festivi 9-12. Saie separate. 
Non al curano veneree. Il dr. Gar- 
lettl non dà consulti ta altri Istituti 
in Italia. Migliala d| attestati. 

Por Informazioni gratuite scriver*. 
Massima riservatezza e serlatà.-. 

orCOlAVOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE urinarie SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO : 8-20. SALE SEPARATE. 

Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Venerea Pelle 

VIA ARENULA. 0 Int. 1 : 8-13; 16-0 

t' MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. BINEC0L06IA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla. 72 . Ore 8-19 /n r|||UCt 
FeSt. 9-12 - TeL 882*960 (4. riUmL) 

Doti. SCARLATA 

Dermatologo 

Specializzato neirUolversità di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti . Varici 
Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 0 Scala A Interno S 
ore 11-20 e Per appuntamenti 
Telefono 484*708 

STUDIO MEDICO 

SESSCAU impotenza CNDOCRI- 
NE Consultazioni: mercoledì, giove. 
di c sabato, ore 11-12; 18-20 Via 
Germanico. 198 — Telefono appun¬ 
tamenti 34.424. 


DOTTOR Ca T Bi Bli 

DAVID 9 I tv U IVI 

CPECIALISTA OCEU4ATOLOGO 
Cu» Indolo» senu operaaion* 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENERSE - PEXLE - IBIPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 

Tel. 34-Ml - Oro S-M . Fest. 8-13 
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‘RADIOaTUTTI 
^ in 24 RATE 


SfffZS CiH&ISLI 






vu 

MOAia? 


1 * Cbtii* eeltiwu il ut* CODVOCAXIOIII DI PARTITO Uc*r«tanina*^ *® ** meno al- nmURàlBna; IhrteA eUe 18.: 

• gq nugim iM U Kcf* « R«»» gESUTMI ^ Sta. mrwti all* giri*»* nlst» gU •«‘o «ì**!^**** “P®!*®*« •««■» »ti«»rita*» gd C. D. 

Mli. ìtirUBde SUim gflla smUt • netta ti tatirt tare. di netto, mentre lo •po*tam«to d’aria rOMnSU; Orasti eli* • taaMs 

Ai avfsIU sMl I imuT ticlisri e*f*ri. «SF. nBOUIIU asrMl sta iJetarata ta •carevenUvu a terra tramorUto. »m*sl« « aMcàlae Is ù 


— M 




'■tewMli. gtirUBd 
’ì €.44- Ai evitili siwsl 


la gflla smtn • nsita ti IVgws il»*». 

■iflisri e*fvi. nsr. nDOUnu bstMI sH* lletarata 
tir» 5 ^ L*g«rài. 

nsr. MASU gtita Sm. nstagl all* gi- 


T. fMi;|ri*it* # trista k M. 


sere stati prontamente allontanati dal 


Mossadeq transita I esista. 1) ®wren — «.«: « 

per Ciampino alle 13 « amici dk lunita* • | - ~ 

- BOUn XOA i tmfsm. 4i Sra p*» k unela» di tu Rotella 

n Primo Ministro persiano. Mo- •««•nti Stii*. I. Se».: Fatati « €«!«*»»: STAZIONI BSTCRK 

hammed Mossadeq. è atteso di pas- L Settore, ritatucrla s F r wtta »*. 3. Set* > tri 4142) ore 194#; 0JI 
■aggio per raeroporto Internazionale tot* Itaialti « fitl i e s wi s; 4. Settore, F«- \ — Oggi lo itali* (à 0 
di Ciampino proveniente da Teheran lUtiti a TrìsslBlf; 5. Mttois, La Fari* a ) 21 — Praga (sa. 51.41-; 
a diretto a New York per diacutere vMlceleeta. tik 13.0. < ~ Qowte sera tu Itali 


» Sera» n* 95 TVtn, gssfs tasrsis. uiws. m ìs Nqarwuue getta eesTtruttoie r 

r V. PS* Rsisni M: •. 4i Fietrs 31: «. 4*- etaff!# gl 0* C in tai a Wasàiaftes. 

ss: SLST. «*75i.! ijsrs raanoiam dilla pacs 


il«M: T. ts stii FsecàI 31: e. Aretals 12 



12:1 Urani sii* 13 a*, gti Fsrtletasi Iella 

9 .sn I fsM 11 tltakra» ftsm la siiit 4sl €► 
I: ?. ' tatsli rtaaals ti LasftisNN AassUIan. 


dlaUmente abrogato- 

CONVOCASIONC A.N.R.I. 


14: 2. tempo partita di caldo — < 
Il OaasoBl — 170: Rata — 18,0: 5 
Oreb. O. Anepeta — 19.14: ^ort ( 

— It0; Ma», ridi. — 0.0, Sport J 

— 200 Oreh. OaiUa* — 210: 5 

Vod dai mondo — 0; Onta. Rar* « 
Bissa — 0.0: Sport — 0: Jats < 
per piano — 00: Oreh. ZasaoL ( 

RSn ROSSA — Ohenall Raffio. ( 
0.0 — 12.0, Orth. PetreJa *— 14^ < 
Mas. Tleh. — 14: 2. «capo partita ( 
ffi caldo — IT: Oboe, ffiretto da i 
Ratti — 18: •por» — 1848 — Oreh. > 
Frirarl — 18,45: oreh. Metachrl- < 
no — 1948, Sport — 18.0, Bper» S 

— 18,84: MU». rieh. — 21 Al*. «M*- ' 

unelaa ffi La Rotella. * 

STAZIONI BSTCKK — Mosca me- \ 


« oueno a New York per dlacut 

BilBlW: Usassi rat W.M ▼. Ita aano *1 Consitilo di Sicurena delle| 

fstlati Mi I IstMlMta. iRatasal Unita fattagglsmiata taautol 


HUmor k «AalAs» fraw rtOetai 

* 0 t 4 M 0 iB* MB m 


STAZIONI nmiK — Moaca m®- 
trt 4142) ore 190; 00; 0.0; 00. 
— Oggi lo Italia (à 02,541 ore 00, 
0 — Praga (aa. 21.41-0^7) ere 00 
~ dotata aera tu ItaUa (a. 318) afe 
0.0, Notislail ta ttaUsm. 


FLORA 

VIA COLA DI RIENZO dal 277 Mi 2«» («RS» VIm Siila) 

CmitEDI ■ TAFFEZZERIE * COTONERIE 
LANERIE ■ SETERIE . DRAPPERIE 

TUTTO A BUON PREZZO 

pnt VINDITC SATtAU OT»iaB CONO,SION, 
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Domenica 7 ottoGre 195f 






il giornale della verità e della paed 
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1) Villàggio della Stampa; 2) Villaggio della Pace (1‘ Settore); 3) Villaggio « 8 Settembre i> (5* Settore); 4) Villaggio della Libertà 
(3* Settore); 6) Villaggio del Lavoro (2° Settore); 6) Villaggio di Roma Popolare (4” Settore); 7) Villaggio della Gioventù; 8) Palco 

oratori; 9) Pronto Soccorso; 10) Amministrazione e Direzione della Festa 


Il programmalo 


Ore 10: Sfilala della 
gioventù sportiva. 

■w/rc 

esibizioni .di pugi¬ 
lato. 

Ore 15,30: Sfilata ed 
esposizione di mo¬ 
delli femminili. 

Ore 16,30: Elezione di 
« Miss Vie Nuove ». 

Ore IS: Discorso del 
compagno Pietro 
Secchia. 

Ore 20,15: Premiazio¬ 
ne del sonetto ro¬ 
manesco. 

Ore 21 : Spettacolo del 
teatro di massa con 
« Le ragazze d'Italia 
hanno ventanni ». 

Per la sottoscrizione 

Si avvertono !• Sezioni oh* pr*»- 
•o la dirazion* dolio Fioro è ap*rto 
l'ufficio ommlnlBtrozIon* dolio F*- 
dorozlono, oh* ricava I v*raom*ntl 
por lo BoftoBcrizIona dall'UnttA. 

Per la diffusione 

I vorsamenti por la aottooerlzlo- 
n* a I* cifra dallo dlffuolona atm* 
ordinarlo d* «l'Unità» aaronno 
annunciati volta par volt* dasll 
altoparlanti dallo Flato. 
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Un segretario di sezione davanti alla lavagna: 1 conti della sot¬ 
toscrizione non tornano. Si era Impegnato a portare alla festa 
200.000 lire, poi si è accorto di essere arrivato a 250.000. E che 
impegni sono questi? Che figura farà davanti a quel segretari 
che invece di 200.000 lire ne hanno raggiunte 180.000? 
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Mie rario attraverso le meraviiilie della testa 

Che cosa troverete nei sette villaggi - La vita deirUnità in una esposizione dal vero - La mostra dei ma¬ 
nifesti democratici - Gli spettacoli e le gare * Uno stand per la raccolta delle iBrme alFAppello di Berlino 


il 



Ormai el sfamo. Mentre ef 
leggete, molti di noi stanno già 
dirìgendosi verso il Villaggio 
dell'Unità, alla Fiera di Roma. 
A dire il vero, parlare di vil¬ 
laggio dell'Unità non è molto 
esatto; sf dovrebbe, infatti, par¬ 
lare di città dell'Unità, ma eie- 
come noi giornalisti siamo un 
po' pignoli in certe cose, le due 
« a » finali accentate ci danno 
fastidio e Quindi preferiamo 
chiamarlo villaggio. Anche se 
non è esatto. E non è esatto per 
la semplice ragione che nel re¬ 
cinto della Fiera di Roma sono 
sorti ben T (diciamo sette) vil¬ 
laggi. 

Entrando da piazzale Clodlo, 
subito a destra, c’è Quello della 
STAMPA; Questo villaggio pre- 


MISS VIE NUOVE? 



senta al pubblico una novità 
assoluta; si tratta di una lino¬ 
type di recente modello fab¬ 
bricata nell’Unione Sovietica. 
La linotype sarà l’attrazione 
principale perchè sarà conti¬ 
nuamente oU'opero c una reda¬ 
zione in sedicesimo mostrerà al 
pubblico le varie fasi della « co¬ 
struzione» di un giornale: tele- 
scriventi, macchine da scrivere, 
banco per rimpaginazione del¬ 
le colonne di piombo e stampa 
daranno un’idea di come, dalla 
notizia, si giunge al giornale. 

Lo « spettacolo n è natural¬ 
mente offerto dalla nostra re¬ 
dazione, la quale, divisa in 
gruppi, si avvicenderà per tutta 
la giornata dietro le macchine 
e il bancone per illustrare al 
pubblico le sue fatiche quoti¬ 
diane. 

Ma il villaggio della stampa 
non i tutto qui. Il Centro dif¬ 
fusione e te redazioni dei setti¬ 
manali democratici hanno ap¬ 
prontato una mostra di pubbli¬ 
cazioni periodiche e di libri, 
che sicuramente susciteranno la 
curiosità c l’interessamento del 
pubblico. 

Altra novità non meno at¬ 
traente è costituita dalla pre¬ 
sentazione ai romani di alcuni 
fra i tipi più interessanti di 


manifesti sovietici, romeni, ce¬ 
coslovacchi e francesi, nei qua¬ 
li viene rappresentata la lotta 
dei popoli per la pace e la li¬ 
bertà. Alcuni di questi mani¬ 
festi sono stati giudicati come 
vere e proprie opere d’arte. 

I visitatori, usciti dal villag¬ 
gio della stampa con una copia 
fresca fresca del nostro giorna¬ 
le appena stampato, si imbat¬ 
teranno nel VILLAGGIO DEL¬ 
LA PACE, allestito dalle sezio¬ 
ni del J® settore; qui troverete 
illustrate le lotte che il popolo 
dei quartieri e delle borgate 
hanno dovuto sostenere nel¬ 
l’ultimo anno per la saloaguar- 
dia della pace. 

Posti di ristoro, bar, pista da 
ballo e orchestrine daranno 
inoltre una prova lampante che 
1 compagni romani non sono 
affatto dei « trinariciutiv come 
li vuol raffigurare il settimana¬ 
le fascista •Candido», ma che 
— al momento opportuno — 
sanno affrontare la vita con al¬ 
legria e spensieratezza. 

II terzo villaggio, entrando a 
sinistra, è quello dell’8 SET¬ 
TEMBRE. allestito dalle sezioni 
del quinto settore; esso si pre¬ 
senta con una riproduzione del¬ 
la storica porta, sotto la quale 
popolo e soldati si batterono 


eroicamente per contendere al 
nazismo invasore le strade del¬ 
la Capitale. In questo villag¬ 
gio saranno un apposito stand 
per la raccolto delle firme per 
l’Appello di Berlino e alcune 
mostre sulla Resistenza. 

Subito dopo si trovano i 


Allo stand 
della slampa 

comE noscE 

IL GIORnOLE 


VILLAGGI DELLA LmERTA’ 
E DEL LAVORO, curati dalle 
sezioni del terzo e del secondo 
settore. Le lotte contro gli ar¬ 
bitra padronali e contro le re¬ 
strizioni delle libertà sindacali, 
le lotte contro la smobilitazione 
delle fabbriche saranno i temi 
centrali delle rappresentazioni 
grafiche di questo villaggio. 

Nel villaggio dello ROMA 
POPOLARE troverete di tutto: 
dalla pista da ballo agli spet¬ 
tacoli d’arte varia, dalle mostre 
sulle tradizioni romanesche agli 
stomellatori a braccio. 

Poi il VILLAGGIO DELLA 
GIOVENTÙ*, l’ormai tradizio¬ 
nale PattugliopoU con le più 
diverse iniziative vecchie e 
nuoce: il gioco del porcellino, 
le metropolitane, le msvanztche», 
una mostra del festival di Ber¬ 
lino, cori, balletti, saggi ginni¬ 
ci, bar, osterie, scritte al neon, 
mostre e pannelli. 

Tante cose potrebbero esser 
dette sulla... città dell'Unità, 
potremmo entrare in particolari 
più minuti e divertenti, ma la¬ 
sciamo a te che, mentre ci leggi, 
sei ormai giunto a Piazzale Clo- 
dio n gusto delta sorpresa. 

Buon divertimento, amico let¬ 
tore. E, se ancora non lo sa¬ 
pessi, ricordati che la stampa 


Il concorso del sonetto romanesco 


Fra questi due sonetti, indieeU della commissione giudicatrice al fermine dello spoglio di una foltissima rosa di compo- 
stoni dialettali, U pubblico partecipante eOa festa deU'Unttà dovrà scegliere stasera la poesia vincitrice del concorso 
indetto dalla nostra cronaca 


Alle s 
Vie Ni 


SiMna 

daseva. 


aUvle 

■caate 

Ferrara 


■ ICAt esrà eletta «Mbe 
tre». La fietla enti eem- 
à Maria Grada Fraada, 
Aleraae^ Ledisilla Dn- 
CHerla CUlaatl, Laaber- 
nieraal, Carle UsPHd, 
N ele, CMerte Spederà. 
Gatte** e da Maeride 
e Alfreda Nclchaa per 
aisdws dell’. Uaità. 


OTANOARIBBKLLR 

Che pensi, così triste, ri’ Raffelle? 
Forse ricordi ancora la paura 
de la cascata da l’imparcatnra 
che t’ha ridotto co’ qne’ le stampelle? 

Hai faticato tanto su le mnra, 
sa li palassi e su le case belle! 

Che t’è rimasto, di, Ciancaribbelle? 
Eìr soprannome, pe’ minchionatnra! 

Hai costmito ville e abbitasrioni, 
morenno de fatica e de sudore, 
pe* l’artrì, che mo cianno li mìjonL 

Invece l’artri, a te, che t’hanno dato? 
Lo sfratto! E si’ Raffelle, er muratore, 
mo dorme sotto Farcbi, ar Tavolato. 

Nrile Del B« 


SORDATO ionoto 

Cara a Unità », nnn è la prima verta 
che un morto apre la tomba e se fa avanti, 
perchè c’è quarche cosa troppo storta; 
e io che rappresento tutti quanti 

quelli che so’ cadati, so li monti 
in cielo e in mare, nnn rimango immoto 
a risentì li stessi Rodomonti 
che piagneno pe’ me Sordato Ignoto 

poi t’àrmeno la solita cagnara, 
sfoggianno quattro greche e tre pennacchi, 
sopra la tomba mia. a Unità » cara, 

me preparo a la festa de stasera 
pe’ stà vicino ar popolo romano 
che difenne la pace e no la gnera! 

Massimo ]Piraa 


democratica ha bisogno sem¬ 
pre del tuo aiuto, della tua so¬ 
lidarietà, della tua comprensio¬ 
ne; mettiti anche tu all'ocqhiel- 
lo la coccarda dell'Unità: con 
questo modesto contributo, an¬ 
che tu avrai detto il tuo « no » 
alla stampa della menzogna, 
anche tu avrai combattuto la 
tua piccola battaglia a sostegno 
del grande giornale della verità 
e della pace: l’Unitàl 

Qoali sono i mezzi 

per ragginngere la festa 

L'unico mezzo diletto per ac¬ 
cedere alla Fiera di Roma, in 
Piazzale Clodio, è il filobus 78 
(già EF). Questa linea parte 
dalla Stazione Termini, dove 
incrocia le linee 7, 4, 5, 6, 7, 9, 
10, 12. 16. CS e CD, 35, 39. 75, 
77 e i celeri B e D. 

A Piazza Barberini, tl 78 in¬ 
crocia con le linee 56, 60, 62 
s i celeri E e D. 

A Largo Tritone il 78 Incrocia 
con le linee 52 e 71. 

A Via due Macelli, angolo aia 
Capo le Case, il 78 incrocia le 
linee 53 c 58. 

A Piazza di Spagna, tt 78 tn- 
crocia il 66. 

A Piazzale Flaminio, il 78 in- 
_ crocia le linee 90, 95, CD e CS, 
8, 26, 48, I e i celeri C, D a M. 

A Piazza Mazzini, il 78 in¬ 
crocia il 28. 

Nelle Dicinanzs del Piazzai* 
Clodio fermano i tram 25 * 8 
(Via della Giuliana). 


n sonetto romanesco 

• Il iww no ai re feradw 

Alle ore 30.15, lulla base del giu¬ 
dizio del pubblico, sarà decretato 
il vincitore del concorso roioane- 
sco. La giuria, die A composta da 
Sibilla Aleramo • Aggeo Savloli, 
Libero Bigiaretti. Otello Nannuz- 
li • Pasquale Balsamo ha in que¬ 
sti ultimi giorni compiuto un ac¬ 
curato ^loglio delle numerose ope¬ 
re pervenute e ha ritenuto che le 
più meritevoli alano quelle che 
preaentiaroo a parte. 

Al vincitore sarà assegnato un 
premio In danaro di lire 10.000 che 
potrà ritirare domani presso la no- 
atra anunintatrazlone. 

Anche la commiaaiooe Incaricata 
di esaminare le riqtoste al refe¬ 
rendum dell'Unità ha concluso 1 
suol lavori sotto la presidenza del 
compagno Leo Canullo. n premio 
abbonamento semestrale della set¬ 
timana scorsa è stato assegnato al 
manovale Aurelio Cardinali, abi¬ 
tante In V. Tuscolaoa SU e quello 
della eettlmana corrente al prof. 
Dionisio Jacurtl, abitant# la .Via 
Salaria IH, 


3 

Questo è Io stand del libro popolare. Si legge, si pensa, si ap¬ 
prezza la buona lettura. Non confondetevi, però! La mostra è 
bella e gli argomenti sono tanti, ma non dimenticatevi di uscire 
almeno con un libro sotto il braccio 




stand, atand, stand: le democrazie popolari in Tetrlna. ■QaestI 
al che vanno forte!», commentane 1 vlritatiffl enta^asH 
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Un’altra grande partita 
di Silvio Plola (38 anni!) 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Alle ore 10 alla festa 
Parata sportiva U.I.S.P. 


IL MAQQIOR INTERESSE PER COMO MILAN E SAMP NAPOLI 


Ritroveremo questa sera 


quattro squadre a quota 9? 


Giornata piana per Juventus e Inter, difficiie per Lazio e Fiorentina 


Come-Milan e SompUorla-Nopoll 
fiono le principali attrazioni odierne 
elei campionato di Serie A. Sono di 
Rran lunga lo più Interessanti, anche 
FB Bologna-Florcntlna. Palermo-Lazio 
o — naturalmente — lo partite ca- 
aallnghe deirintcr e della Ju\entus 
non mancano di arricchire il pro¬ 
gramma. Ma sono, que.'Al, numeri 
f-econdarl, senza dubbio; perchè 11 
coiiaudo sc\ero cno aiLcnoe 11 Mllan 
11 Napoli deve fornire Imllcazlom 
preciso per 11 prosieguo della lotta 
per 11 primato, la quale — 'lopo le 
prime quattro giornate — non ha 
prodotto una selezione ma ha acco¬ 
munato nella prima poltrona quat¬ 
tro capoliste, e sette punti ed «a 
più uno » secondo media, 

11 Como è per 11 Mllan U primo 
grosso ostacolo di questo torneo, Ko 
f vero che l Campioni sono Onora 
riusciti a « palleggiare » nelle gare 
Interne contro squadre di modesta 
levatura come Lucchese Pro Patria, 
è anche vero che nelle duo trasferte 
(a Novara nella giornata di apertura 
e poi a Udine nella terza) sepprue 
hanno raggranellato tre punti non 
hanno granché entusiasmato, si at¬ 
tende quindi oggi dal rossoneri una 
conferma delle loro irosslbllUà per 
le partite esterne, che son poi quel¬ 
le nelle quali l'anno scorso essi 'tir- 
Bclrono a vincere lo scudetto. 

L’ostacolo corno non è del pio 
facili, e la battuta d'arresto subita 
domenica scorsa dai larlanl a Fer¬ 
rara non cl induce a pensare che il 
Como sla sul punto di rientrare nel 
ranghi. La squadra di Mazzoni (che 
oggi riavrà Glorgettl) ha un un se¬ 
stetto arretrato che noi con.sldoria- 
mo d'etxjezione; quale miglior av¬ 
versarlo per saggiare le qualità della 
prima linea milanista, nella qual® 
11 trio svedese da qualche tempo, pur 
facondo buon gioco, non rlc-sce a 
ritrovare le sue già note capacità 
di realizzazione? Al Slnlgallla. quin¬ 
di. 11 Mllan dovrà fornire una pre¬ 
stazione superiore se vorrà passare, 
e non va dimenticato che la tradi¬ 
zione è anzi piuttosto favorevole al 
padroni di casa. famo,sl jicr «.aiier 
sprigionare grandi energie contro le 
« grandi » in ogni occasione. 

La partita di Genova non è Infe¬ 
riore per Importanza a quella di 
Como. Qui si tratta di laureare a 
Napoli degno dell'appellativo di 
a grande *, che alcuni hanno tirato 
fuori, un po’ troppo presto forse. J 
partenopei avranno aiKora il quin¬ 
tetto di punta rimaneggiato (assenti 
cecooni. Bacchetti e MlKc), ma pro¬ 
prio in queste circostanze la squadra 
uovrà sprigionare tutte le sue ripo¬ 
sto energie, perché nel mondo cal¬ 
cistico di oggi non si può essere 
tt grandi a se non al sa reagire con 
(orza anche al colpi della jellu. Un 

• Napoli battuto perderebbe subito 
quota; pareggiente o vincente, in- 

-vece, la squadra di Monzeglio trar- 

• rebbe nuovo slancio per le partite 
avvenire, la prima delle qualf pre¬ 
vede il confronto con l'inter al Vo- 
tnero! 

inter e Juventus, ospitando Torino 
A Atalanta, non hanno compiti gran¬ 
ché dlfflclll e 1 nerazzurri affrontano 
1 granata senza eccessivo preoccupo- 
zlonl per le ripetute assenze di Fat¬ 
tori e SKoglund. il pronostico prt> 
vede quindi una giornata piena per 
le due c grandi », 

Lazio o Fiorentina, squadre... in 
Berle nera, giocano In trasferta: a 
Palermo e Bologna. II compito del 
romani appare più serio, non solo 
perchè il Palermo c ancora imbattu 
to e vorrà logicamente approfittare 
del turno casalingo per migliorare la 
Eua posizione, ma anche perchè la 
loro formazione — In attesa del vari 
Lofgren e Larssen e del ristabili¬ 
mento di Antonlottl — appare sem 
pre precaria, anche se oggi riappa¬ 
rirà Sentimenti V. Al contrarlo 1 
viola, seppure mancheranno di Ma¬ 
gli (ma riavranno Galassi), ad onta 


del « caso Ferrerò % hanno qualche 
varia da giocare a Bologna, contro 
la Sfiuadra di Crawford. sempre alla 
ricerca di una formazione stabile per 
♦i suo quintetto di punta. Dopo gli 
avvicendamenti dei vari Grlttl. pi- 
llput, Canipatelll e oarcia (assente 
per s(iualllicii), è oggi il turno di 
Pomattl. uri esordiente cui si offre 
la pCBSSibllltà di far.sl largo Ma fran- 
camenle noi non vediamo la Fioren¬ 
tina lyittuta... 

Lucche.sc-Pndovn e Pro Patrla-Spal, 
dovrebbojo — a rigor di logica — 
e.fserc le partito ca.sallnghe, owila di 


piena soddisfazione i)er ie osintuntl. 
E Io .stesso può dir»! per Udlncsc- 
LCgnano. jierché .stando alle ultimo 
due gare fruttifere del friulianl 1 
lillà non dovrebbero avere scampo 
c sembrerohliero castrettl a registrare 
la quinta sconfitta. So questo evento 
.si verificherà, avremo sta-sera ancora 
una cenerentola a zero punti, co- 

miinnitp orAHlomr» /«ìvrw •in 'iSHnl 
probabile ritrovare il frignano allo 
asciutto che non quattro squadre 
In testa alla classifica ancora appaia¬ 
to a quota nove. A meno che Mlinn 
0 Napoli... Bò. vedremo oggi. 





In tutta rUnionc Sovielica la cosiru/iiinc di nuovi imponenti impianti sportivi prosegue senza sosta. Mentre a Mosca, Leningrado, Kiev. 
Gorki, Staliiio, cec.. sono in cosiruziene nuovi granilio.si complessi, a Bakù, capitale della Repubblica Sovietica deirAzerbaigian, è stato 
inaugurato nei giorni scorsi it nuovo stadio «Stalin», costruito con criteri ultramoderni e capace di oltre 50.000 posti. Ecco una visione del 
nuovo stadio (che è adatto per l’atletica ed altri sport oltre che per il calcio) il giorno dcll’inaugiirazìone 


Contro V imbattuto 

atteso dai giallorossi il 


Treviso 

bel gioco 


Inizio ore 15 - Qualche dubbio su Perissinotto - La Lazio a Palermo 


La noma ha oggi a portata di ma-’ 
no una splendida occasione per raf¬ 
forzare la sua posizione di privile¬ 
gio nella classifica di serie B. A par¬ 
te la difficile trasferta del Piombino 
(a Messina contro 11 Catania), c’è il 
Genoa impegnato in quel di Salerno, 
e non è chi non veda come i gial¬ 
lorossi — giocando In casa — sono 
in una botte di ferro, tale da auto¬ 
rizzarli a sperare di essere stasera 
gli unici capiUsta, con una, due o 
anche tre lunghezze di vantaggio sul 
diretto avversario genoano. 

Ma a parte la classifica, I sosteni¬ 
tori ginllorossi sperano che oggi la 
loro squadra riesca finalmente a for¬ 
nire una prestazione convincente, a 
vincere con un punteggio netto, a 
mettere in mostra un giuoco di ma¬ 
novra. intelligente e redditizio; spe¬ 
rano insomma di poter trarre dalla 
prestazione contro 11 Treviso indica¬ 
zioni talmente positive da poter guar¬ 
dare con fiducia al prosieguo del 
torneo. 

Fino a oggi, diciamo la verità, la 
Roma di Vlanl, per quanto imbattu¬ 
ta e capolista, non ha convinto mol¬ 
to. 11 Treviso può ben servire come 
banco di prova, perchè la squadret¬ 
ta di Nereo Rocco non scenderà al¬ 
lo Stadio priva di velleità e sarà In 
grado di impegnare 1 glallorossl. Non 
si dimentichi che il Treviso, per 
quanto privo oggi di Ruzza e Pava- 
nello, non ha conosciuto sconfitta 
nelle prime quattro gare, e se li suo 
attacco è fra i meno prolifici (due 
sole reti segnate!) la sua difesa è la 
più munita di tutte: un solo goal su¬ 
bito. come il Como In Serie Al 

Naturalmente il pronostico è tinto 
di giallorosso, anche se iersera Vlanl 
ha avuto la poco lieta sorpresa di 
sentirsi dire da Perissinotto che ave¬ 
va qualche linea di febbre. Roba da 
poco (37,2), ma non è escluso che 
per precauzione l’allenatore decida 
questa mattina di sostituire Tex-udl- 
neso con Zecca o con Capacci. Gli 
altri, compreso Venturi, stanno tutti 
bene. La gara avrà Inizio alle 15. 

Ecco le formazioni probabili: 

ROMA: Risorti, Tre Re. Nordha). 
Cardarelli; Acconcia, Venturi; Mer¬ 
lin, Perissinotto (Zecca). Bcttlnl. Gal¬ 
li, Sundqvist. 

TREVISO: Pozzan: Reallnl. Chiodi, 
Cattozzo; Zorzi, Paulinich; Persi. 
Trapanclil. Bonaretll. Pantaleonl. Va- 
sccllari. 

• • • 

La Lazio affronta a Palermo la 
squadra rosanero, una delle poche 
imbattute della Serie A. E* senza 
dubbio una gara assai difficile, an¬ 
che se l’attacco sarà vivificato dal 
rientro di Sentimenti V aH’ala sini¬ 
stra. Le squadre schiereranno: 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Malacarne. Furiassi: Alzani, Magri¬ 
ni; Puccinelli, Fuin, Sukrù. Flamini. 
Sentimenti V. 

PALERMO: Berlocchi. Giaroll, San¬ 


tamaria, Foglia; Bultent, De Grandi; 
Gimona, Bronée, MIchcIoni, Wlcpa- 
lek, VIeovaro. 


L,Informalore 


la Lazio non conferma 
il cambio Carver • Bigogno 


L’Agenzia A.R.I.-Sport ha ieri dif¬ 
fuso la notizia che la Lazio sarebbe 
In trattative con Mr. Carv’cr (attual¬ 
mente direttore tecnico del Mnrzot- 
to) per ingaggiarlo come allenatore 
in sostituzione di Bigogno che an¬ 
drebbe alla Fiorentina a rimpiazzare 
il dimissionario Ferrerò. 

Per quanto Bigogno non goda la 
fiducia di tutti 1 dirigenti blanroaz- 
ztirrl, tale notizia deve considerarsi 
prematura 


Oggi alle 15,30 airAppio 
Chinotto Neri - Empoli 


Oggi, per 11 Cblhotto-Nerl è Indi¬ 
spensabile vincere contro l’EmiKill; 
difnttl la .società giallo-verde, partita 


con fante ambizioni, si trova a.la 
qtiinla giornata ad avere solo tre pun¬ 
ti In classifica. Tuttavia vincere con¬ 
tro TEmpoll noti sarà molto facile: 
la compagine toscana per gii tiomlni 
die la compongono, è una delle più 
rispettabili del girone. 

Il Cliinotto Neri scenderà In campo 
nella seguente formazione; Franealan- 
cla. Piacentini, Andreoll. Capodacqua- 
Sordl, Coresl; Agostini, Stentella, Pe¬ 
rugini. Jacoblnl, Malaspina. 


Le partite di oggi 


SERIE A 

Bologna • Fiorentina; Como - Mi- 
lan; Intcr - Torino; Juventus . Ata¬ 
lanta; I.ucclieso . Padova; Palermo 
- Lazio; Pro Patria - Spai; SaiuPdo- 
rla - Napoli; Udinese . I.egnano. 


SERIE B 

Brescia • Pisa; C.ntanla - Piombino 
(a Messina); Livorno > Fanfulla; 
Reggiana . Siracusa; Roma . Trevi¬ 
so; Salernitana - Genoa; Slabl.a - 
Modena; Venezia - Messina; Verona 
- Marzotto; VIeeaza . Monza. 


PRIMA GIORNATA DEI GIOCHI MEDITERRANEI 


Vittoria di Teseo Taddia 
ad Alessandria d’Egitto 


L’ANTICIPO DI IERI ; II. SOLITO PIOLA... 


Novara-Trìestina 5 a 0 


ALESSANDRIA D’EGITTO, 6. — 
La prima giornata di gare dei gio¬ 
chi del Mediterraneo ha confermato 
le previsioni della vigilia, ed 11 li¬ 
vello tecnico dei Giochi è stato as¬ 
sai basso in tutte le specialità. 

Delle tre finali di atletica leggera 
disputate oggi, la vittoria nei 10.000 
metri è andata al favorito francese 
Mimoun (1. in 3l’07"0. davanti allo 
jugoslavo Mihallc). quella del s.-ilto 
triplo al turco Akin, con m. 14,15, 
davanti al francese Sillon (14,13). cd 
infine la gara di lancio del martello 
ha visto la preventivata vittoria di 
Teseo Taddia. 

Taddia. senza sforzarsi molto, ha 
dominato 11 lotto, raggiungendo me¬ 
tri 52,33. Secondo Gubisan con me¬ 
tri 51,20 e terzo Galin con m. 50.43. 
entrambi Jugoslavi. 

Tre italiani hanno superato le eli 
minatorie del 100 metri piani: Mon¬ 
tanari (1I”3), Leccese (11"3) e Friz- 
zoni (11”3). Slddl ha vinto in 50"7 
la sua batteria nei 400 piani, mentre 
FiUput è egualmente entrato in se¬ 
mifinale, giungendo secondo in 50"6 
dietro al francese Martin Du Gard 
(60”1). 

In serata si sono svolte le gare di 
sollevamento pesi, e si sono avnite 
tre vittorie egiziane: nel piuma con 
Gudà, nel leggeri con Chans e nei 
gallo con Mahgoub. Fra i leggeri Pl- 
gnatU è terminato al secondo posto, 
con kg. 307,5. dietro a Chans (Kg. 
342.5). 


a .520 metri: 4- AIcssI a 650 metri; 5. 
Roberto a 920 metri; 6. PIrozzt a 1200 
metri; 7. Scanavlnl a 1650 metri. 


NOVARA: Gorghi, Mainardi. Moli¬ 
na, De Tognl; Feccia, Baira; Renl- 
ca. Alberico. Plola, Janda, Pesaola. 

TRIESTINA: Nuelari. Belloni. Ma- 
riuzza, Zorzin; Petagna. Giannini. 
Boscolo, Kaiml. Maluta. Ispiro, Boni 
Arbitro: Marchetti di Milano. 
Reti: Feccia al 18*. Janda al 24. al 
26* e al 44* nel primo tempo; Plola 
al 9’ nella ripresa. 

NOVARA, 6. — Il Novara non ha 
faticato molto a regolare oggi la 
fragile squadra triestina, tuttavia la 
partita è stata piacevole per l’esi¬ 
bizione di gran gioco che ancora 
una volta ha offerto Silvio Plola. 
instancabile animatore di qua.<;i tut¬ 
te le azioni offensive degli azzurri. 


suggeritore di tre dei cinque goal 
segnati c lui stesso realizzatore di 
un punto nel secondo tempo. 

Dopo alcune fasi alterne, il No¬ 
vara andava in vantaggio al 18'. per 
merito di Feccia che sapeva inse¬ 
rirsi io attacco e sfruttare un mi¬ 
rabile passaggio di Plola, Poi se¬ 
gnava due goal Janda nel giro di 
due minuti, il secondo a conclusio¬ 
ne di una mischia causata da una 
punizione battuta da Pesaola. e lo 
stesso Janda segnava ancora un 
punto prima del riposo. 

Nella ripresa 11 Novara, pago del 
bottino, rallentava l'andatura. Al 9' 
si aveva il goal di Plola. che girava 
In rete uo tiro di Rcnica. 


Scozia - Irlanda 3 a 0 


BELF.AST (Irlanda). 6. — La na¬ 
zionale scozzese dj calcio ha oggi 
battuto l'Irlanda per tre a zero. 


Il «Bletfaiife Dowera 
(ampkNie di meziofondo 


75 nazioni invitate 
alle Olimpiadi «R Helsinki 


LONDR.A, 6. — I; finlandese Erik 
Von Frenkell, presidente del Comi¬ 
tato organizzatore dei Giochi Olim¬ 
pici del 1932. ha dichiarato ieri a 
Londra che sono stati inviati a 75 
nazioni gli Inviti a partecipare ai 
prossimi Giochi. 

Trcntairè nazioni hanno finora ac¬ 
cettato e nessun rifiuto è pervenuto. 
X L'U-R.S.S. non ha ancora inviato 
la sua accettazione, ma io credo 
che parteciperà ai Giochi di Hel¬ 
sinki » ha detto Von Frenkell. 


LA PENULTIMA «CLASSICA» INTERNAZIONALE DELL'ANNO 


Buone speranze per Magni 

nella Parigi - Tours, corsa veloce 


nttULA rbdttLlCITA’ 
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COMMERCIALI 


L. U 


& tfFBOFITTlTB Gnadlou «ttiMim Mobhl 
tolto stilo Ceotò » pro>l<iiI«at Pretti 

kbolotdihTi. Momibo Ite litulooi pisoanitl. 
.'^t-Gteoaro UitM Kapoli. Ohiala 288. 

98l»-N 


■ iBTIOUNl Qiott «teodila eaaeralotio, 
l>raai«. ece itreiltiMott (raaloaeo econoffl;ei. 

VaoaU. Toni» 81 (diriapotto 
Esali 021B-N 


IMFEBMIASUI, galocbe», atlrali. borse, arti¬ 
coli gosiiaa plastica. QaaUiasl nptraiHiee saa' 
dii'.eoe laboratorio •peeialittato. utpa 4-A. 

, < 4161 


OROLOGI dieloito rat» Oaleaaaeol Ballio te* 
briaol goaraotsael (angolo Oorrlu» Saatt- 
bfiglda) »046-R 
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AUTO-CICLI-SPORT 


L. 12 


A. AIL'ADTOSCDOLE « STR.\K0 • «’bisiaso wral 
rapidi eco9oa:c.ssuni. Ibiaauele Filiberto òO • 
Iteboris. (201617) 


A. MATERASSO &ECLAMEII Tegelale. Uro 1650 
Natsraiso lanetta eoo loderà daaiaseata Uro 
2.900 Ubicasa 28 1754096). 4068 
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OCCASIONI 


L. 12 


FALEGNAMERIE - Macebbe per la laroraiioco 
del Ugno - Mareh'ce conibjiaie , Vendo - acqui¬ 
sto - fiabio - diiMÌtsiando. Merooi - Sctnli 47 
- Roma . Tel. 5ÒÒ.46. (201615) 


MACCHINE maglierie e riammagliaoalie • IVci- 
DER : vtcdi-mc. prftàì amuiuIu coacorreoza. 
Ra!eaz:<n!i a lacoftà signori clienti. Insegna. 
mento gratoilo. Assistecsa. Geraosia. Roma, 
Via Arenala 16 4401 
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MOBILI 
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Assente Bartali, lotta a cinque per il Trofeo Desgrange-Coloinbo 


(Nostro sarvizlo particolaro) 

PARIGI. 6. — Puriui sportiva vuole 
'incora .bene a Gino Bartali, e non ri¬ 
corda più le frasi cattive pronunciate 
(tal ^Vecchio » dopo gli incidenti sul- 
t’Aspin. Perciò a Parigi è disjìiaciiito 
apprendere all'ultim’ora c/te Barlalt 
«ioti sarà at via della Parlgl-Tours cd 
il forfait del fiorentino è uno dei ptù 
rimarchevoli, assieme a quello di Be~ 
vilacqua c di André Mahé, il vinci¬ 
tore della Parlgl-Tours deU’anno 
scorso. 

5'cnin Bartali. gli uomini in grado 
di vincere il Trofeo Desgrange-Coloni- 
bo rimangono cinque; Kubler, Magni, 
Bobcl, Koblct e Van Stecnbergcn. Se 
poi si dà un'Occhiata alle somme dei 
Plinti totalizzali, si vede che il bel¬ 
ga ha assai minori possibilità degli 
altri quattro campioni. Non è quindi 
esagerato affermare che ormai il pri¬ 
mato dello «Challengc» riguarda da 
vicii.o soKanfo i due assi svizzeri, 
Louison Bobet e Fiorenzo Magni. 

Magni è arrivato stamane a Parigi 
cd ha detto di sentirsi bene. Ci ter¬ 
rebbe non solo a far buona figura ma 
anche a cogliere una vittoria, perchè 
la Parigi-Tours è una delle poche gare 
classiche intemazionali _ che n*>n sfa 
mai stata vinta da un ciclista italiano. 
Nel Ì93S. è vero, l’impresa riuscì a 
Giulio Rossi, ma Rossi era più fran¬ 
cese che italiano, c quindi non conta. 

Magni sa delle difjicoltà della pro¬ 
va di domani, sa del lotto agguerrito 
dei competitori, sa delle possibili in¬ 
tese fra i corridori di Belyio, di Sviz¬ 
zera c rii Francia, ma è egualmente 
ottimista. Il percorso della gara non 
è severo, non è aspro come quello — 
ad esempio — del Giro delle Fiandre. 
ma sarà la stessa lotta accanita dei 
partecipanti a renderlo duro. Perchè 
nella Parigi-Tours i veri passùnt 
avranno occasione di sbizzarrirsi sin 
dalle prime fasi, e nOn va dimenticato 
che il Muro di Bcré nel finale troverà 
provati molti corridori. La Parlgl- 
Tours, nelle sue quarantaquattro pre¬ 
cedenti edizioni, ha fatto sempre re¬ 
gistrare medie elevate. Dunque, pro¬ 
prio quello che ci vuole per Magni. 

Asscnlf Bartali e Bevilacqua, oltre 
Coppi, il campo degli italiani non ha 


molti uomini che possano aspirare al 
successo pieno. Però Martini, Petruc- 
cl, il combattivo De Santi, lo stesso 
Soldani, potrebbero venir fuori nel fi¬ 
nale, se riuscissero a non farsi tra¬ 
volgere nelle fasi iniziati. Non accor¬ 
diamo invece molte carte ai velocisti 
tipo Conte e Cascia, perchè general¬ 
mente la Parlgl-Tours non si risolve 
in volata; se pure ci sarà arrivo in 
gruppo, non sarà il solito a gros 
sprint ». ma tutt'al più una volata per 
pochi resistenti atleti, tipo appunto 
Magni, Van SIcenbcrgcn, Kobtet, c se 
iiolelc Bcrtoii o Derijc/ce. 

Nel campo dei concorrenti francesi 
emergono — oltre a Bobet e Berton — 
Barbotin, Luefen Lazarides, Dussault, 
Geminiani, Caput, BlussOn, Diot, Meu- 
tder, Lauredi e Gnegueru 

Fra i belgi, oltre « RiJc » e Derijcke, 
segnaliamo il sempre vivo Schotte, 


il Bolton Wanderers ha ripreso il 
comando della cla.s.sifica del cam¬ 
pionato ing!c.xe. con 17 sunti, da¬ 
vanti a Preston North End e Man- 
cltcster United (punti 16). al Port- 
mouth. all'Aston Villa, al Totten- 
ham. c al Charlton Athletlc. tutte 
con 13 punti. 


La situazione 
neilo Challenge » 


1». KUBLER FERDY, pun¬ 
ti 96; 2) Magni Fiorenzo, p. 87; 
3) Bobet e Koblet. p. 77; 5) Van 
Steenbergen, p. 68; 6) Bariali, 
p. 63; 7) Gauthier. p. 51; 8) Im¬ 
pani», p. 40; 9) Coppi, p. 38; 10) 
Barbotin, p. 37; ecs^ 


Seguono fra gli altri: 16) Fe- 
trurri, p. 28; 19) Astrua, p. 24; 
21) Bevilacqua e Vincenzo Ros- 
sello, p. 20. 


SARA* CARDINI IL CAMPIONE 1951? 


Due sconfìtie dì Cucelli! 


MILANO. 6. — Al Velodromo Vlgo- 
rellt si è concltjsa oggi la fina'e per 
la as.<egnazione del tlloTo Italiano 
«stayers» dilettanti. Ritiratosi Scar- 
dova dopo IO km., Dovera riusciva 
ad imporsi nonostante le belle prove 
Fostenute da Belli e Facci.'li. 

Ecco 1 risultati; 1. Dovera (<2. S. 
Bls'.erl Milano), campione d’Italia 
1931. che copre i km. 40 della gara 
In 33~52" alla inedia orarla di km. 
66AI4: 2. Belli a .Tpo metri; 3. Faccini 


MILANO. 6 — Ecco 1 risultati 

odierni dei gironi finali del campio¬ 
nati italiani di tennis: 

Singolare ma.schilc: Merlo b. Cu¬ 
ccili 6-T. 3-6. 6-4. 4-6. 6-3 (gara in¬ 
terrotta ieri al quinto « set » e con¬ 
clusa stamane): Cardini b. Merlo 6-3. 
7-5, 6-1: Rolando Del Bello b. Cuccili 
6-3. 6-3. 6-2. 

Singolare femminile: Migliori batte 
Lazzarino 6-4. 9-7; Bellani b. Bolo¬ 
gna 7-5. 6-8. 6-3. 

Dopo aver perduto contro Alerlo 
il quinto «set» (nel quale si trovava 
già da iersera in svantaggio per 1-51. 
Gianni Cucelli ha dovuto definitiva¬ 
mente abbandonare ogni speranza di 
conquista del titolo, in quanto anche 
Rolando Del Bello Io ha facilmente 


superato in tre partite. In tal modo 
il titolo diveniva un fatto personale 
fra Merlo e Cardini, cd era appunto 
il secondo che vinceva in bello stile 
il confronto diretto, ipotecando cosi 
quasi definitivamente il titolo, che 
dom.ani (dopo che avrà incontrato 
Cuccili) dovrebbe esser suo. 

Nel femminile, perdurando le cat¬ 
tive condizioni della Bellani. vitto¬ 
riosa a fatica sulla Bologn.a. si deli¬ 
nca la vittoria di Nicla Migliori. 


OJliufcr, De Hick. Sterckx, Blomme e 
qualche altro; ma ff solo Van Steen¬ 
bergen ha molte chances, ci sembra. 
Non vanno poi trascurati t’oiandcse 
Van Est e i lussemburghesi Kirchen 
e Diederich. 

JEAN BOURLON 


Verso le semifinali 
della Coppa delFURSS 


MOSCA, 6. — Terminato il massi¬ 
mo campionato, l’interesse degli ap¬ 
passionati del calcio si va riversan¬ 
do sulle partite finali della Coppa 
dell’U.R.S.S-, della quale ai Stanno 
disputando i quarti di finale. Ieri 
la Dinamo di Mosca ha battuto 
Per 4-1 la squadra di Kalinin, de è 
entrata In semifinale. 


GLI SPETTACOLI 


Oggi a Spoleto <1 disputa la gara 
di marcia sui 30 Km. valida quale 
ottava e penultima prova del cam¬ 
pionato italiano. Favoriti sono; Ca¬ 
brino. Bortolini. Bomba. Toroni. Ven¬ 
tata. Mazza e Longone. 


nione Corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R.I. 


TEATRI 

nottambuli : Pantomlne di E. 
Gujon canzoni di Souvage Radio 
Parigi. Ore 22. 

rAL.AZZO SISTINA: ore 17-21: Ulti¬ 
me due repliche « Forse che sud 
for.se che nord » 

QUIRINO; ore 16,30-19.30; C.ia Giol- 
Cimora-Bagni • Sogno ad occhi 
aperti » 

VALLE: ore 17-21: C.la Nino Beaozzl 
< Ciao nonno » - 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Il grande tormento e C.ia 
Dante e Rino 

Altieri: Vecchio squalo e Riv. 
Ambra-JovinelU: Il cerchio di fuoco 
e Riv. 

La Fenice; Viva Robin Hood e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale < Spennel¬ 
lata napoletana » con Franco Ricci 
Nnovo; Aquile dal mare c Riv. 
Principe : Ossessione del passato 
e Riv. 

ARENE 

Esedra: Totò terzo uomo 
Felix: 11 voto 

Lucciola: E’ arrivato il cavaliere 

CINEMA 

A.B.C.: n principe ribelle 
Acquario: Milano miliardaria 
Adriaeine: Duello all’alba e Riv. 
Adriano: L’ultima preda 
Alba: Mamma non tl sposare 
Aleyone: Vagabondo a cavallo 
Ambasciatori: Spettacolo Walt Di¬ 
sney N. 4 

Apollo: I Barkleys di Broadway 
Appio: L’awonturiero di New Or¬ 
leans 

•Aquila: Occhio per occhio 
Arcobaleoo: Les Parents terribles 
Arenala: Il figlio di Lassy 
Ariston: Mi svegliai signora 
Asteria; L’aquila del deserto 
.Astra; Grand Hotel 
Atlante; Viva Robin Hood 
Attualità; Totò terzo uomo 
Angnstus: Milano miliardaria 
.Aurora: Amante indiana 
.Ausonia: Grand Hotel 
Barberini: I viaggi di Gulllvcr 
Bernini: L'awcnturiero di New Or- 
]can.s 

Bologna: L’awcnturiero di New Or. 
leans 

Branracrio: Aquile del deserto 
CaPanneile; Milano miliardaria 
Capltol; L’incredibile avventura di 
mr. Holland 

Capranlca: Licenza premio 
Capranlchetta: Ultimo ricatto 
Castello: -Anna Karenlna 
centocelle; La pattuglia dei senza 
paura e Riv. 

Cine-Star: La corsara 
Clodlo: li Brande tormento 
Cola di Rienzo: L’awenturiero d! 
Netv Orleans 

Colonna: Il ponte dei .senza paura 
Ccrso: L’incredibile avventura di 
Mr. Holland 

Cristallo: Ogni donna ha il suo 
fi.^cìno 


A. AVVERTIAMO!!! Alle Greadl G.iUiERIE MO- 
BILI BlBUSCl olti-iii gìWBl COLOSSALE LlQUl. 
OiZIONE SOTTOCOSTO. Vastissimo tssorlimonto 
MOBILI ojnistile. Pottid Piatra Esedra 47 (Ci- 
neui Hoderao). Piem Colarieaio 78 (ClOBai 
FAfl). (4193) 


MATRIMONIALE • 900 ». Ouelsa laocata eom- 
pietà 13.000. Geardaroba eitralosso 12 000. 
Via Oapodilfica. il (0olo«»eo) 20-358 
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LEZIONI • COLLEGI L. 12 


RAGIONIERI 'n co anco ptireliè nlttirefltidnM- 
oi, Pfol. DEEONEl. Via Cavour 134 4041 




Colosseo: Ziegfcld foUlea 
Delle Maschere: Milano miliardaria 
Delle Terrazze: La vita a passo di 
danza 

Delle Vittorie: L’avventurlero di 
New Orleans 

Del Vascello: La Saga dei Forsyt* 
Diana; El Paso 
Darla: 11 re della Jungla 
Europa; Licenza premio 
Excelsior: Addio signora Uiaiver 
Farnese: Kaspa 
Faro: Sangue e arena 
Fiamma; Mi svegliai signora 
Fiammetta: Theree secreto (17,30- 
19,20-22) 

Flaminio: Milano miliardaria 
Fogliano; Milano miliardaria 
Fontana: La giovane guardia 
Galleria: L’uomo del Nevada 
Giulio Cesare: Grand Hotel 
Golden: Grand Hotel 
Imperlale: Totò terzo uomo 
Impero; Canzoni per le strade 
Induno; El Paso 
Iris: Abbiamo vinto 
Italia: Nuvole passeggere 
Massimo; La corsara 
Mazzini: La foglia di Èva 
Metropolitan: I viaggi di Gulliver 
31odcrno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: Totò terzo nomo 
Modernissimo; Sala A; n cerchio di 
fuoco; Sala B: II grande tormento 
Novocine: I conquistatori dei sette 
mari 

Odeon: Lo spaccone vagabondo 
Odelscalchi: Tre ragazze in blu 
Olympia: Pranzo alle otto 
Orfeo: Verso le coste di Tripoli 
Ottaviano: Viale del tramonto 
P.ilazzo; El Paso e Riv. 

Palestrina: Aquila nel deserto 
Parloli: Milano miliardaria 
Planetario; La porta d'oro 
Plaza: Accidenti alle tasse 
Prcneste: Canzoni per le strade 
Primavera: n capitano di Castiglia 
Quattro Fontane: Vagabondo a ca¬ 
vallo 

Quirinale: Grand Hotel 
Onirinett.a: Papà diventa nonno 
Reale; Aquile del deserto 
Rex; L’avventuriero di New Orleans 
Rialto: El Paso 
’ voli; p~t>à diventa nonno 
Ro'’n.a; L’.-mar.te indiana 
Rnblno: Tovaric’n 
Salarlo: Lo sparviero del Nilo 
Sala Umberto: Su un'isola con te 
Salone M.argherita: B padre della 
soo-sa 

SantTppolito: B diavolo in convento 
u—I moschettieri dell'aria 
Splendore: L'ul»ima preda 
Stadlnm: Viva Robin Hood 
Superclnema: L’uomo de! Nevada 
Tirreno: Vagabondo a cavalla 
Tr.-vi: .An--’le del deserto 
Trianon: K.a5pa il re della Jungla 
T-i“stn; Karenina 

Tavolo: Doettore venerale 
Ventun Aprile: El Pa'o 
Verbano: Addio signora M:n:veT 
Voitnruo: .Avventuriero di New Or¬ 
leans 

V(fferia: Mi’ano miliardaria 



RRORE 

DEGLI INSETTI 


riACONE NERO 




Pochi sfuggono 


FkiChi aduitl. particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono 
interamente aUe emorroidi L’ii^ 
ritazione presto diventa un tor* 
menre, ma per fortuna si può 
averne un eoUlevo. applicando lo 
UNGUENTO POSTER. Usatt^o 
anche per eczema e Per altri 
disturbi delia pelle In tutte le 
Farmacie 


Cinodromo Rondinella 

Domani sera, alle ore 20.45. Riu- 
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Appendice deWVNtTÀ 

Laisa Sanfelice 


OTra.iide roxn&xxzo 

d 1 

Al.i:SSAKJDKO MJHAS 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 


L’adone ha tuogo a Napoli nel 1798. Un ffntppo di pctnoli nitende 
tra le rovine del Palazzo della Regina Giovanna un messo. Salvato 
Palmieri che deve giungere per mare da Roma, La barca che lo 
conduce arriva al castello a fatica nella notte tempestosa. Successi¬ 
vamente Salvato Palmieri, ferito in un agguato, viene posto al sicuro 
da una giovane e bella donna. Luisa Sanfelice. Tornando indietro nel 
tempo, assistiamo alPultimo colloquio di Luisa con.il padre. 


— Ma ascolta bene quanto mi 
resta da dire, Giuseppe e sii tu 
solenne testimone dell’impegno 
che io mi assumo, sii un impla¬ 
cabile vendicatore se io man?ìie- 
rò. Si, io credo alla purezza, alla 
castità, alla 'virtù di questa fan¬ 
ciulla. Però ella è donna e può 
mancare. 

— Oh! — mormorò Luira ro- 
vreDdoel il viso con le mani.. 


— Può mancare — insistè San 
felice. — In tal caso, amico, io 
ti prometto, ti ^uro di non ave¬ 
re per il fallo di tua fìRlia se non 
misericordia e perdono. La tua 
mano, Luisa. 

La giovane ubbidì, Caramani 
co prese il crocefisso e lo pre¬ 
sentò a tutti e due. 

— Caramanico, — disse Sanfe- 
Uce stendendo la tua mano unita 


a quella di Luisa sul crocefisso 
— ti giuro che ve fra un anno 
Luisa avrà ancora le intenzioni 
di oggi, fra un anno giorno per 
giorno, ora per ora, Luisa sarà 
mia moglie: cd ora, amico, muo¬ 
ri tranquillo, ho giurato. 

Infatti, la notte seguente, q’uel- 
la dal 14 al 15 dicembre 1793, il 
principe Caramanico mori col sor¬ 
riso sulle ' labbra, tenendo nelle 
sue mani le mani di Luisa e di 
Sanfelice. 


Il giorno dopo i solenni fune¬ 
rali. Sanfelice e Luisa si imbar¬ 
carono per Napoli. 

Tre mesi furono concessi a quel 
dolore tanto sincero, tre mesi du¬ 
rante i quali \nssero la stessa vita 
del passato, sebbene più triste. 

Scorsi ì tré mesi. Sanfelice vol¬ 
le che cominciasse l’anno di pro¬ 
va, vale a dire che Luisa en¬ 
trasse in società. Comprò car¬ 
rozza e ' cavalli, una carrozza 
molto elegante, e i migliori caval¬ 
li che potè trovare; prese un coc¬ 
chiere, un cameriere e una ca¬ 
meriera, « cominciò ad unirsi 
con Luisa ai passeggiatori in car¬ 
rozza di Toledo e di Ghiaia. 

La duchessa de Fusco, sua vi¬ 
cina, vedova a trent’anni e pa¬ 
drona di una grande sostanza, ri¬ 
ceveva la migliore società dì Na¬ 
poli: attirata da una grande sim¬ 
patia, alla aveva apesao invitata 


la sua giovane amica ad assi¬ 
stere 3 quelle serate, ma Luisa 
aveva sempre rifiutato, obbiet- 
tando la vita ritirafn che condu¬ 


ceva il suo tutore. Ma ora fu 
Sanfelice stesso che andò dalla 
duchessa a pregarla di rinnovare 
sii inviti alla sua pupilla: ciò che 



LtBTcnM del 17M 


■’cpeca di Feeta e di lette... 


la gran dama fece con molto pia¬ 
cere. 

L’inverno del 1796 fu dunque 
nello stesso tempo un’epoca di 
festa e di lutto per la povera or- 
fanella. Ad ogni nuova occasione 
che le dava il tutore di farsi ve¬ 
dere, e quindi di brillare, ella 
opponeva una vera resistenza e 
un sincero dolore; ma Sanfelice 
rispondeva co! motto grazioso che 
le diceva quando era bambina: 
« Va via dolore, papà non vuole », 

Il dolore non se ne andava, ma 
spariva soltanto alla superficie; 
lÀiisa lo rinchiudeva in fondo al 
cuore, ma spesso affiorava nel suo 
viso, e quella dolce malinconia 
che ravvolgeva come un alone 
la rendeva più bella. 

D’altra parte, sapevano che era 
una ricca ereditiera, quello che, 
in materia di matrimonio, si dice 
un partito molto conveniente. 

Tra gli altri, tre giovani del- 
l’aristocrazta furono in quel tem¬ 
po pretendenti alla sua mano; il 
principe di Molitemo, il duca di 
Roecaromana e il giovane ban¬ 
chiere Antdea Backer; ma tutti 
e tre furono respinti. 

Finalmente, il termine stabilito 
da Sanfelice . essendo scorso, il 
14 novembre 1796, anniversario 
dalla promessa fatta da Sanfelice 
al principe Caramanico morente, 
con una cerimonia molto sempli¬ 
ce, Sanfelice e Luisa furono uni¬ 


ti in matrimonio nella chiesa di 
Piedigrotta. 

Appena celebrate le nozze. Lui¬ 
sa domandò al marito di ritornare 
vivere con la stessa tranquilli¬ 
tà in cui era vissuta per quattor¬ 
dici anni. Il cocchiere e il came¬ 
riere furono dunque mandati via, 
i cavalli e la carrozza venduti: 
serbarono solo la giovane came¬ 
riera Nina. che pareva avesse un 
sincero attaccamento per la pa¬ 
drona. Fu stabilita una pensione 
p^ la vecchia governante che 
rimpingeva sempre la sua Por¬ 
tici e che vi ritornò allegra, co¬ 
me ij3 esiliato che toma in patria. 

Fra tutte le conoscenze fatte 
durante quei nove mesi vissuti 
in società. Luisa serbò una sola 
amica, la duchessa de F\isco, che 
aveva dieci anni più di lei c4l era 
no’va per biasimare ad alta voce 
gli atti politici del governo e la 
condotta privata della regina. 

Un’antica porta dì comunica¬ 
zione fra le due case ebe era 
stata chiusa fu riaperta. 

Da quel momento le due ami¬ 
che divennero inseparabilL 
Un anno passò dosi neUa feli¬ 
cità più perfetta. Luisa raggiunse 
i ventun anni, e forse la sua vita 
sarebbe scorsa in quella serena 
pladdità se alcune parole pro¬ 
nunciate dalla ■ duchessa contro 
lady Hamilton non fossero state 
riferite ella regina. Carolina non 
scherzava per quanto riguardava 


la sua favorita e la duchessa de 
Fusco ricevette, da parte del mi¬ 
nistro di Polizia, l’ordine di an¬ 
dare a passare qualtffie tempo 
nelle sue terre, esiliata da Napoli. 

La duchessa parti prendendo 
con sè un’amica, Eleonora Fon- 
seca Pìmentel, accusata antdie 
lei. non solo di aver parlato, ma 
anche di avere scritto. Il tempo 
che la duchessa de Fusco doveva 
passare in esilio era illimitato: 
un avviso dello stesso ministro le 
avrebbe annunciato quando le 
fosse permesso di tornare a Na¬ 
poli. 

Partendo per la Basilicata, ove 
erano le sue proprietà, ella lasciò 
a Luisa tutte le chiavi della casa, 
affinchè durante la sua assenza 
potesse vegliare a quelle mille 
cure che sono richieste da un 
elegante arredamento. 

Cod Luisa si trovò sola. 


IL MEDICO E IL PRETE 


La notte della burrasca, dopo 
la partenza di Salvato I*almien, 
i cospiratori si erano incammi¬ 
nati a loro volta. Essi erano di¬ 
visi in due gruppi, uno dei quali 
se ne andò per Posillipo. l’altro, 
formato da Cirillo. Ettore Caraf¬ 
fa e Manthonnet prese la via del 
mare. 


(Continua) jj 
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Paa. 5 - «l’UNITA’» 


Domenica 7 ottoBre 1951 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


SI E’ ArERTO IERI IL CON VERNO DELLE C.d.L. DELL’ALTA ITALIA 


Di Vittorio iiiustro la linoa di lotta 


per ottenere un oumeMio percentuale del solari 


i lavori del Convegno proseguiranno oggi • forte discorso del segretario della C,G.LL. ai 
cittadini di Sesto S. Giovanni • La reiasione di Roveda al Consiglio nazionale della FIOM 


Al centro dell’attenzione degli 
ambienti del lavoro sono stati ie¬ 
ri tre avvenimenti di risonanza 
nazionale che costituiscono il pre¬ 
ludio di estese lotte destinate ad 
Investire tutte le categorie; l’ini- 
' zio del lavori del Convegno delle 
Camere del lavoro Alta Italia a 
Milano; l’imponente manifestazio¬ 
ne in difesa delle Industrie a Seste 
San Gio\'anni, dove ha parlato l’on. 
Dì Vittorio; la riunione del Consi¬ 
glio Nazionale della FlOM a To¬ 
rino. 

I temi affrontati nella prima se¬ 
duta del Convegno dei dirigenti 
Sindacali dell’Italia settentrionale 
si riferiscono alle questioni di fon¬ 
do poste oggi all’ordine del giorno 
del sindacati italiani: Tindifferibile 
aumento dei salari in coincidenza 





no nel settore delle industrie; si 


sono spesi 35 miliardi per la Breda, 
senza basarsi su piani concreti di 
sviluppo produttivo; nello stesso 
tempo il governo ha importato mac¬ 
chine che si sarebbe potuto co¬ 
struire alla Breda o in una delle 
tante altre fabbriche avviate alla 
smobilitazione, ÌJsotta, Vllva, le 
Repotane, la OiU. 

E’ di fronte a questo quadro al¬ 
larmante che la CGIL e i lavora¬ 
tori non possono accettare piani 
del tipo di quello dell’avv. Sette 
che smembra e riduce l’attività 
produttiva della Breda, con il fal¬ 
lace pretesto di risanare l’azienda. 
A questo proposito il segretario 
della CGIL ha affermato che le 
trattative con i dirigenti della Cre¬ 
do saranno proseguite per salva¬ 
guardare gli interessi di migliaia 
di operai e impiegati e se si potrà 
giungere a un compromes-so soddi¬ 
sfacente la CGIL collaborerà per 
il risanamento reale della Breda. 
Tuttavia nessuno potrà costringere 
i sindacati ad accettare in linea 
di principio il piano di riduzione 
della produzione proposto dall’avv. 


Roveda al Consiglio nazionale della 
FIOM che ha iniziato ieri a Tori¬ 
no l SUOI lavori e li concluderà 
oggi. 

Dopo un’approfondita analisi 
delle prandi lotte sostenute in que¬ 
sto ultimo periodo dai metallurgici 
italiani, il compagno Roveda ha 
osservato che la forza delle orga¬ 
nizzazioni sindacali è riuscita in 
parte a contenere le conseguenze 
disastrose della politica governati¬ 
va. Solo nel 1950 erano stati chie¬ 
sti 23.950 licenziamenti; i metallur- 
jgici sono riusciti a limitarli solo a 
4783. 

L’oratore ha quindi e.saminato le 
peggiorate condizioni di vita dei 
lavoratori metallurgici, ricordando 
gli eroici sacrifici delle mac.slran- 
ze costre’te a lunghe lotte per sal¬ 
vare gli stabilimenti dalla .smobi¬ 
litazione. Il compagno Roveda ha 




Il compagno Di Vittorio 


con la lotta per la difesa e il po¬ 
tenziamento delle industrie. Ieri Di 
Vittorio ha svolto la sua relazione, 
alla presenza dei segretari delle 
C.dX. dell’Alta Italia e dei com¬ 
pagni Bltossi e Santi, segretari del¬ 
la CGIL. 

n compagno DI Vittorio ha in¬ 
nanzi tutto posto l’accento sull'as- 
Eoluta necessità di non rinviare la 
lotta per raumento delle retribu¬ 
zioni, TÌaasumendo i punti fonda- 
n^nta|i,^dell’analisi glàClsvplta .nel 
lù^d ocot^ dal Cornato diretti¬ 
vo della CGIL. 

1 dirigenti della OGIL costataro¬ 
no in quell'occasione ohe i salari 
dei lavoratori raggiungevano ap¬ 
pena la metà della cifra conside¬ 
rata indispensabile al bisogni dcUa 
famiglia tipo, mentre i profitti era¬ 
no notevolmente cresciuti, e pose 
con fiorza l’esigenza di intrapren¬ 
dere la lotta per elevare il tenore 
dì vita delle masse lavoratrici. 

Dopo avere illustrato le con<e-j 
giienze negative del progressivo 
impoverimento di masse sempre 
più «stese, con le sue riperciiss.oni 
sui commercianti i cui affari si 
riducono, sulla prodttzìone che non 
trova un mercato capace di assor¬ 
birla, « la cui contrazione aumenta 
sensibilmente il numero dei disoc- 
ciqnti, il compagno Di littorio ha 
affermato che la lotta per l'aumen¬ 
to del salari cointìde con la lotta 
per l’aumento della produzione 
contro il supersfruttamentc e per 
reliminazione delle zone depresse. 

Aumentando il tenore di vi¬ 
ta dello masse lavoratrici, infat¬ 
ti si accresce il loro potere d’ac¬ 
quisto e si crea per le industrie 
italiane un mercato adeguato al 
loro potenziale produttivo. £ que¬ 
sto è e rimane l'obbiettivo fonda¬ 
mentale del piano del lavoro, ob¬ 
biettivo riconosciuto necessario e 
urgente da sentire più vasti stra¬ 
ti della popolazione italiana, da 
un sempre maggior numero d: 
persone appartenenti a tutte le ca¬ 
tegorie sociali. 

Per quanto riguarda la misura 
degli aumenti salariali da rivendi¬ 
care, Il compagno Di Vittorio ha 
osservato riie la risposta a questo 
problema dovrà essere data dall’as¬ 
semblea degli intervenuti e U di¬ 
rettivo confederale convocato per 
n 18 dovrà poi decidere. 

Orientamento generale della »e- 
greterìa è comunque quello di tm 
aumento percentuale delle retribu¬ 
zioni. 

Nel pomeriggio I lavori del Con¬ 
vegno deUe Caimexe del Lavoro Al¬ 
ta Italia sono stati sospesi. Le Se¬ 
greteria della C.GJX». era attesa 
al completo dai cittadini di Sesto 
San Giovanni, ammassati nel Ron¬ 
dò per ascoltare l'annimciato co- 
nfizio dèll’on. Di Vittorio. 

Alla grande folla composta In 
maggioranza dei valorosi operai 
della Breda in lotta contro lo 
smembramento del complesso indu¬ 
striale, venuti aU’appimtamento con 
Il aegKtario della C.GJ.L. in com¬ 
pagnia delle spose e dei figli, il 
compagno Di Vittorio ha rivolto un 
Importante discorso. 

Qual* è l’elemento che caratte¬ 
rizza e riassume il paradossale e 
catastrofico volgere della situazione 
economica? Di Vittorio ha risposto 
• questa domanda ponendo in ri¬ 
lievo come il governo, sottoponen¬ 
dosi alle esigenze dei grandi mo¬ 
nopoli, abbia condannato a morte 
i complessi industriali in possesso 
dello Stato, considerati dai grandi 
monopoli temibili concorrenti, la 
cui capacità di produzione costi¬ 
tuisce Un ostacolo notevole all'ele- 
vamento del loro profitti. Il gover¬ 
no obbediente avvia alla smobili¬ 
tazione i eompleasi industriali dello 
Stato, alimentando eod l’inconte- 
nlbfle ingordigia del gruppi mono¬ 
polistici. Da questa constatazione 
sorge resigenza di una nuova poli¬ 
tica di produzione che permette¬ 
rebbe non solo di salvare le fab¬ 
briche in pericolo dì smobilitazione 
ma di crearne delle altre. 

n segretario della C.GJX. ha 
inoltre sottolineato gli aspetti più 
Rssuzdi degù interventi del govar- 


Sette. 

11 compagno Di Vittorio si è av¬ 
viato quindi alla conclusione del 
suo discorso, soffermandosi sulle 
prospettive che si aprono al Pae¬ 
se in base alle ultime dichiarazioni 
di De Gasperi. Il Presidente del 
Consiglio ha prospettato al popolo 
Italiano due soluzioni, le commes¬ 
se militari e remigrazione in mas¬ 
sa. Per quanto riguarda le com¬ 
messe militari, anche se la loro 
attuazione potesse far lavorare 
temporaneamente un certo numero 
di lavoratori bisogna osservare che 
esse comporterebbero miseria e di¬ 
soccupazione per la stragrande 
massa dei lavoratori, colpiti dal¬ 
l'ulteriore rialzo del costo della 
vita fatalmente legato aU’accentua- 
zione delle spese improduttive del 
r-armo. Dalla produzione di guerra 
inoltre si passerebbe alla guerra 
combattuta vale a dire alla distru¬ 
zione di ogni fonte di benessere. 

Per quanto riguarda remigrazio¬ 
ne, infine, è proprio una pubblica¬ 
zione dcll’ONU a dirci che essa è 
fonte di ricchezza solo per i paesi 
di immigrazione, mentre il recente 
Congresso di Napoli ha rivelato 
che i miliardari americani non 
hanno interesse a Un’effettiva emi¬ 
grazione dai paesi poveri come è 
dimostrato dal piano proposto in 
quel Congresso, che prevede la 
emigrazione di un milione e sette- 
centomila europei nel corso di cin¬ 
que anni, mentre solo nel nostio 
Paese i disoccupati ammontano a 
oltre due milioni. 

Su temi analoghi ai è sviluppata 


la relazione del compagno senatore 


concluso la sua relazione ponendo 
l'esigenza di rafforzare ulterior¬ 
mente l’organizzazione della FIOM 
che SI prepara all’imminente bat¬ 
taglia per l'aumento dei salari. 


Maitifestarioni a Eresda 
per la salveiza della «Breda» 


BRESCIA 6 — I lavoratori so¬ 
spesi della Breda hanno effettuato 
stamane una naanifestazioiie che 
ha impressionato tutta la cittadi¬ 
nanza bresciana Insieme ai loro 
parenti, figli, mogli e genitori han¬ 
no cominciato ad affluire verso le 
nove alla sede della C.D.L. dove il 
Vico segretario della FIOM ha fat¬ 
to una relazione sulle trattative in 
corso nella capitale 
Terminata la relazione .si è for¬ 
mato un corteo che è sfilato per la 
città. 


SITUAZIONE CRITICA IN SARDEGNA 


La Ginala d. c. passa 

per Tastensione dei fascisti 


Il Presidente del censlglie reglenale rassegii le dlmlssienl 


CAGLIARI. 6 — La giunta mo¬ 
nocolore imposta dal d.c. e inte¬ 
grata da tre tecnici è passata con 
soli 3 votj di maggioranza. 

I 22 d c. c i 7 monarchici hanno 
votato a favore, il gruppo dei 19 
consiglieri .socìaìcomunisti, il grup¬ 
po sardista e il consigliere social 
democratico hanno votato contro. 

presidente del consiglio on. Con- 
tu 31 è astenuto mentre i consiglie¬ 
ri neofascisti e il eonsiglieic libe¬ 
rale, Medda. si sono .■iquagìiolì. 

II pateracchio è p.assato dunque 
più con 1 voti degli assenti che 
con quelli dei presenti. Gli Hvssenli 
infatti (i neofascisti e l’on. Medda) 
se avcsseio partecipato avrebbero 
elevato a 31 il numero dei voti 
necessario per comporre la mag¬ 
gioranza; la sola loro astensioiie 
dal voto avrebbe tolto alla nuova 
giunta ogni possibilità di afferma¬ 
zione. La giunta, dunque, è nata 
con l'appoggio dei monarchici e 
dei neofascisti, di quegli schiera¬ 
menti che hanno condotto una vio¬ 
lenta campagna contro Tautonomia 
e che manovrano le destre d c. per 


attoasare renio auionomo, per in¬ 
debolirlo, per svilirlo contro la vo¬ 
lontà di tutti 1 sardi onesti ■ 
Immediatamente dopo la seduta 
il presidente Contu ha riunito il 
consiglio di presidenza e ha comu¬ 
nicato che è suo proposito rasse¬ 
gnare le dimissioni. 


la prima neve compare 
suH'Ap^ino Tosco-Romagnolo 


FORLÌ*, 6. — 11 notevole ^abbassa¬ 
mento di temperatura di questi ul¬ 
timi giorni ha provocato una prima 
caduta di neve siUl'Appennlno To¬ 
sco-Romagnolo, le cui cime appaio¬ 
no stamane ricoperte di bianco. La 
precoce nevicata lasccrebbe preve¬ 
dere un'invernata molto rigida. 


la morie deH'on. Cimenti 


Colpito da improvviso malore, è 
morto ieri a Roma Ton. Fiorenzo 
Cimenti. Era nato nel settembre 
1922 a Meolo (Venezia). Già mem¬ 
bro della Costituente, era stato 
eletto deputato iioUa lista d c. 


« 


PER QUESTO ABBIAMO VINTO.. DICONO I LAVORATORI 


L’eroica lolla delle Reggiane ha accresciulo 


presiigio ed esperienza della classe operaia 


Oicliiarazionl del Aiearetarlo della C.d.L. di Resalo Binllla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA. 6. — Il com¬ 
pagno Walter Sacchetti segreta¬ 
rio della C.d.L. di Reggio Emi¬ 
lia, da noi intervistato nella con¬ 
clusione dell’accordo per le «Reg¬ 
giane», ci ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Dopo dodici mesi dall'inizio 
della grande lotta in difesa del¬ 
le « Reggiane » nella quale ab¬ 
biamo visto mobilitati come non 
mai i lavoratori e la stragrande 
maggioranza dei cittadini è stato 
raggiunto un accordo che non 
permette al governo di smantel¬ 
lare questa grande fabbrica e di 
disorganizzare un centro glorioso 
della classe operaia. 

Questa grande battaglia t'ab¬ 
biamo vìssuta affrontando nume¬ 
rosi sacrifici, con la serena co¬ 
scienza di dover condurre una 
lotta aspra, determinata dall'at¬ 
teggiamento di un nemico che 


LA PROROGA SI IMPONE 


Vero caos organizzativo 

per la denuncia sui redditi 


Per mancanza di moduli si autorizza la 
denuucla auche su un tonilo dì carta libera 


Il prof. Biovanni Di Paolo, di¬ 
rettore generale delle imposte 
dirette, ha fatto ieri alcune di¬ 
chiarazioni all’ANSA che costi¬ 
tuiscono la migliore conferma 
del caos provocato dalla dichia¬ 
razione dei redditi così come è 
stata organizzata dal governo. 

La situazione è giunta a tal 
punto che, a tre giorni dal ter¬ 
mine fissato dalla scadenza il de¬ 
gno funzionario è costretto ad 
annunciare che la dichiarazione 
dei redditi può essere fatta su un 
pezzo di carta qualsiasi. Per col¬ 
mo di ridicolo il Di Paolo si 
raccomanda che la gente si pro¬ 
curi almeno qualche modulo ri¬ 
masto nelle mani di amici e co¬ 
noscenti c come minuta della 
loro dichiarazione, per averne 
guida nel riempire il foglio 
bianco ». 

Evidentemente rAmministra- 
zione delle Finanze deve trovar¬ 


si con l’acqua alla gola per ri¬ 
dursi a simili espedienti che ri¬ 
dicolizzano la tanto strambazza- 
ta « riforma Vanoni ». 

Inoltre, il D. Paolo ammette 
apertamente che i moduli sono 
scomparsi dalla circolazione, sia 
perchè la gente ne avrebbe sciu¬ 
pati troppi nell’impossibile ten¬ 
tativo dì riempirli in modo giu¬ 
sto, .sia perchè speculatori ne 
hanno fatto incetta per riven¬ 
derli a borsa nera. 

Di fronte a una co^ colossale 
prova di insipienza e di legge¬ 
rezza il rinvio della scadenza per 
la presentazione della dichiara¬ 
zione si impone. 

Mercoledì, quando alla Came¬ 
ra sì discuterà la pr o po s t a in tal 
senso di un gruppo di deputati, 
si vedrà se il governo avrà al¬ 
meno questo elementare buon 
senso. 


Un morto e 5 feriti 
nello scontro di tre auto 


PISTOIA, 8. — Un gravissimo 
incidente è avvenuto stasera sulla 
autostrada Elrenze-Mare. Una mac¬ 
china targata Principato di Monaco 
e guidata da Raoul Aquino di anni 
25 di Leopoldo, da Parigi, suUa 
quale si trovavano la contessa Lu- 
bomiscka Anna di Pietro di anni 
43 da Ginevra e la princlpesaa Va¬ 
lerle D’Aremburg di Schrtm, viag¬ 
giava a forte velocità diretta a 
Montecatini andando ad urtare con¬ 
tro un camioncino targato Pistoia 
e guidato dal 31 enne Alvaro Arzilli' 
da Ponte a Elsa che si era fermato 
per un guasto al carburatore. 

La macchina straniera, malgrado 
che il proprietario del camioncino. 


Ri goletto Baldecchi, si trovasi^ 
sulla strada ed avesse fatto il se¬ 
gnale di rallentare, gli andava a 
sbattere contro facendolo rotolare 
per la scarpata e sbandando a sua 
volta sulla sinistra. In quello stesso 
momento sopraggiungeva da Mon¬ 
tecatini una « topolino ». guidata 
daU'ing. Gianfranco Tamanti di 
Giuseppe di anni 30 da Firenze 
accompagnato dalla fidanzata Elvi¬ 
ra Donzellini di Michele di anni 21 
pure da Firenze. L’urto fra la mac¬ 
china straniera e la «< topolino » è 
stato inevitabile e violento. Tutte 
le persone a bordo delle due auto 
rimanevano ferite e venivano tra¬ 
sportate all’ospedale di Pistoia. Lo 
ing. Tamanti dieci minuti dopo il 
suo ricovero decedeva in seguito 
allo schiacciamento del torace. 

La principessa D’Aremburg appa¬ 
riva pure gravissima tanto che è 
stata trasportata subito in sala 
operatoria. 


mano a mano che i mesi passa¬ 
mano diventava sempre più cini¬ 
co e vendicativo. Gli obiettivi del 
governo e dei padroni erano bru¬ 
talmente chiari ed espliciti: li¬ 
quidare la fabbrica. I lavoratori 
reggiani hanno vissuto per oltre 
uri unno sotto l’incubo di tma 
grande sciagura: la morte delle 
« Reggiane », voltila dai gruppi 
monopolisti italiani. 

In questo quadro l'accordo rag¬ 
giunto rappresenta senza dubbio 
un successo per i lavoratori. Cer¬ 
to non è nemmeno quello che 
i lavoratori reggiani, i piccoli 
produttori della città e della cam¬ 
pagna chiedevano al governo che 
è li grande responsabile di qtian- 
to è accaduto nella nostra città. 
Tuttavia l'accordo è un .successo 
che non può sfuggire a nessuno. 
Le Reggiane si riapriranno. Nel¬ 
le assunzioni non è tollerata alcu¬ 
na discriminazione politica e sin¬ 
dacale. Proprio per questi due 
argomenti fondamentali, inseriti 
nell'accordo, e per il fatto che 
nulla viene pregiudicato per 
quanto riguarda la liquidazione 
extra contrattuale e l'entità e lo 
ammontare del lavoro eseguito 
all’interno della fabbrica, può es¬ 
sere accettato. _ 

La lotta comunque non c ter¬ 
minata. l lavoratori di Reggio E- 
milio al pari dei lavoratori ita¬ 
liani sanno di avere davanti a 
sé prospettive di una lotta poli¬ 
tica e sindacale, nel quadro della 
quale la magnifica resistenza di 
questi dodici mesi si inserisce co¬ 
me episodio importante, come 
tappa gloriosa che dovrà servire 
e servirà a dare nuovo slancio 
alla luce delle esperienze acqui¬ 
site da una città intiera a tutto 
il movimento per il lavoro, la pa¬ 
ce e l’indipendenza della nostra 
patria. In questi dodici mesi i la¬ 
voratori delle Reggiane hanno 
fatto un grande balzo in avanti 
sulla via dello sviluppo della co¬ 
scienza proletaria democratica c 
patrioftica: hanno vìssuto com¬ 
battendo come fratelli, hanno sa¬ 
puto dirigere la produzione di 
una grande fabbrica, hanno pro¬ 
dotto cose nuove ed utili al pae¬ 
se. Il trattore R. 60 è nel cuore 
e nella coscienza degli operai, dei 
tecnici della nostra provincia c 
di tutti i lavoratori italiani quale 
dimostrazione, per tutto il paese, 
di come possano essere affron¬ 
tati e risolti » grandi problemi 
nazionali. 

Noi abbiamo vinto, dicono i la¬ 


voratori reggiani, perchè abbia¬ 
mo accresciuto la stima e la fi¬ 
ducia di tutti i ifemocrntici verso 
la classe operaia e abbiamo fat¬ 
to conoscere medito la via del ri¬ 
sanamento deUeconomiu nozio- 
iiale. Noi. dicono i lavoratori del¬ 
le « Reggiane ». che abbiamo avu¬ 
to tanta solularicin fraterna da 
milioni dì operai, di contadini, rii 
piccoli V medi commercianti ita¬ 
liani siamo coscienti di aver as¬ 
solto e di assolvere ancora oggi 
ad un grande compito nazionale. 

Sconfitti sono il governo e quei 
padroni che per ristretti interessi 
di pochi gruppi affamano tante 
fami.qne di lavoratori c tentano 
di distruggere il nostro patrimo¬ 
nio industriale 

Mi rendo interprete del pensie¬ 
ro delle eroiche mactrame delle 
•r Reggiane » c della foro famiglie 
inviando un fraterno saluto a tut¬ 
ti coloro che ci hanno aiutato 


in questa lotta e facendomi in¬ 
terprete di tutti i lavoratori reg¬ 
giani per i dirigenti della grande 
C.G./.L. e della F.I.O.M. nazio¬ 
nale che si hanno diretti e con¬ 
tinuano a dirigerci in questa sto¬ 
rica battaglia ». -A. M. 


Il discorso di Nonni 


(CoallaaasloBO dalla 1* pag.) 
firmare 11 trattato dichiararono che 
sarebbe «tato fatale per l'Italia in¬ 
serire la questione delhT revisione 
nelle competizioni che dilaniano il 
mondo, farne una moneta di acam- 
bio come poi è avvenuto. E quando 
fu aanzionata dal trattato la sepa¬ 
razione di Trieste dalla madre pa¬ 
tria e creato il Territorio Libero, 
et sforzammo, prima, di far inclu¬ 
dere nel T. L. T. ristria occidenta¬ 
le fino a Fola, e poi di ottenere 
lo sgombero di tutte le truppe 
straniere dalla Zona A e dalla Zo¬ 
na B. Oggi il paese può misurare 
l’errore funesto che 11 governo ha 
compiuto ostinandosi a considerare 
contraria ai nostri interessi l’orga¬ 
nizzazione giuridica del T. L. T. E’ 
avvenuto Infatti che non solo non 
è stato nominato 11 governatore ma 
non sono stati neanche eletti l’as¬ 
semblea costituente e il Governo 
che avrebbero potuto prendere 
nelle loro mani le sorti dell’ltaHa- 
nità deiristrla. Il problema della 
revisione è stato dunque posto dal 


governo Italiano quando lo quo.-.tìn 


ni africane sono state risolte senza 
di noi e contro di noi, quando le 
nostre posizioni a Trieste e nel- 
l’istria sono completamente alto 
scoperto e In buona parte scardi¬ 
nate, quando si esercita sull’Ita¬ 
lia la duplice pressione degli 
atlantici e di Tito per una solu¬ 
zione di compromesso, pericolosa 
e umiliante. 


La questione di Trieste 


Il saluto dei lavoratori 
agii operai delle « Reggiane » 


MILANO, 6 — Il convegno del¬ 
lo Camere del Lavoro, delle Fede¬ 
razioni di categoria e dei principali 
complessi industriali dell’Alta Ita¬ 
lia, a conoscenza dell’accordo sin¬ 
dacale concluso questa notte che 
pone termine onorevolmente alla 
vertenza delle <« Reggianeha vo¬ 
tato un ojd.g. con cui invia agli 
operai, ai tecnici c agli impiegati 
delle Reggiane e alle loro fami¬ 
glie il saluto riconoscente ed af 
fettuoso di tutta la classe lavora¬ 
trice italiana. 


INTERVENTO DI BERLINGUER AL SENATO 


Scala mobile e tredicesima 
rivendicate per ì pensionati 


Il Senato ha comunicato ieri 
mattina la discus.'ionc del bilan¬ 
cio del Lavoro. La seduta è ini¬ 
ziata ci.n una protesta sul processo 
verbale del repubblicano indipen¬ 
dente CONTI il quale ha rimuro- 
verato al ministro Zoli di avere 
u.»^urpato la qudlifica di capo della 
Magistratura epe, invece, tocca al 
Pre.«idente della Repubblica. Il go¬ 
verno ha dimostrato — ha aggiunto 
l’oratore - di non volere attuare 
la Costituzione che ha sanzionato 
c raiitonomia e l'indipendenza del¬ 
la Magistratura. 

Sul bilancio del Lavoro ha par¬ 
lato il compagno socialista MA¬ 
RIANI U quale, occupandosi della 
crisi economica, ha rilevato che i 
provvedimenti adottati dal FIM e 
dal governo si sono risiiti in uno 
scempio di miliardi senza costrutto 
nella lotta contro la disoccupazio¬ 
ne. Si è trattato di improvvisazioni 
della vecchia classe dirigente, la 
quale ha respinto il piano organico 
economico e di lavoro presentato 
dalla nuova classe dirigente, la 
classe operaia, attraverso la sua 
grand® organizzazione, la OGIL. 


L* Alto Commissario britannico 

giustizioto dai partigioni malesi 


L’automobile di sir Henry Gurney, tristemente famoso per le 
sue sanguinose repressioni, attaccata dai partigiani nella giungla 


NEW DELHI, 5. — L’Alto 
Commissario britannico in Ma¬ 
lesia, sir Henry Gximey, è stato 
giustiziato oggi patrioti ma¬ 
lesi sulla rotabile di Bentong. 
La notizia è stata confermata 
ufficialmente alla residenza di 
Gurney a Kuala Lumpur con il 
seguente comunicato: « E’ con 
profondo dolore che dobbiamo 
annunciare che Sua Eccellenza 
l’Alto Commissario per la Fede¬ 
razione della Malesia è stato uc¬ 
ciso in un’imboscata verso le 13 
di oggi, a circa 3 chilometri dal¬ 
la strada Kuakakubu-Pahanc ». 

L’Aito Commissario è stato 
giustiziato da un gruppo di par¬ 
tigiani che è balzato fulminea¬ 
mente attorno alla sua automo¬ 
bile mentre egli percorreva un 
tratto dì giungla in direzioiie di 
Frazier HiU, dove si recava a 
passare le vacanze. I patrioti 
hanno aperto il fuoco su di lui 
da breve distanza con armi au¬ 
tomatiche, uccidendolo all’istan¬ 
te e ferendo il suo segretario, 
O. J. Sta pie. 

Gurney ricopriva la più alta 
carica deiramministrazione co¬ 
lonialista fin dal 1948 a si era 


particolarmente distinto per la 
sua ferocia nella lotta antiparti¬ 
giana. Egli aveva personalmente 
fissato altissime ricompen» in 
danaro per la cattura, vivi o 
morti, dei dirigenti popolari ma¬ 
lesi e dei capi della lotta di li¬ 
berazione nazionale di quel po¬ 
polo. In seguito alle sue diret¬ 
tive sono state decise « severe 
misure punitive » contro interi 
villaggi malesi, la cui popolazìo- 
ae, accusata di aver fornito aiu¬ 
to ai partigiani, è stata stermi¬ 
nata o deportata e le cui abita¬ 
zioni sono state date alle fiamme. 

Sir Henry Gurney aveva al¬ 
tresì sollecitato nuove forze e 
nuove somme di denaro per la 
repressione in Malesia, costata 
in tre anni cinquemila vittime 
aeooodo ammissioni ufficiali pe¬ 
raltro inferiari alla realtà, agli 
oppressori inglesi. Egli soleva di¬ 
rigere personalmente le opera¬ 
zioni antipartigiane ed è stato 
giustiziato appunto di ritorno da 
una di es.««. 

£r questo il secondo alto fun¬ 
zionario britannico che trova la 
morte per mano dei vendicatori 
dal popolo. Prima di lui era ala¬ 


to infatti giustiziato il governa¬ 
tore di Sarawak, nel Borneo 
settentrionale, Duncan George 
Steward. 


Il gestore di un cinema 
rapinato dellTncasso 


MILANO, 6. —» Vitllma fll do» «ta 
daci rapinatori è rimasto, la scojA 
ea notte, il 65enae Filippo Gentile, 
gestore di on cinematografo citta¬ 
dino. n Gentile, che recava totto- 
braecio una borsa con riocasso del¬ 
ia giornata ammontante a circa 150 
mila lire, aveva appena aperto la 
porta d’ingresso della propria casa 
in Piazza del Carmine, qaando im¬ 
provvisamente gli si affiancavano 
dae Individal che. senza far parola. 
Io spingevano nell'andito c. mentre 
ano «li tappava con ana mano la 
bocca per Impedirgli di gridare, 
l'altro gli arappava la borsa con il 
danaro dandosi alla foga 


Or fleleiilR RMraqte 
ssBi im é Rorera hrièriore 


NGCERA INFERIORE. 6. — Un 
violento nabifragio si è abbattuto 
Ieri sera • questa notte su Sarno. 
ineenibulml danni vengono segna¬ 
lati «alle ramparne, ove gran parte 
del raccolti è andata distrutta. Non 
•i ha notizia di daaai alle persone. 


Dopo che il d. c. MENGHI si è 
lamentato che il governo stanzia 
goco per le cooperative ed ha chic- 
irto l’erogazione degli aiuti neces¬ 
sari per la cooperazione, ancora 
insufiìcientcmente tutelata, il com¬ 
pagno socialista BERLINGUER ha 
svolto un documentato intervento 
a favore dei pensionati. Egli ha 
contrapposto alle misere condizioni 
dei nostri pensionati la situazione 
agiata dei pensionati dell’URSS e 
delle Democrazie Popolari. 

.Sulla scorta di un articolo scritto 
dal d. c. Fanfani prima che fosse 
ministro, l’oratore ha denunciato il 
tentativo governativo di dividere i 
pensionati dai lavoratori attivi e 
il recente progetto ministeriale sul¬ 
la Ft evidenza, qualificandolo farra¬ 
ginoso. dispendioso c gravoso per 
i lavoratori. Dopo aver sostenuto 
la scala mobile e la tredicesima 
mensilità per i pensionati, Berlin¬ 
guer ha concluso chiedendo che si 
pensi anche ai vecchi senza pen¬ 
sione. cosi come ai è proposto al- 
l'Assemblea siciliana. 

Ha parlato per ultimo il d. c. 
SACCO. La discussione è stata rin¬ 
viata alle ore 16 di martedì. 


Anche i cMinlci inolili 
per la battagfia salariale 


E quali sono, si chiede ora Nen- 
nl, le contropartite ottenute da De 
Gasperi in cambio degli oneri a»- 
suntl? Gli alleati, ha detto De Ga¬ 
speri, si sono assunti l’impegno di 
favorire l’ingresso delTltalla al- 
l’ONU e di considerare nulle le 
clausole politiche e militari del 
Trattato. Le clausole politiche non 
hanno mai avuto alcun valore pei 
noi socialisti che abbiamo sempre 
considerato la Costituzione italia¬ 
na come la vera garante della de¬ 
mocrazia italiana. Quanto alle 
clausole militari io ripeto qui, af¬ 
ferma il capo del Partito sociali¬ 
sta, che noi nella nostra opposizio¬ 
ne al riarmo non ci siamo mai 
richiamati e non ci richiamiamo ai 
limiti fissati dal Trattalo ma a 
quelli ben più imperativi e ferrei 
determinati dalle possibilità dei¬ 
la nazione t dalle esigenze della 
sicurezza. 

Ma » il fatto grave è che il go¬ 
verno il quale ci annuncia la pros¬ 
sima decadenza delle limitazioni 
alla nostra sovranità nazionale ri¬ 
spetto a talune clausole del trat¬ 
tato porti la responsabilità di alle¬ 
nare sempre più la nostra effetti¬ 
va sovranità in un sistema di al¬ 
leanze dove siamo il proverbile 
vaso di coccio tra i vasi di ferro 
(Applausi a sinistrai. Non v’è dub¬ 
bio infatti che per i .. Tre.. l’abo¬ 
lizione delle clausole mil.lari non 
è un tardivo ossequio alla nostra 
sovranità ma un mezzo per Im¬ 
pegnarci più a fondo nella corsa 
agii armamenti 

A questo punto l’oratore, tra 
l’attenzione dell’assemblea, torna a 
parlare della questione di Trie¬ 
ste, alla luce delle conversazioni 
di Washington e delle comunica- 
tloni di De Gasperi. Nella nuova 
dichiarazione tripartita, egli dice, 
è sparito ogni accenno a quella 
fatta a Tonno alla vigilia del 18 
aprile. Nel comunicato sugli incon¬ 
tri di Washington si è parlato si 
delle 4.1egitlime aspirazioni del po¬ 
polo italiano» ma limitatamente a 
Trieste e non al Territorio Libero 
il quale non è nemmeno menzio¬ 
nato. Ma la vera posizione degli 
anglo-americani sulla questione di 
Trìc.'sto è stata esposta ben più 
chiaramente dalla stampa inglese e 
statunitense la quale non si è pe¬ 
ritata di scrivere in chiare lettere 
rhe ormai la promc.s.sa di darci il 
T.L.T. non vale più perchè Ti*o 
ha mutato bandiera e da alleato 
è divenuto avver.sarlo dell’Unione 
Sovietica. Dopo aver abbondanto- 
mente citato le affermazioni fatte 
a questo proposito dalla stampa 
inglese e americana Nonni affei- 
ma che anche la tesi dello sgan¬ 
ciamento della questione triesti¬ 
na dalla revisione del Trattalo, 
tanto vantata dalla stampa ufficio¬ 
sa, sì rivela come un espediente 
di corta durata perchè l'opinione 
pubblica italiana considera il pro¬ 
blema di Trieste come il problema 
principale della revisione. Ciò fu 
riconosciuto dallo stes.so Sforza in 
un discorso pronunciato a Genova. 


a compensare la prevista riduzio- 
>ne delle nostre esportazioni e il ■ 
progressivo ■ impoverimento del 
mercato Interno Ben diversa è la = 
situazione dei paesi che hanno fat¬ 
to a meno del Plano Marshall: lo 
indice della produzione degli ulti- ' 
mi tre anni è aumentato del 220 
per cento neU’Unione Sovietica, ; 
del 253 per cento in Polonia, del 
[360 per cento In UnSheria, mentre 
in Italia, secondo i dati governa¬ 
tivi che sono più alti di quelli 
della Confindustria, è cresciuto 
appena del 170 per cento. . 

Altrettanto illusorie aono le di¬ 
chiarazioni su miracolose nuove 
correnti di emigrazione. L’emigra¬ 
zione è solo un espediente e quan¬ 
do si tratta deU’emigrazione nelle ' 
terre vergini dell’America del sud 
o dell’Africa diventa un delitto, 

B non vale dire che il problema 
della sovrapopolazione non può 
esser risolto in Italia. L’ssempio 
dell’Ungheria, della Polonia, della 
Cecoslovacchia, paesi che avevano 
visto milioni di disoccupati emi¬ 
grare in Francia e in AÙnerlca, e 
-he aggi haiinù Invece scarsità di 
mano d’opera, sta a dimostrare che 
le chiavi per risolvere 11 proble¬ 
ma della disoccupazione italiana 
stanno in Italia e non in America, 
stanno in una politica che rifac¬ 
cia l’unità degli italiani, che ripar¬ 
tisca equamente i sacrifici tra tut¬ 
ti, rimetta in attività ogni latente 
energia, disciplini i consumi, col¬ 
pisca inesorabilmente le evasioni 
fiscali e ancor più le scandalo.se 
fughe di capitali, predisponga un 
piano accettandone gli inevitabili 
sacrifici. 

Volendo fare un bilancio italia¬ 
no della Conferenza di Ottawa e 
degli accordi dj Washington, af¬ 
ferma Neniii, possiamo segnare al 
pa.ssivo gli accresciuti oneri per 
spese militari, nonché gli aumen¬ 
tati rìschi di guerra impliciti nella 
ricostituzione della Wermacht e 
neU’estensione del Patto atlantico 
alla Grecia e alla Turchia; e al¬ 
l’attivo la promessa della revisione 
unilaterale delle clausole militari 
e la promessa degli aiuti finanziari 
e di commesse di guerra che, so¬ 
stituendo la produzione di guer¬ 
ra a quella civile, imporrebbero 
un ulteriore abbassamento del te¬ 
nore di vita. Al passivo dobbia¬ 
mo .segnare ancora, continua Nen- 
ni, un deciso passo indietro nella 
questione di Trieste. 

Ma vi è qualcosa ancora di peg¬ 
giore e cioè il fatto che nè da 
Ottawa, nè da Washington sia ve¬ 
nuta nessuna parola, nessuna pro¬ 
posta di pace, nulla all’infuorì del¬ 
l’insensata frenesia del riarmo. 
Nella dichiarazione dì Ottawa, af¬ 
ferma Nenni, avviandosi alle con¬ 
clusioni SI definiscono «sedicenti 
offerte di pace » le proposte con¬ 
crete e motivate di disarmo con¬ 
trollato e simultaneo, le proposte 
per un armistizio in Corea, le ini¬ 
ziative per l'unità e la neutraliz¬ 
zazione della Germania, l’invito a 
un incontro di pace tra i Cinque 
Grandi. I partigiani della pace non 
pretendono che queste proposte 
debbano esser accettate senza di¬ 
scutere o siano le sole poSBibill. 
Formuli l’America proposte diver¬ 
se, assumano l’Inghilterra o Tlta- 
lia una iniziativa di distensione e 
di pace. Noi la discuteremo e l’ap- 
poggeremo lealmente, risoluti co¬ 
me siamo al dialogo e alla colla¬ 
borazione in vista di quelli che 
l’ono oggi i nostri principali obiet¬ 
tivi: guerra alla guerra, guerra 
alla miseria e alle disuguaglianza 
sociali! (Calorosi applausi m si^ 
nistra). 


Gli oiuft smterietmi 


MILANO, 7. — L’Ufficio Stam¬ 
pa della F. I. L» C. comunica che 
si riunirà a Milano. lunedi 8 
ottobre, il Comitato Esecutivo 
della Federazione Italiana La¬ 
voratori Chimici, allargato ai 
Segretari dei sindacati provin¬ 
ciali più importanti. 

Scopo della riunione è quello 
di fare il punto della prepara¬ 
zione svolta nelle varie provin- 
rie e nelle fabbriche, in ordine 
alla mobilitazione dei lavoratori 
della categoria per l’aumento 
delle paghe e d^li stipendi dei 
lavoratori diimici, sulla base del¬ 
l’esigenza posta dalla CGIL per 
il miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori Italiani. 


Ministri jugoslavi 
esonerati da Tito 


TRIESTE. 8. — E* «tata annun¬ 
ciata oggi ufficialmente la dectoio- 
ne di Tito di procedere ad un va¬ 
sto rimaneggiamento in seno al 
governo. 

L’annuncio precisa che H mini¬ 
stro della finanze Radio Dugonjc, 
il ministro del trasporti Todor 
Vujasinovlc ed il ministro senza 
portafoglio Vlado Zcjevle sono stati 
esonerati. L’ex ministro del com- 


Moore a 103 anni 


MONTECATINI, f. — E* accedalo 
stamani Tuomo alA vecchio della 
Val di Nlavala, • forea della Te» 
Bcana. Si uatsa di Carlo Labranl, 
di anni 10*. 


E non vale, continua l’oratore, 
trincerarsi dietro il fatto che gli 
americani non saprebbero come 
ottenere il ritiro di Tito dalla Ze¬ 
no B. Quando il gen. Alexander 
chiese a Tito di ritirare le sue 
truppe da Trieste bastò che l’Un ie¬ 
ne Sovietica consigliasse il gover¬ 
no di Belgrado di obbedire perchè 
rincidente fosse prontamente risol¬ 
to. Se oggi gli anglo-americani non 
sono in grado di ottenere un ana¬ 
logo risultato allora vuol dire che 
la loro alleanza con noi non ha 
alcun fondamento Ma oggi De 
Gasperi non può chiedere questo 
perchè dovrebbe contemporanea¬ 
mente rivendicare il ritiro delle 
truppe americane da Trieste, cosa 
che egli non farà mai. 

A questo punto il compagno Nen¬ 
ni ha esaminato il problema degli 
aiuti americani. Dopo aver ricor¬ 
dato le decurtazioni degli stanzia, 
menti per l’Europa decise dal Con¬ 
gresso americano e il « no » pro¬ 
nunciato da Snyder nelle dodici 
lingue dei paesi atlantici, l’oratore 
ha detto che non ci sono aiuti i 
quali possano supplire alla man¬ 
canza di concordia tra gli italiani 
e di fiducia nelle loro possibilità, 
li capo del gruppo socialista ha 
quindi documentato, con le cifre 
alla mano, che gli aiuti americani 
non solo non hanno migliorato la 
situazione economica deH’Italta ma 
l’hanno aggravala. In un primo 
tempo gli Stati Uniti ci fecero con¬ 
cessioni gratuite per 1.599 roilionl 
di dollari e 371 milioni di prestiti 
ma questi non s-»rvirono neanche 
a bilanciare le spese dell’occupa¬ 
zione, le requisizioni e Tinflazione 
delle am-lire. Poi venne il Piano 
Marshall, con concessioni gratuite 
per 1298 milioni di dollari e pre¬ 
stiti per 100 milioni di dollari, ma 
questi si risolsero, in un primo 
tempo, in ostacolo alle nostre 
esportazioni e, più tardi, quando 
cominciammo a importare macchi¬ 
nari, nella crisi dell’industria mec¬ 
canica nazionale. Nella fase attua¬ 
le l'assistenza americana non solo 
non copre più le esigenze civili 
ma neanche le spese militari. E' 
avvenuto cosi che il deficit della 
bilancia commerciale europea ver¬ 
so TAmerica è salito dai tre mi¬ 
liardi di dollari dell’inzlo del 1950 
ai sei miliardi e mezzo di dollari 
nel 1951. D’altra parte, le commes¬ 
se americane basterebbero appena 


Delirio bellico 




Non concorre invece a creare 
una possibilità di distensione e di 
pace. Truman allorché dice, col 
linguaggio che fu di Hitler; «Nel¬ 
le nostre relazioni con TURSS ab¬ 
biamo più fiducia neUa forza riie 
nella diplomazia». Sono allanna- 
to, afferma Nenni, del fatto che 
il nostro presidente del Consiglio 
non reagisca di fronte al delirio 
bellico da cui è presa la classe 
dirigente americana, dì fronte al¬ 
ia progressiva trasformazione del 
Patto Atlantico in uno strumento 
di aggressione. De Gasperi è an¬ 
zi il solo in Europa che non sì 
accorga o finga di non accorgersi 
del progressivo aggravarsi della 
situazione. Se ne preoccupano in¬ 
vece i socialdemocratici, che pur 
avendo tenuto a battesimo il Patto 
atlantico, oggi sono so^inti al¬ 
l’opposizione in Belgio, in Ger¬ 
mania. in Francia e forse domani 
in Austria. Se ne preoccupano i 
laburisti e ne è un sintomo evi¬ 
dente il sticcesso della tendenza di 
Bevan. Se ne accorge e se ne pre¬ 
occupano lo stesso Pio XII e al¬ 
tre personalità cattoliche come 
Schuster e il presidente della gio¬ 
ventù di Azione Cattolica. 

Lei invece, on. De Gasperi, con¬ 
tinua Nenni additando il Presi¬ 
dente del Consiglio, ha ridposto 
al nostro invito a dissociare l’Ita¬ 
lia dall’avventura del riarmo a ol¬ 
tranza approfondendo la tendenza 
a compromettere il paese. Ma e’è 
di più. Il presidente del Consiglio- 
sembra anzi entrato nello sta¬ 
to d’animo di chi accetta l’ipo¬ 
tesi della guerra e ad essa 
sì abbandona. In una delle sue 
euforiche diehiarazicni dì congedo 
dagli americani De Gasperi ai è 
abbandonato a dire che l’Italia, ac¬ 
cettando tutte le cemseguenze del¬ 
l’alleanza atlantica, sarebbe pre¬ 
sente all’appuntamento se scoccas¬ 
se l’ora della guerra. Ebbene no, 
on. De Gasperi, esclama il com¬ 
pagno Nenni rivolto al banco del 
governo, àtolto fennainente e mol¬ 
lo serenamente noi ripetiamo che 
faremo tutto quanto sta in noi 
perchè il popolo italiano non s-.a 
presente all’eventuale appuntamen¬ 
to della guerra ma soltanto a quel¬ 
lo della pan. (Un eatorom) applau¬ 
so di tutti i deputati di sinistra sa¬ 
luta le ultime parole di Nenni, 
Molli partamentari socialisti « co¬ 
munisti, tra cui d compagno To¬ 
gliatti si congratulano con l’oni- 
lorel. 

Sono le 12,45 c il PrdsMeote 
Gronchi toglie la seduto. Pnma 
che i deputati escano daU'at^ il 
compagno PESENTI riùede el go¬ 
verno di porre immediatamente in 
diacuaaione la mocìood ehe chiede 
la proroga del temine per la pre¬ 
sentazione delle diefaiaraziani di 
reddi to. ' n sottosegretario CA¬ 
STELLI rispoode che il governo si 
è già dichiarato contrario alla ri- 
cdiiesta • che intenda discutere la 
mozione mereoledì c cioè proprio 
il giorno in cui scade il termine 
per le dichiarazioni. 

Martodl si terranao due sedotta, 
alle 10 e alle 16. Parlerà A epm- 
pagno Togliatti. 
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GRANDI FESTEGGIAMENTI PER L’ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 


UN’IMPORTANTE CONSULTAZIONE POPOLARE 


Grotewohl denuncia il tentativo di Adenauer "wl ' « f "”»!■ «"» ■"» 

di potn il des«M della OirmiiM nelle iwii i 

„ • i- • •» • j- j *__Ds._15_di De Oanlle per consentire airaapirante dittatore di entrare lemlfflente al flOMiM 

btalin auspica una Germania unita, indipendente e democratica - Rivendicazioni impe> -!_ 

rialiste del Cancelliere in un discorso a Berlino - Un questionario del d. c. Nuschke “*^,“™“_'Zanrc”Tun- 

- --— ---— —— dici milioni di francesi, sparsi per Si volerà, domani, in metà del di governo, che dovrebbe aver Iuot 

BERLINO. 6. _ 1„ occasione del cIu.so .1 suo disto,so denunciando Sempre nel quadro delle tratta- Il vlce-Presidente del ConsiuPo vita delle ma^se popolari. ierd.narfZdo dTlla'*^Senna"‘che Sere‘^ICGO^insK'ì^seg^^ memo.^’l’iigresL^ umc'Le^^Seì^^^^^^ 
.secondo anniversaiio della Repub- la politica „responsabile di Ade- live per rumncazione, vi è da .se- polemizza infine con la afferma- Ma co che e ancora piu im elei dipartimento della Senna che 

blica Domocratica Tedesca, il com- nauer che ola legando la Geimama gnalaie una efficace iniziativa del zinne, ripetuta ad ogni passo la poi tante e 1 nulinz/.o pohtico che comprende Paiigi e i visi i varT partiti™elsegueme ^legale » del notere^L 

nnonn st,,i.r. h:. inv.ni« «1 Pr,>c.- ... ... u,ini rnns.pi.n e Afif-nauor rhp lina ..a.nMossi.in- li L'nvc.HO f innocratico hi dato av gh, piu vicifii — Saranno dilaniati r** scBueiue «legale» aei potere oa parte ai 


pagno otaiin iia inviato ai t-rcsi- ottic onta e ai pumi di gueiia ame- vice-i'resiucnte tiei consiglio - nut-iuiuc-i, tue una «aggiessini,- i. guvc-iuu ui-inuuiawi,., ..a i.^.o o-- --. Coiministi lfi7 qoeialdemo- Ha nonllA «rohhA ..nmn 

dente del Consiglio Grotewohl ,1 iicani. presidente del Partito dernocr.stia- sovietica., sarebbe imminente. »ol la giovane repubblica, indirizzo che uUe urne per eleggeie la meta ‘l'*» ^^dici 417 Radicali .^f ne^ ?» S 

«guwu. ,clogr„mn,.: , _ M. un ..t.colo „.,bbl,c-,.lo .tu- bo dolla .tentale Otta lehneandone la fall,là. ed «If.rat.k landa p-n..nln.e.,te «"‘a paae -'=''n 'un Sm ul' rnm .endeni^ £ 4 , g"!: toLn,? Cerniràfcea1raìt‘‘?fl 

. 4 In quc 5 io giorno di testa ria- mane sul Tafiilisiìic [iundscluiu Niisclike, ,1 quale ha inviato ad die o ridicolo da parte del Canecf e lapporti pacifici con tutti 11 caiicati di ammini.strare, con un , ........,. 3 , /.« Ancon mìa voi n.mVn m a n- „ 

zinnale per il secondo anniversa- Grotewohl aveva fatto una antici- Adeniiuei un questionano di H lieic motivale il suo rifiuto di t-iil nazioni Nella Repubblica Demo- limile mollo angusto di autonomia, \ ripartizione dei segg- forza f-isc^i» rpilfjzatn ifiu’nifn 

rio della Repubblica Democratica pa/iono su qiiell.i che saia la il- punti. Le domande più importanti, (aie con l’alfermazione che il gì- cialica Tedesca sono già le fonda- gh interessi di ogni dipartimento ’ 5 ‘ecchierd 1 veri ranoorti^dì col^*z-n?c!fr^n^’Hiq1?it,^naratn^ bÌÌiÌi^ 

Tedesca. Vi prego, compagno Pie- spi^sl^della Carne,a Popola al e allo stesso tempo alquanto irn- verno dell’est è comunista.. menta della Germania d, domani- I cons.ghcn-, generali restano in paeseTnna^ e def ™? poR nf «ìon» S 

sidente del Consiglio, di ricevere programma del govuino di Bonn per barozzanli, che Nusehko pone al Nella Camera c nel govoi no della una German-a non piu fonti d. canea se-i anni; ma. ogni tre ann., nerchè la suddivisione^della rorisìirn 

le mie felicitazionn Auguro al po- runifieazlone. mettendo m iih^^vó Cancelliere atlantico sono le Ge-mania orientale v, .sono invece p. ricolo per in’.B lo altre nazioni meta del consigho viene rinnovata fS» m 

polo tede.sco, al governo e perso- l’insidia contenuta nel programma giicnli: .. Riti'neie che rEuiopa del me ai comunisti, 1 democnstia europee, ma al contrario centro e Uà elezione ha luogo per cantone, affatto conto 

nalmente a Voi nuovi successi nel- in 14 punti offe:lo da Adenauer pei Consiglio di Stiasburgo, quella cioè 01 , i socialisti, : liberal-democratici b.iLiair.') di pa^e e di fratellanza, col sistema del colhgio uninomiiia- di^ribuzione della popoPazio- n-.R 

la ricostruzione eli uno Stato tede- l’unifieazione della Germania. Egli che comprende soltanto un terzo e , nazmnal-demoerat.c. ^ ---e accade! cosroc^nreSe^^^^^ d»? " 


denmcnrt'ia lurópe;: 'ma Id confano cèntro‘e La elezione ha luogo per cantone. Francia - intoni che risale a 150 tecnica di cui. si servi Hitler. 

,-,,c,„„ral,ci b.,l.,.„c.. , di P4.0 i C .ral ellinua. “'>2“ llSlà delf/*pSoEÒ° ]lfla;p'pil 

SCO unificato, indipendente, demo- lia sinegato che la iichiesta di fai del conlinente, sla un’Euiopa unita? Intanto, in un’atmosfera di gian VPntÌ<iPÌ ITIOrti diiitto eli eleggere un consigliere- 1,*^. ^emnio^^che^tel dipartlmerUo en^iftnA^d’i 

cratico e pacifico... svolgere le elezioni generai, sono Non potreste ottene,e dagl, occu- Je ontusms-rno. ,1 popolo della Ger TBIlUìlCI IHU* U viene eletto al primo turno - AlT mStthne i ntvSo 

Al messaggio di .Stalin ha rispo- d controllo de ll’ONU significa m pani, occidentali ,1 loro condenso mania orientale continua a festeg pef UHa Valanga 3 BOgOta c2dato‘'chè Sene la'*ma^io'- abllmttd, un cantone di montagna può^ ?sÌer^ !,n’arme™p^^^ 

sto H compagno Grotewohl con un realtà voleie il controllo ameiica- pei l’oigaiuz/azione di libeie eie- gi.iic il secondo anrnveisaiio della --2— cana.ciato cne ottiene la maggio eleceere un con- ,V" 

telegramma di saluto e di augurio no. poiché Adenauer sa be-ie cne zioni m tutta la Geimania, con- sua Repubbl.ca dcmociatica, che nOGOTA (cotoml.ia), 6 — Venti- ranza assoluta dei voti, purché d ^ come i 103 mila abitanti ° nuove 

che^ogli ha letto alla Ih,e dèi g^an- se... ..he l’Unione Sovietica ha già neo,re domani. La iiduz.one eie. ai?«T‘*è;r^ “è'^treei- eTo"s?a tri ad^'^oim uè'quSè ded quarto caètone d™‘ N.zTa'.‘"S mSraL^^def'po^ofo 

de discorso pionuncnato questo po- dato Avede intenzione d, porre ■ p.ezzi. la se.sla in due anni, die contro un trenè trL^lgen- S èreimrl Isèrith. Dov? TulTo vdtà e le zone a forte densità di non vèèle nè il Sano nè U 

meriggio al featio di Stato di Ber- jopulo tedesco di fronte al fatto e» stata annimeiala i n. ha p v • vettura. condizioni non si re-ahzzano vi è popolazione risultano, dunque, mol- guerra ed è contrario alla nolitìca 

Uno. Alla manifestazione erano pie- cer.ip.uto del ..armo prima delle calo innumerevoli manifestazioni Ji „ ^Lsastm. a quanto riferiscono 1 b?aSaBg,o- è, procedT c^èè ad to meno rappresentate delle cam- drSrla I di asservimento 

senti il Presidente della RepubblI- ‘-lezioni generah.^ Perche il poponi gioia e di gratitudine verso il giornali, si e verificato nel pressi di na"ne e delle zone a densità più «fi 

ea. il governo al completo, una fap- loeieseo è privo di un trattato di governo che si preoccupa costati- .Montenegro, nella provincia di tu> / quello presi- . ^ ® odierni dingentl: 

IJICbbnlan,» della O^ermanla occl- l.aee. lea.enlo d, elevare ,1 lenere d. .Io per ,1 14 ollobre _ nel quale .ta a d.moflrarlj ee non allr^ il 

elenta'e, la Commissione sovietica .. . .. -. - .■.■.- " —-= - - mette, tra il primo e il secondo rtj nella lor^ dèmaloèia oèe-elet- 

di controllo, il corpo diplomatico e _ turno la formazione delle alleanze . ’ «cua loro c^magogia pre eiei 

'“■mrsS" dri,eo";l“' cZevrolji ha | AAlAvEnnSsm T |*Ì O Cf fi 1*1 lllf I S'i'fi -'‘dei'ranSSairSlSó'erÙGof dS: l£'ÌraÌ'L‘"'S 

BpvjìmM Le eiezioiii a i riesixe rinviale pna- 

Elione dell'unltlcaalone su basisse- ■■■ESE WCEITSÉ fISknll Sfe 1*1 HI ino .?"mòìird!'°auòlf °miT^pl“1i ^ 

ne e accetlabill, tirando d, nuovo ^»ia|P- ^^^HailCOra Ulla WlilE«a tl Cl U 11 Cillllll I l»Cl II1 SVtlàSlo d^,'d’ommic"* pkSlU 

Sre'’lL'.°peS'E';re‘'r^;„;c'iS,e“^; - - —- c7'd'?m;eS^a'n':“e%°S^^^^^^ 

IJSfuJS'^Si.a^o'^riJ'SeS? Eelii Iiegiitivi del discorso del presidente del Consiglio - Isterismi anticoinnnisti ‘f--i'‘;iùS\h“e^S^ 

e aiitidcmocriitici nella relazione di «oiiclla al Consiglio Nazionale democristiano rT4T'c”"ui5anSr’»muSi' SS orosEpre «offa 

la sconfitta ha Irasfei ito in mani ——-— , , . — n ..! . 194.5 passeranno così, con la com- 

polacche c russe >. e cioè la Prussia - a a q.. a • r ,, t . , nlicità dei dirigenti socialdemocra- PUBTRO IMGRAO - DIreitora 

orientale, la Sle.sia e la Pomerania. discorso ha po.tato ben scai- deU’anno. sono state ultenormen- tre non megho precisata, dovrebbe dell on Giordani. Ui Via Darti- ae, amgem^OTcmm s i relA ^nflerl - VlcPsfrVttore 

Oltre a ribadire le -sue iivendica- c-lc,nc;iti nuovi* (Cazzotta del te procrastinate da Winterton al- riguardare ,1 Senato. colo, che e firniato da Giuseppe èlelioni ^an oS^ili aJrann^^^ u ■ - Vicedirettore r^p . 

zioni espansionistiche sulle terre Popolo). «La più pesMinislicu ipo- l arino prossimo. Quando s, sv-ol- Dopo una sene di sieriche mi- Sala, aecu.-^a la Direzione d, „au- ^ avranno pe siabUlm^^m 

conquistate nel passato daH’impe- h-’^i è elio De GaMieii abbia detto geiarino? l commenti ufficiosi par- nacce anticomunusto. a base di toritar-smo... di aver provocato nei Roma - Via IV Novembre 149 • Roma 

rialismo germanico, il Cancelliere Povo peichè non aveva veiamente laiio della necessità di effettuare «quinta colonna.nemici inter- partito ima «pcricolosis.sima devia- ' ‘ ^ , y „ 

aveva sostenuto -che la Germania finh’allio da due. (Tompo), «Il le votazioni m «stagioni meno ni.. e loba del genere, Gonella ha zinne strutturale «, di cs-scrsi ‘ ‘ ^ _ . 

unificata non dovrà restare neutia- bagaglio dei Presidente del Cerisi- fieddo e in un’epoca caralleriz- concluso trattando alcuni problemi rata a «criteri di salute pubblica >v. “n^i ' Uaì cattohèl B BiB |l||l|| |T||* 

le. ma al contrario dovrà schierarsi glio è costituito quasi esclusiva- zata Ga «una maggiore distcnsio- mterm d> partito Vivo malcontento esiste, in vari ‘ ^ ■ M Vw"UI** 

a fianco delle nazioni atlantiche. Grotewohl mente da pronies-e.. (Popolo dine.. Il che fa pensare che se nc *, ,• » j ii w- rtn vanti ^nèmtsure nifiimèonoFaì-’i M dì 

e,ar?hn' ptrSnrdel“T: giSU... e r-”ptlta,"lw"bho v'Si4raC„r5«U ^ut q-iff-p'lira''det B A 

ÌSf^led. ?S'pPr’L',‘re"‘iS PP°m".'.o. r“on^,‘‘‘nop‘''or'.pu'ffi:»a" Da G^po^df pS" |;:r'=''‘2ll‘'°Sc'™np«'Ìuro pSr'a?latarv?v'd'^l'lTùpp? nuo;p°nrpd'’ivip elaUovala^cha dova- £1|1 .,fAfl,,A, 

Èi?i,a‘'',u'irni' isìCiraaSpS”;! c™Vw7iirip«^^E'ES?.“Tu,orSr [“’s- ’^Si t':?r?^'dfvS’;jà ir i?.'ru„irgi!"p.i,„ri?r »•>« «“». -=■ Qu„s."aar s«.i à”»/ lu: aicoolici 

PreldeS del ConsigUo h^ negoziato con il blocco del c reazionaria ha aècolto la pedo- vuli a Washington. lotte d. tendenza e di fa- s ^rebbe ^centuato m lonali,., quegli stessi partiti potes- 

to “he le nuove pi oposte S™Jo Atlantico per vendere la gio- sire relazione d. De Gasper. alla Nel pomeriggio d. ieri ha mi- zume 9, avra probabilmente anche aU mserimentó dell on. /anfam, sero giudicare di avere finalmente 

governo saranno cosi precise *. Dar tedesca come carne da can- Camera. Che qualche foglio neo- ziato i suoi lavori il Con.siglio Na- nel Consiglio Nazionale in corso, autorevole ponente della «s ni- carta bianca, la Francia sarebbe co- 

t^kolaregEiate che un altro ri "°"® imperialisti stalunilensi fascista sottolinei con swldisfa/ione -zionale della DC. con la relazione fi ^rla con insistenza di un pr^ stra ». starebbe inducendo un altro stretta a subire un grave periodo 

d-i narte del governo di Bonn per- pro.oentato dei rcgolamenl'. « il tono accentuatamente naziona- del segretario del partito, Goiu-lia. Inndo urto Gonella-Piccioni, tanto esponente della stessa corrente, di reazione atlantica e fascista, 

metterà di individuare in ouest’ul- P®^ i® elezioni basati sul controllo le - di qualche passaggio presiden- H di.scor.s/j di Gonella è indubbia- ®*'® quest ultimo è stato indicalo 1 on. Dossctti, ad abbandonare ad- Oggi De Gaulle vorrebbe impa- 
timo il rP<Donsahile del fallimento Pa^^® dell’ONU, ossia dogli im ziale, o che rufficioso Messa,,yero monte grave, sia nel tono che nel ®ome 1 ispiratore di xm violento dirittura l’attivita politica: questa dronirsi «legalmente, del potere: 
del tentativo penalisti. In tal modo egli ha po- dichiari che «oggi l’on. De Gaspe- contenuto. Il tono è quello d'un oft'colo contro 1 attuale direzione la notizia diramata stanotte da una trattative discrete sono già in corso 

L’oratore ha poi continuato an- h‘ mani straniere gli affari in- ri gode la fiducia del Dipartirne'!- eccitato e intollerante aiiticomuni- Gclla DC, apparso sul settimanale agenzia di stampa. fra membri dell’attuale governo e 

nunciando che sarà concessa una Ic^ni della Germania». to di Stato» sono aneli essi falli smo. Il contenuto rivela l’intenzio- « . .. . —,-—— 111 . . . 1 . — ——_ _ _ 

amnistia a 20.000 prigionieri attuai- li giudizio di Grotewohl .sulla fai- scontati. ul» dei dirigenti d.c. di attentare 

mente detenuti nei campi di con- .sita delle intenzioni di Adenauer Paura tifi 11 n -stessa Costituzione democra- Jr'.A.Xv«'X'lÌ^£j *7 I . TT! 

centramento. Alla rivendicazione ha trovato poi un’altra conferma “ ’ tica. L’illiberalismo clericale, per — 

imperialista di Adenauer sulle ter- nelle dichiarazioni fatte oggi dal Non era scontato, invece, il mio- non parlare delle evidenti tenta- _ _ _ _ — 

re ritornate alla Polonia e aU’Unio- consigliere speciale di Truman per vo rinvio delle elezioni ammmi- zioni di tipo fascista, fanno capo- JM ^ ^ ® 

ne Sovietica. Grotewohl ha repli- gli affari esteri. Hnrriman. il quale strativc a Trieste e nella zona A, lino quasi ad ogni fase. "M '■"W B B B 

calo molto energicamente, after- ha cinicamente confessato ad un annunciato proprio Ieri dal gene- Dopo aver esaltato a lungo i ri- i ▼ B BB BB B B-B B B B ^ ^ ™ ^LBB. BB B JL B BB 

mando che le dispute al riguardo gruppo di giornalisti americani che rate Winterton, comandante mili- sultati del viaggio di De Gasneri. 

appartengono ormai al passato. le potenze occidentali non hanno tare allento nella zona. Le elezio- e dopo aver accusato addirittura ■ ^ _ ff ^ • _• 

< L’Oder, egli ha detto, non è una nessun interesse a che i| governo ni, che in un primo tempo avreb- di «di.'dattismu» chiunque .si at- BB 

frontiera ma un legame*. Il Pre- di Bonn entri in trattative con bero dovuto aver luogo domani e tenti a non essere d’accordo con .■ M M..M m T MCHJL 

sidente del Consiglio della Repub- quello di Berlino per la riuniflca- che erano poi state spostate a una l’impostazione e con le con.segucn- -_____- ■ ' ■ - -■ . — 

blica Democratica Tedesca ha con- zinne del paese. data non precisata entro la fine /q delle peregrinazioni del prc.si- n jiim-.tcro de» Trasporti comunica che Accelerato 3S9 Chiasso-Milano che sarà R.53: Villa S. GioTannì p. 18,30; Mea- 

- 1— ■■ I . - ———— dente del Consiglio, Gonella .st è a ihEcorrcrc dal pro^'imo^ 7 ottobre le ritardato m parteura da Chiasso dalie sina a. 19.03, p. 19.30; Catania a. 21.07, * 

~ soffermato a lungo suiraltività copp-c ili Uem dirrlli-snni 20 e 23 fra ore 15 00 alle ore 15 40 arnrando a .Mi- p. 21.12; Siracusa C. a. 22.Ó. p. 22.49; 

■ * a a ^ • BB ■ ■ ■ m parlamentare. Egli ha insistito sul- C Milano e toe « 507 fra Milano lano alle ore 17.00. .Siracusa .M. a. 22.58. 4> ZliCCHEDO 

B BW BBB IB BBBBBBBBBBBBB U necessitn di «una DìÙ adeguata r Lliia-<u subiranno la seguente mmii- Rapido R.327 Milano-Roma che sarà ri- ]„ conseguenza deirattmzzazione dei . aTakàlalaM 

LCB dCBU Off 1% Ww UBllr Un IIÌ9 Ub UbU é » à ,n partenza da Milano dalle ore nuovi treni R.53 «d R. 58 Ira Messina SPERFETTI LIQUORI 

JP funzionalità del Parlamento» e di UOM\ p, i.co porno A. anziché 0.30: 17000 alle ore 17.20 arrivando a Rom.v e Siracusa subiranno Tarlanti i ccgucnti - ___ t-, • , _ 

_ _ ^ ■ ■ ■ *' rendere più spc<lite le procedure 'Idnno a. !4.4'5, giorno A, anziché 14.10, alle ore 25,55 anziché aUc ore 23.55. irenj coincidenti delia Sicilia; BcflQliB rt6l ClUfillOfl AGflOEl 

--* ---■ *-*- “ ---" Tsorlnmont.ur... Onno . rrv-ont. nt. P' «-L an/.cl.è 14.30. Ch.as- Dirett!s„nio ET.330 Roma-Bologna che R.423 Catania p. 21.20. Callanfesctta X. « L_. - - i ■ 

CfCI unno Cll partiaiani coreani ‘-h'- vt -r-?'" '"■•T'”- ■‘■•’-.r-' "• ^:'r. luim pompe fuiiebih 

^0 de, dibattiti nelle Camere e dopo “'ka a 2 I. 2 ,. gi^no A, anziché 20.36, ,,,5 ,., 3 ^ Agrigìnlo C. a. 033; R. 403 M«- *"* "**’ IUHHIW 

- le accu,se di «sabotaggio» e di |,ri’,'^COL\!>■^ a* 8.’40.'”«ornò Rapido R 495 Venezia-Bologna che sarà s>na p. 19A5. Palermo a. 23.05; R.402 ^"90 

Nuovi nriminnsi appolii allìiso cleiralomiRo lanciali dai riirinenli di Wasliiiuifnii ?o'iu "mòccoimv p. 2 .., 3 . g.om„ b. anzi. !|a|fc-e/iU'^inrw inTouiguenz^i ‘'«‘Tu? 5."' S“"iìn«"^-o c.- 

-^-;- cita II 5Io diritto e .1 suo dovere o low fo™"" C -'cnte^U ^TMilano-Rèmè. X UM 

KAESONG, 6. — Radio Phyon- guerra in Corea e il loro trasporto mente fornite alle truppe americane dtmocral’cu, le parole del seere- anzichf io "H)’ Chii'^^o al U5’* ciomo c" S*dla lìnea Mcssma^iracufa, pii al- » vill^ S f^ft»ann‘ ii 

gyany ha denunciato oggi la cat- sul continente a.siatico richiede- In corea. Consimili esortozlonl tario della DC non po.si.ono sigai- ""'-«-hè iC-iì. p I3.i3. g.ornó C. auziì ‘"-i rapidi automotrici R.452 ed inr^riato Tcl 43.528-43 590 dlnìra tfilfe) 

tura di un .altro soldato giap- ranno un certo periodo di tempo; sono giunte da nuinerosl dirigenti «-.ar» altvo che rn-n-nTione a-i .Milano a. 16 00. giorno C. h-G7 saranno sostituii! con una coppia prosegnimcnio nrariato. >ci. lUIII d JCbC/ 

ponese, avvenuta sul fronte du- Acheson e i rappresentanti del Mi- degil Stati Uniti j'ir ÌT . anziché i6,3<». p 16 . 20 . giorno C. anzi- *1' rapidi a vopore che costituì- ' i i ,i.»■ , 

Tante gii ultimi combattimen- nistero della Difesa hanno chiesto -- sirozzamento dell attivila par- ché ir.io, ROM.V a. 23.43, giorno C, ranno il proseguimento in Sicilia degli gf m » A A D A FI F DADAFIIAMF 

li. La radio ha fornito il nome e a Yoshida di inviare fin da ora un M < ' IL. lameniare^. anziché 0.33. .110811 treni rapidi R.5S e«l R 33 ilei con- r ■ VlddlddriE. — ■ U n w F L LA H F 

rindirizzo del prigioniero e il ge- folto gruppo di ufficiali superiori KCTSeQUnaTO d HCW iQfK L» ste.-cia elencazione delle leggi H* ron-eguenza subiranno varianti dì tmcnie ed avranno i segoenti estremi di — S^IS mm ^ 

aerale Ridgtvay non ha potuto op- allo scopo di prendere conoscenza Parlamento, .secondo Gonel- "7"" *M.Uno Domodossola che Tss- s.racu^.. M„6snc:..„ r »peCiail pBT CIBIITERO 

porre a tale documentazione che della situazione e di riorganizzare UB giOmallSta dein0(ran(0 la.dovrebl^ si^eci.amente aPPro- ,,^0 ritardato inparienza da Milano dalle a. 6 59 . p 7 04: Catania ^8 39 ™ o '6 55 - Fotoceramica PÀSCERÀ — Campo S. Apostoli^ N. 4461 
una «smentita» del lutto risibile: l c.sercito di SI Man-ri. - ' f’, P®^ quale ragione ;I i,,, 4 - arrivando a Domodosso- Mev.ina a. in25. p. 10 43 ; Viilà S. Ciò- Telefono 25-192 _ VENEZIA 

il comandante delle truppe d ag- Tra i duecento ufficiali che Yo- NEW YORK. 6 (Telcpress). — Alan Partito dj maggioranza vorrebbe U alle ore 16.42, vanni a. 11.20. L___^_ _ _ 
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QUAim* 

coHCEimum 

ALCOOLICI 



Modificazioni 


di orario 

ferroYiarie 


TIl«!# 

Vìtiwc 



La città di Kwanyan liberata 
da unità di partigiani coreani 


Perseguìlafó a New York 
un giornalista democratico 


ficare altro che rasp-razione ad “• 5-' . ««odo sostituii! con una coppia 

, . . ir‘ anziché 16,30. p 16.20. giorno C. anzi- ‘1> treni rapidi a vopore che costituì- 

Uno strozzamento dell attivila par- ché ir.lO, ROMA a. 25.45, g^'orao C* ranno il pro<r^inicnto in Sicilia degli 
lamenLare^. an/ichc 0,55. attnalì treni rapidi R.5S et! R 55 ite! con- 

La stesj^a elencazione delle conM-cnenza subiranno Tarìanti dì tioenic ed avranno i segnenti estremi di 

che il Parlamento, secondo Gonel- -cpiculi; orano: 

- _ . ' rw.£> 1 ^ —_ .J.-__ 1 — f> rr>_ f* _ __ •« _ « e* 


«Jixai-uaa «w-. •• I#. 

23^. «ACQUA 4-ZUCCHERO 

a conseguenza dell attmzzazione dei , «-.«-rirT f-». - _ _ 

ivi treni R.55 cd R. 58 Ira Messina * PERFETTI LIQUORI 

iiracusa subiranno Tarianti i ccgucnti - j?. ^ . • 

a, coincidenti della Sicilia: WEIIQItB (IO fIl|£llOft ftGSOU 

;.423 Catania p. 21.20. Caltanisselta X. M-i. .. ■ . — 

23.13; AT.485 Sizacnsa p. 23.00, Vitto- »»»...» vkumk. 

a- 2 01; R.W Caltanisetta X p. TARIFFE POMPE FUNEBRI 

IS, Agrigento C. a. 033; R. 405 Mes- _ _ _ 

a p. 19A5, Palermo a. 23.05; R.402 
ermo p. 6 40, Vessina 10.20. 

l treno R.53 della lìnea Reggio C.-_ ” — 

32 

ivsDcio 3 \ ìllft S. OioTflniii aIIc lf,35f|A ■ ab bba ab baa mi ■ .t % 

L pro6egnimcnfo inTariato. ITel. 43.52o-43.590 WWB SBuB) 

FOTOGRAFIE - PORCELLANE 
speciali per CIMITERO 


grcssìone sostiene infatti che si shida ha già inviato in Corea sono Kimmel, ventiquattrenne direttore togliere ai rapprosentanti del po- 

tratterebbe di coreani residenti in Tex ammiraglio Seznburo Kabaya- «^laroon degli universi- polo la pena libertà di e<p^Imer^^: ^ 

Giappone fin dalla seconda guerra .vhi. .i vice ammiraglio E.ichiro duU’,nca^è^''^per^chè ^ 

mondiale, i quali «hanno assimto Kondo. il tcn gcn. Tokutaro S.'^ku- al Festival Mondiale dcll.n Gioventù f*'* qx>^‘‘S -sulla morii-, 

nomi giapponesti ». La stessa radierai. Vcx colonnello della gcndar- a Berlino. uegii ai ..■coi- del Cod:ce Pe- 

ha annunciato che truppe parti- meria Zii^uki. il col. Lhiro Sawai Anche il giornate è stato sospeso aale relat-.vi al «sabotaggio delio 

giane aU’offcnsiva nella Corea del cd altri. Tutti i giapponesi, nomi- ® 1” resterà lino a quando non sarà indu-stric» e all'occupazione dello 

-sud hanno liberato la città di nati . esnerti » e « consiglieri i. del scelto un nuovo direttore, n terre, la nuova logse .sulla -stampa, 

Kwanyan. c^oi^^idè'^df Sin%TaTrT.*’i^dl.ls^^^^^ di tsp^n^^imkT" ant.smdacale^ Gonella è 

• L’ultimo bollettino coreano an- uniformi americane e ricevono 150 ne'^I.ì"fegalità’*?Tl'mcp. 3 r™a wèigcrer fp''a proporre che .^a posto 
ntmcia: dollari al mese dal quartiere ge- un'azione di protesta. La decisione tr , ” ^ } Consiglio 

«Le formazioni delTEsercito po- ncrale di Ridgway. Idi esonerare Kimmcl à stata presa ‘’*az.onaie «io >.ua!o dj unever-j 


un giornalista democratiro '«• ^ov-j^bbe .soI.ee, tamente appro- .a’rz^’^^zda^in'èarnz'rrdat ,.V«- ^‘a.a^nia%’"=s!m 3 ?- Fotoceramìca PÀSCERÀ ~ Campo S. Apostoli, S. 4461 

- taro inoica per quale ragione ;1 ,4.-,, ,4 4- arrivando a Doroodos--o- Melina a. in 25. p. IO 43 ; Villa S. Ciò- Telefono 25-192 — VENEZIA 

NEW YORK. 6 (Telcvrcss). — Alan Part^lf di maggioranza vorrebbe h alle ore 16.42, vanni a. llJO. 

immel. ventiquattrciine direttore togliere ai rappresentanti del po- ^- ' 

Bl giornate 43iaroon degli universi- polo la p ena libertà di esnrimers'.: 




«Le formazioni delTEsercito po- ncrale di Ridgway. di esonerare Kimmcl è stata presa! " *® s.uaio dj uneven-j 

polare, in stretta collaborazione Un gruppo di agenti del servizio s* trovava ancora al-|tu^*‘c riforrra co.s’ituzionale». Uno; 

con unità di volontari cinesi, han- spionistico «Hidaka Kikan *. capeg- • 'degli aspetti d: tale riforma, perai- 

no continuato a respingere su tut- giato dal capitano di primo grado —===s==^=====^_ 

ti 1 fronti gli accaniti attacchi de- Shiro Hidaka e daU'e.x ufficiale 

gli aggressori anglo-americani e della «sezione per ia sicurezza» IL GESTO DISPERATO DI UNA DONNA 

delle truppe di Si Man-ri. infiig- di Sciangai Haruichi I.vhìkawa, è wwiw wi y ni»! v\jnr6fK 

gwdo loro gravi perdite in uomi- stato inviato nella Corea meridio¬ 
ni e materiali ». naie per epurare Tesercilo di Sm 0^ ■ ■ ■ ■ _ _ 

«Sul fronte centrale e su quello Man-n r combattere coloro che ^^FB BVBBB^^B flI ■ ■ BB^A 

orientale, le formazioni delTEscr- simpatizzano con Repubblica po. ^mPB B CB B B BCH^^B BB B Id B 

cito popolare hanno respinto at- polare 

tacchi del nemico, che nei giorni _— _ M _ _ ____ • 

ne, dei carri armati e dell’artiglie- IsIgFISIIIO stoillìco da un treno merci: 

il tra i dirigenti amon-rani . ' , -—“ i 

Yonchhon. Chholwon. Kymhwa. a .vvchivc-to^TT" ir , . « CH1‘'RA\.\LLF« 6 ~ Li^ {dovane comt» «l cimitero dove riconosceva' 

nord Hell'Vaneu e di Ynchie. WASHINGTON. 6— ET stato dichla- donna si è lanciata alle 12,35 circa nella poveretta la propria mogi,» 

^ ^ A- al' AFP negli ambienti goier- di ieri sotto il treno merci 6lrsoidi4 Kena di anni 30. 

«Gr^i di panipam operami «niericar.i che gii SUtl Uniti cario 9651 proveniente da Falcona- Sembra che la donna fosse affetls' 

nei distretti o^^u Mgii inier- , r.^n hanno intenzione, nell'attua’e ra all'altezza del passaggio a livello da una grave malattia e et persa 

ventati anglo-amenram hanno in- ^,*10 di cose, di utilizzare anni alo- o. 14275. nei pre.ssl di Chiaravalle. «h^ per questa razione st rta 

tensificato la loro lotta contro il miche nel conflitto coreano» Tut-.L'inie'.icc è steu trascinata dai Io- a compiere il fol^gesto' ! 

lamico e, aspri combattimen- tavia. il discorso fatto ieri dal pre- comotore per circa 600 metri Del j 

ti, hanno liberato la citta di sidente delia commls-sione atomica corpo non rimanevano che il tron- _ j ■ a aa ì 

Kwanyan». ....... Gerdon Dean, discorso che conteneva co e una gamba mentre II capo e gli FSirdZMini flfil LOttO 

«H 5 ottobre. 1 artiglieria con- una chiara minaccia in tal senso, piarti erano sparsi sui tratto del bl- 
traerea «d i tiratori scelti hanno atato definito «molto importante» narto maciullati e Irriconoscibili. ■ JCl ò ottoDre 1^51 

abbattuto 7 apparecchi nemici che Dipartimento di stato, il quale ne Insano il macchinista, notata la 

avetrano bombardato e mitragliato ha ordinato la trasmissione per radio donna ne; momento in cut compiva ' 

ferocemente la popolazione nella in quarantacinque lingue tl gesto disperato, aveva tentato di BARI 72 54 33 SS 56 ' 

parte settentrionale del Paese». Da parte loro, stampa e personali- fermare CAGLIARI 51 32 74 85 73 

Vengono confermate qui le ri- tA americane non desistono dalia Secondo una contadina de! luogo FIRENZE C4 24 81 60 25 

velazioni già fatte nei giorni scor- isterica campagna di incltamcnit la suicida aveva cercato alcune ore c« ae m- •» 

.si in merito ad un piano del Mini- all’uso delie armi atomiche In Corea, prima di mettere In atto Tinsano GENOVA 03 46 «a Z 58 

stero delia Difesa americano per ii senatore Edwln Johnson, del par- proposito ai pwisaggio del rapido per MILANO 3 33 66 15 16 

la sostituzione delle truppe statu- tito di Trtiman. ha dichiarato che Rema. Ella Infatti .si era distesa lun- NAPOLI 8t 12 55 84 43 




angolo 






RO MA . Tei. 32.300 

il PIU* VASTO ASSORTIMENTO DEI MIOilORf 


Estrazioni dei Lotto 

del 6 ottobre 1^1 

BARI 72 54 33 85 56 
CAGLIARI 51 32 74 85 73 





ILI 






nìtensi in Corea con forze armate < nello guerra di Corea no! dovrem- go 11 binarlo, ma pochi Istanti pri- PALERMO 81 
giapponesi durante il 1951-52. Se- mo usare le nostre armi migliori > ma del passaggio della elettromotrice pOMA • 


giapponesi durante tl lODl-oz. ae- mo usare :c misire anni niiKiiDii » ma ari passaggio aciia eieiiromoi 
condo tali rivelazioni, tenendo mentre il .senatore repubblicano Har- si era Improvvisamente rialzata. 


63 46 45 2 56 

3 33 66 15 16 

86 12 55 84 43 

81 3 37 41 24 

8 23 16 52 70 

83 3 27 86 41 


per UOMO - DONNA e BAMBINI Al PREZZI PIU’ BASSI 

■•BBaBaPUTaTr. WaNTELLiaC gommate I ^qj 

RAmmtlilAlba PURO COTONE! V mis. cm. sokal^ 


M PECIALK OBGÀRMRZAZIOXE PER LA VKXPMTA KATBALE 

A tutti 1 nostri acquironti regaliamo un biglietto per 
nssisleru «Un partita di calcio di domcnien prossima 


conto del fatto che la mobilitazio- ry Caln ha detto che armi atomiche Verso le ore 1R.30 tale Cesare .M-j TURINO 83 3 27 86 41 

ne delle truf^ giapponesti per la UtUche- «devono essere Immedlatar fonai da Barghetto di Monsavito ao-I VENEZIA 32 56 - 76 48 72 I 





























